
ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 33 S S ™ » 1 ! / » 
- >i>-<r 

<• .< \ ,< \ V M i l ^ •, »/«. n • . ! I V I 

Richieste del PCI per 

la «ripresa» nelle zone 

colpite dalla «nube» 
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Entro venerdì i ministri dovranno presentare le proposte d'intervento nei vari settori 
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In settimana le prime 
impegnative scadenze 
di fronte al monocolore 

Prevista per il 7 settembre la riunione del Consiglio dei ministri - Un discorso di Rino 
Serri a Ravenna: necessaria un'azione che colpisca sprechi, parassitismi e speculazioni 

Proseguono le proteste all'isola del Giglio 
• ? V i , "i * i ; 

Per l'affare Lockheed 
non si parte da zero 

j ROMA, 29 agosto 
Per la DC e per il governo Andreottl la settimana che sta per aprirsi dovreb

be Analmente segnare il passaggio dalle parole ai fatti. Le dichiarazioni programma-
tiche, per troppi versi vaghe e lacunose, rese all'inizio di agosto dal presidente del 
Cqnsiglio davanti al Parlamento, dovrebbero ora tramutarsi in atti concreti, divenire 
proposte legislative pronte per passare al vaglio delle forze politiche* e sindacali. 
Bilancio degli investimenti, difesa dell'occupazione, lotta all'inflazione: su questo 

terreno, essenzialmente, si 
misurerà la volontà del go
verno di uscire dal generico 
per avviare una chiara azio
ne riformatrice; e solo a con
dizione che, su questi temi, 
6Ì imbocchi una strada radi
calmente nuova rispetto al 
passato. 

Dopo un vuoto di governo 
durato molti e molti mesi, da
vanti al continuo deteriorarsi 
della situazione economica 
(dovuto soprattutto alle ina
dempienze del grande padro
nato) la richiesta unanime è 
che non si perda, altro tem
po nell'adozione delle misure 
atte a fronteggiare una situa
zione che è chiaramente d'e
mergenza. 

Il calendario dei prossimi 
giorni prevede che entro ve
nerdì 3 settembre i titolari dei 
vari dicasteri presentino al 
presidente del Consiglio con
crete proposte di intervento 
sui singoli settori; il Consiglio 
dei ministri dovrebbe quindi 
procedere ad un esame colle
giale nella riunione fissata per 
martedì 7. Contestualmente. 
ma i tempi non sono stati 
ancora definiti con precisione, 
dovrebbe svilupparsi il con
fronto tra governo e organiz
zazioni sindacali. Queste ulti
me, come è noto, sono pun
tualmente intervenute nei gior
ni scorsi sui temi di maggiore 
rilievo (c&cupazione, riconver
sione industriate, difesa dei 
redditi, Mezzogiorno, lavoro 
giovanile), mentre per parte 
sua il ministro Mortaio, a no
me del governo, ha conferma
to la validità del metodo del
la consultazione. 

Ancora nella giornata di 
venerdì prossimo, appunto per 
discutere le scadenze più ur
genti e le questioni di indi
rizzo della politica economica 
e sociale, si riunirà la n i 
commissione del Comitato 
centrale del PCI. La relazio
ne sarà tenuta dal compagno 
Napolitano, della Direzione. 
Nella stessa giornata è inol
tre prevista la riunione della 
Direzione del PSI. 
- Molti organi di stampa han
no riportato ampi stralci del
l'editoriale comparso oggi sul 
nostro giornale a firma del 
compagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione del 
PCI; i commenti sono - stati 
numerosi anche se non tutti 
calzanti. C'è chi, come la Re
pubblica, vi intravede * quasi 
un ultimatum ai governo », e 
chi, come il Corriere della 
Sera, vi ravvisa la fine di 
una Kbreve tregua concesia 
al monocolore per superare la 
fase di rodaggio». E' eviden
te, tuttavia, che l'editoriale di 
Reichlin non è altro che la 
riconferma del chiaro e ri
goroso atteggiamento che il 
PCI ha assunto fin dall'ini
zio nei confronti della nuova 
coalizione. E non c'è dav
vero alcuna ragione di mera
viglia di fronte all'afferma
zione secondo cui può disil
ludersi chi € spera che il PCI 
cercherà • di garantire la do-

•SEGUE IN ULTIMA -

' La funzione di sollecitazione 
è) di critica della stampa nei 
confronti delle forze politiche 
è essenziale e necessaria: nei 
confronti di tutte le forze po
litiche. ivi compresa quindi, 
naturalmente, la nostra. Ma 
andarsi a inventare ora una 
presunta tiepidezza comunista 
nell'affare Lockheed — come 
fa Repubblica — significa sol
tanto andare in cerca di pre
testi per litigare. E chiedersi 
— come fa ancora Repubbli-
blica — «che cosa aspetta 
dunque il PCI? Quali ponti 
teme di bruciarsi alle spalle 
jn una battaglia così neces
saria? >, significa qualcosa di 
peggio, significa lanciare in
sinuazioni prive di senso. 

Abbiamo chiesto ieri l'al
tro sull'Unità, e lo ripetiamo 
qui, «un pronto ed efficace 
ayvio dei lavori della nuova 
commissione inquirente, affin
chè si eviti l'eventualità di 
una decadenza legale dei tem
pi per le incriminazioni e si 
giunga rapidamente a una 
conclusione che corrisponda 
alle attese di verità e di giu
stizia degli italiani ». E* esat
tamente questo che oggi oc
corre, e attorno a questa e-
sigenza abbiamo sollecitato la 
attiva vigilanza delle forze 
democratiche e delle masse 
popolari. Di quali « ponti » si 
va cianciando? •. 

Si, in Giappone per l'affare 
Lockheed sono andati in ga
lera ex-Primi ministri ed ex
ministri, e in Olanda il prin

cipe consorte è sotto accusa 
e trema il trono della regina. 
« In Italia invece non è ac
caduto nulla >, scrive Repub
blica. Bene, questo è falso. 
In Italia, nonostante le resi
stenze, gli intralci, i tentativi 
di insabbiamento democristia
ni e socialdemocratici, si era 
riusciti a procedere più rapi
damente e si eia andati più 
avanti che negli altri Paesi 
interessati. E ciò grazie all'a
zione delle sinistre, e al ruo
lo essenziale svolto dai com
missari comunisti. L quali 
commissari comunisti aveva
no già presentato tre mesi fa 
le proposte per mandati di 
cattura e comunicazioni giu
diziarie, sulla base di prove 
e capi d'imputazione. Nella 
notte tra il 16 e il 17 giugno, 
nel corso di una riunione 
drammatica, ti procedimento 
veniva bloccato con 11 voti 
contro 9. Tutto ciò è perfet
tamente noto, non è una ri
velazione, si veda l'Unità del 
17 giugno scorso. 

Allora è inutile seminare 
scetticismi. L'Inquirente, oggi 
profondamente rinnovata gra
zie al voto popolare, sta per 
riprendere i suoi lavori, e non 
li riprende certo da zero. Che 
i comunisti faranno il proprio 
dovere è perfino superfluo dir
lo. Quel che occorre è una 
battaglia coerente e incisiva 
dell'opinione pubblica a soste
gno della verità e della giu
stizia, senza deviazioni e fal
si scopi. 

Allegria e presunzione 
Al teorici dell'* ultrasini

stra» la prospettiva di una 
bella stangata antipopolare, 
sotto sotto, piace moltissimo. 
Per questo si uniscono così 
volentieri alla campagna al
larmistica scatenata dai gran
di fogli padronali. La edito
rialista del Manifesto ci as
sicura di parlarne «senza pro
tervia né allegria ». ma in 
realtà una speranzosa soddi
sfazione traspare da ogni ri
ga. 

- Incapaci di contrapporre al
cunché di serio — sul piano 
deWanalisi e delle proposte 
— aVCelaborazione di un or

ganico progetto di rilancio e-
conomico, per il quale si bat
tono Comunisti, la sinistra, 
i sinaucali, essi sostituiscono 
il facile mugugno al difficile 
impegno di lotta. E alla fine 
la presunzione prende la ma
no: come quando l'editoriali
sta scrive che il PCI « fareb
be bene ad ascoltare la clas
se operaia prima che sia trop
po tardi per tutti ». 
> Stia tranquilla, l'ascólto re
ciproco tra U PCI e la classe 
operaia è intenso. Mentre in 
direzione « ultra > l'ascolto è 
scarso, come fortunatamente 
si è visto. 

Aereo cade 
all'Elba: 
tre morti 

PORTOFERRAIO, 29 agosto 
Un aereo da turismo la cui 

sigla sembra essere « I-Tust » 
è precipitato durante un tem
porale sulle colline che domi
nano l'aeroporto di Marina di 
Campo, nell'isola d'Elba. Il 
pilota e i due passeggeri che 
erano a bordo sono morti. 

L'incidente è avvenuto tra 
le 15,30 e le 15,45. L'aereo, un 
bimotore, era partito da Ve
rona con due persone a bor
do ed era atterrato ad Alghe
ro, in Sardegna, dove era sa
lito il terzo passeggero. Il bi
motore era quindi ripartito 
per Marina di Campo. All'al
tezza di San Piero di Campo 
Elba l'aereo è precipitato. 

Da alcuni documenti ritro
vati fra i rottami sembra che 
le vittime siano Aldo Pizzico-
Io, 34 anni, di Lonato (Bre
scia), pilota dell'aereo e Lo
renzo Varasi, 41 anni, di Mi-
rabello (Pavia), e una donna, 
Alida Tosin di 22 anni, anche 
essa di Lonato. 

Confino di Freda e Ventura: 
forse una nuova ordinanza 
Le manifestazioni della popolazione dell'isola toscana sottolineano le responsabilità per la mancata celebrazione del processo 
contro i neofascisti indiziati della strage di piana Fontana - Nell'ospedale di Brindisi Freda ostentq atteggiamenti provocatori 

NELL'OMELIA PRONUNCIATA DURANTE LA MESSA A LILLA 

Pesantissimo attacco di monsignor Lefebvre 
al Concilio e ad ogni forma di dialogo 

Una « requisitoria » impregnata d i oscurantismo, conservatorismo e anticomunismo - In seguito alla «e vittoria dei catto
lici liberali », ha detto fra l'altro i l prelato ribelle, «e i sacramenti, la messa, i preti che escono dai seminari sono diven
tati bastardi» - Circa seimila persone hanno assistito al r i to in latino - Atmosfera esagitata e al l imite dell'isteria 

Paolo VI risponde 
alla «sfida» 

CASTELGANDOLPO, 
29 agosto 

" Paolo VI ha risposto oggi 
a mezzogiorno, da Castelgan-
dolfo, alla «sfida» di mons. 
Lefebvre: parlando ai fedeli 
dalla sua residenza estiva, il 
Papa ha deplorato la disub
bidienza del vescovo ribelle, 
affermando che «Cristo volle 
la Chiesa una e cattolica in
sieme, come una comunione 
universale di seguaci viventi 
nella medesima fede e nella 
medesima carità». 

«Questo momento di ora
zione con voi e con quanti a-
scoltano fiduciosi la nostra 
voce deve confermare la no
stra cosciente, ferma e filiale 
adesione a questa nostra Chie
sa benedetta, turbata ora co
m'è da vari episodi di lace
rante dissenso, che tende à 
sottrarre promotori e gregari 
alla vera solidarietà ecclesia
le e a spingerli per le sfug
genti tangenti di opinioni pro
prie, dispersive ed eversive 
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I TERREMOTATI NON HANNO ALCUNA GARANZIA DI LASCIARE LE TENDE PRIMA DELL'INVERNO 

Friuli: vogliono i entro 
.'"; i \ 

Troppo a rilento le opere di montaggio - A Gemona il Comune non ha ancora deciso il reperimento 
delle aree - Assurdo atteggiamento della Regione. che rifiuta testardamente il ricorso ad altre imprese 

DALL'INVIATO 
GEMONA, 29 agosto 

A ormai quattro mesi dal 
terremoto che ha provocato 
un migliaio di morti, quattro
cento dispersi, la distruzione 
di ventimila case, la lesione 
«li altre trentamila con oltre 
aetfntamila senzatetto, per 
TTrigH»!» di famiglie la situa-
sione è, in pratica, quella dei 
primi giorni. 

Si continua a vivere negli 
indescrivibili disagi delle ten
de, senza alcuna prospettiva 
di poter riavere un tetto me
no precario perchè i lavori di 
<««t;ii«dnn« dei prefabbrica
ti affidati dalla Giunta regio
nale al CORIF (per l'urbaniz-

delle aree) e a diver-
txnprese (per il montaggio 

e proprio) procedono 
eoo una lentezza esasperante. 

Tutti, qui in Friuli, sono or
mai - consapevoli che, se le 
cose vanno di questo passo 
non sarà eerto possibile tirar 
fuori la gente dalle tendopoli 
prima del ricori del freddo 

autunnale e invernale. E tut
ti quanti sanno anche che, 
salvo poche eccezioni, l'ini
zio dell'anno scolastico dovrà 
essere rinviato. Si constata 
che si moltiplicano 1 casi di 
disturbi ed infezioni all'appa
rato respiratorio, specie nei 
soggetti più deboli, soprattut
to bambini ed anziani: causa 
diretta il prolungato soggior
no in tenda. Ci si rende con
to. infine, che il piano gene
rale della «grande ricostru
zione* che dovrà essere og
getto della legge nazionale che 
dovrà essere approvata pros
simamente (speriamo al più 
presto), richiederà, per la sua 
realizzazione, tempi assai lun
ghi. 

Eppure, nonostante questa 
drammatica situazione che ri
schia di mettere in forse la 
stessa esistenza di intere e 
vaste comunità (soprattutto 
quelle delle zone più disastra
te), le popolazioni del Friuli 
stanno dimostrando di saper 
reagire con ferma compostez
za egraode sento di respon

sabilità. Questi mesi dramma
tici hanno visto dispiegarsi 
una potenzialità democratica 
e di partecipazione senza pre
cedenti. ' Sotto l'incalzare di 
tutti gli enormi problemi pro
vocati dal terremoto, in poche 
settimane, sono stati cancel
lati anni e anni, di subordi
nazione e di delega agli «ad
detti». La popolazione ha in
staurato nuovi e proheui rap
porti in cento forme diverse, 
con le istituzioni ed in par
ticolare con i Comuni. 

Di questa potenzialità demo
cratica, se ne è avuta prova 
anche questa mattina all'as
semblea generale del Coordi
namento intercomunale delle 
tendopoli svoltasi a Gemona. 
Attraverso questo organismo e 
in collaborazione con sinda
cati e partiti, le popolazioni 
terremotate hanno individua-* 
to precisi obiettivi e scaden
ze di lotta. • 

Nessuno, ora, è disposto a 
tollerare ulteriori indugi e ri
tardi. Qui, \ in tutta l'ampia 

della • pedemontana, ci 

sono migliala di senzatetto 
che, giustamente non voglio
no passare llnvemo nelle 
tendopoli, che. altrettanto giu
stamente, esigono interventi, 
immediati, per alleviare i pe
santi disagi cui sono sotto
posti, e di più lungo respiro. 
per scongiurare il progressi
vo abbandono, l'ulteriore de
grado e quindi il rischio del
la morte per le loro terre. 

Nella piattaforma di lotta 
(oggi ha avuto un suo primo 
momento • di attuazione con 
il presidio della statale n. 13 
che sale da Udine a Tarvisio 
per informare correttamente 
su come stanno le cose in 
Friuli) sono fissate precise 
priorità. Anzitutto, com'è na
turale, la consegna ai senza
tetto dei prefabbricati entro 
settembre: anche se farà bel 
tempo, più avanti non si po
trà più abitare nelle tende. 
A questo scopo la Regione 
deve fare tutto il possibile. 

In particolare se le impre
se cui sono stati affidati i la
vori non sono in srado (co

me in realtà non sono) di far 
fronte alle urgenti e dramma
tiche necessità, si affidino al
tri appalti ad altre imprese 
anche extra regionali. A que
sto proposito il Partito co
munista denuncia fermamen
te l'ottusità e la chiusura 
della Giunta regionale all'ap
porto di altre regioni, co
muni e province italiane. La 
Giunta del Friuli-Venezia Giu
lia, anzi, tenta di addossare 
sui Comuni le responsabilità 
di ritardi che sono esclusi
vamente suoi. 

Come avrebbero potuto tan
ti piccoli e poveri Comuni fa
re più di quanto hanno fat
to, del tutto sprovvisti, non 
diciamo soltanto di una se
de, ma soprattutto dell'ap
parato tecnico e burocratico 
necessario per portare avan
ti rapidamente i provvedimen
ti di espropriazione delle a-
ree, dell'erogazione dei sussi-

Italo Furgtri 
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DALL'INVIATO 
LILLA, 29 agosto 

a I preti sono stati mandati 
alla ghigliottina, le suore so
no state ammazzate in no
me della rivoluzione. Questo 
ha fatto la rivoluzione fran
cese. Ma ciò che ha fatto 
la rivoluzione francese è 
nulla in confronto a quel
lo che ha fatto il Conci
lio Vaticano II contro la 
Chiesa»: in questa frase, pro
nunciata con violenza da mon
signor Lefebvre nel corso del
la sua lunga omelia (ma più 
che di una omelia si è trat
tato di un comizio politico 
dove oscurantismo, conserva
torismo e anticomunismo era
no strettamente intrecciati), 
è a nostro avviso racchiuso il 
senso della battaglia che lo 
integralismo sta conducendo 
contro la Chiesa conciliare, 
la Chiesa del dialogo. 

Premettendo • alla grande 
folla di fedeli accorsa ad a-
scoltarlo nel Palazzo dello 
Sport della Fiera di lilla che 
la messa di oggi «non era 
un sfida contro nessuno», e 
che egli voleva soltanto « dis
sipare qualche malinteso», e-
vitando abilmente di attacca
re direttamente Paolo VI, 
mons. Lefebvre ha sferrato in 
realtà contro il Concilio ' e 
contro tutto il mondo mo
derno un attacco inaudito, al 
confronto del quale le criti
che da lui mosse fin qui al
le autorità vaticane erano, co
me si dice, rose e fiori. 

Qualcuno ci aveva detto che 
mons. Lefebvre. oggi più che 
settantenne, non era che un 
vecchio tradizionalista un po' 
annebbiato, e che egli non 
aveva nulla a che spartire 
con le forze politiche di de
stra che nella scia della sua 
polemica si muovono per ri
trovare nella società france
se imo spazio di manovra. In 
verità mons. Lefebvre appare 
agire nello spirito di quel re
troterra culturale che fu la 
Vandea contro la rivoluzione, 
che fu monarchico e bonapar
tista contro la Repubblica, 
che fu maurassiano con la 
«Action Francaise» e che og
gi è reazione politica, conser
vatorismo, anticomunismo vi
scerale. Mons. Lefebvre non è 
soltanto un vescovo che di
fende un rito tradizionale 
contro una Chiesa modernista 
«che crea soltanto dei bastar
di» (sono parole sue), è an
che un uomo politico che pre
dica l'odio contro ogni forma 
di dialogo tra i cattolici e 
quelle forse che con essi po
trebbero e possono costruire 
una società più giusta. 

Questo è grave. Ma sono 
anche molto gravi e degni di 

riflessione il fervore, la pas
sione, gli applausi sfrenati 
con i quali la folla ha segui
to e sottolineato i passaggi 
più duri dell'omelia del fon
datore del seminario di Eco-
ne. Le seimila e più persone 
che s'erano ammassate nel 
Palazzo dello Sport di Lilla 
erano in gran parte di origi
ne modesta, era gente venu
ta qui con la famiglia, i bam
bini in braccio, che aveva di
sobbedito all'avvertimento dei 
vescovi non per curiosità, ma 
per partecipare ad un rito 

creduto giusto ed era pronta 
a subire nella sua maggioran
za la scomunica che potrebbe 
colpire mons. Lefebvre. E" co
si che nascono gli scismi. 
- A partire dalle 9, con af

fettata semplicità, mentre la 
gente cominciava già ad af
fluire, alcuni giovani preti 
montano pezzo per pezzo un 
altare improvvisato e spoglio: 
una tovaglia bianca, due can-

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

E' probabile — si è appreso 
ieri — che la sezione istrut
toria della Corte d'Appello di 
Catanzaro, alla quale spetta 
la decisione, si riunisca nel
la giornata di oggi per esa
minare le richieste ad essa 
pervenute di modificare l'or
dinanza relativa al soggiorno 
obbligato all'isola del Giglio 
di Franco Freda e Giovanni 
Ventura, e indicare un'altra 
località per il confino dei due 
fascisti indiziati della strage 
di piazza Fontana a Milano 
nel dicembre 1969. La Corte 
dovrebbe anche decidere di 
sottoporre Franco Freda a vi
sita fiscale, per accertare la 
effettiva consistenza delia co
lica renale che costui ha ac
cusato prima della scarcera
zione e sulla quale sono stati 
avanzati molti dubbi. Freda, 
intanto, è stato trasferito co
me si sa, all'ospedale regio
nale di Brindisi e. dunque, si 
trova tuttora in Puglia, pro
tetto e vigilato da « camera
ti », dove ostenta atteggia
menti apertamente provoca
tori. In seguito alle proteste 
dell'intera popolazione dell'i
sola del Giglio, che sono pro
seguite — senza incidenti — 
anche ieri con il blocco del 
porto, neanche Giovanni Ven
tura, che l'altra sera avreb
be pernottato a Grosseto, è 
sbarcato finora nell'isoletta 
dell'arcipelago toscano, che. 
secondo l'ordinanza della Cor
te d'Appello catanzarese, a-
vrebbe dovuto raggiungere 
entro 24 ore dalla scarcera
zione. La protesta degli abi
tanti del Giglio, con cui. va ri
levato, è stata ed è pienamen
te solidale anche la stragran
de maggioranza dei numerosi 
villeggianti, nonostante i di
sagi che il blocco del porto 
ha inevitabilmente provocato 
per molti di iaro. intende so
prattutto sottolineare le pe
santi responsabilità degli ap
parati statali, che non sono 
riusciti o non hanno voluto 
istruire il processo contro gli 
imputati della strage fascista 
di Milano, tuttora impunita 
dopo sette anni, ed hanno co
sì permesso che trascorresse
ro i termini di carcerazione 
preventiva stabiliti dalla leg
ge. Lo stesso significato han
no anche le iniziative in cor
so a Brindisi e in Puglia, ol
tre che in tante altre città 
italiane. 

NELLA FOTO: la popoluleiw ma
nifesta cui porticcielo - dell'itola 
dal Giglio inentra da un traghet
to «barcane auto a passeggeri. 
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Auto: Regazzoni dietro Hunt 
Moto: poker iridato di Villa 

/-'^ **•••'• fi li: 
& • • • • £ : « & * * • '"*"• 

Mentre la prima giornata di Coppa Italia 
ha messo in palio tra le squadre di serie 
A e B i primi m punti che contano » della 
stagione calcistica, ieri hanno tenuto ban
co gli sport motoristici, con la disputa 
del Gran Premio d'Olanda d! formula. 1 e 
del Gran Premio di Germania di motoci-
climo. 
In Olanda il rientro della Ferrari è stato 
celebrato con una prestazione maiuscola 
di Clav Regazzoni, secondo dietro allln-
f lese Hunt dopo una rimonta esaltante. 
Il ticinese si è visto ostacolare nel mo
mento decisivo della gara da un concor

rente doppiato, vedendo cosi sfurcare una 
possibile vittoria. 
In Germania il centauro modenese Wal
ter Villa ha colto un'affermazione di gran
dissimo rilievo, vincendo la classe 550 e 
laureandosi campione mondiale della ca
tegoria. Per Villa è il quarto titolo della 
carriera, e il secondo di quest'anno. Il 
posto che fu di Agostini è stato occupa
to da un altro pilota italiano. 
NOLA POTO: Villa «««a * w w la vftSarfcj mi 
circvH* «M Wawfcwplua. 
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Il CIPE dovrà riunirsi per decidere la nuova data 

Forse il 10 settembre 
si saprà quando 

inizia la TV a colori 
I produttori, sulla linea di partenza, pregustano grossi affari: ma 
sarà proprio cosi? • I prezzi degli apparecchi ondeggiano da 500 
mila lire a vn milione - Nel 1975 importati 94 mila TV a colori 

Tutto deciso, o quasi, per 
la TV a colori. Le trasmissio
ni regolari dovevano iniziare 
1*8 agosto, data indicata dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, ad un anno esatto 
dalla convenzione tra RAI e 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni; essendo tra
scorso tale termine, toccherà 
ora al CIPE, che si riunirà 
probabilmente il 10 settembre, 
fissare la data definitiva. An
cora un decreto del ministe
ro P.T. e quindi il « via ». 

I concorrenti, cioè i grandi 
produttori di TV. sono sulla 
linea di partenza o meglio, 
sono ancora sulla linea di par
tenza dal '66 circo, anno in 
cui si è iniziato a discutere 
seriamente dell'introduzione 
della TV a colon in Italia; 
la posta in gioco era ed è 
grossa. 

Ci sarà tra poco quel boom 
di vendite dei TV a colori che 
si aspettava fin dal '66 e che 
avrebbe dovuto oscurare quel
lo avutosi nel '54 per i tele
visori in bianco e nero? Dal 
'66 gli « entusiasmi » per • la 
TVC delle grandi industrie si 
sono in effetti alquanto raf
freddati: bisognava scegliere 
prima di tutto il sistema con 
il quale irradiare le trasmis
sioni a colori. Il PAL tede
sco (quello che sarebbe stato 
definitivamente adottato nel 
'75), il SECAM francese, o, 
più in sordina, l'NTSC ameri
cano? A monte di questa de
cisione. tutto il peso e le pres
sioni, regolari e non, dei grup
pi finanziari stranieri interes
sati, equamente distribuite tra 
certi settori e correnti di go
verno e sottogoverno. 

Di qui tentativi di compro
messo, come la ventilata ado
zione del sistema bistandarci, 
un complicato meccanismo 
che avrebbe consentito la ri
cezione sia del PAL che del 
SECAM, o come il fantoma
tico ISA italiano; di qui colpi 
di mano tendenti a mettere il 
Parlamento di fronte al fatto 
compiuto, come quello attua
to nel ferragosto del '72 dal 
ministro Gioia, il quale aveva 
dato il via, in occasoine del
le Olimpiadi, a « sperimenta
zioni » col sistema SECAM e 
PAL, ottenendo soltanto una 
levata di scudi generale. 

Alle incertezze tra PAL e 
SECAM si aggiungevano resi
stenze più propriamente po
litiche all'introduzione in ge
nerale della TVC in Italia, mo
tivate da un vasto arco di 
partiti. Dal PRI. al PSI. al 
PSDI, che fin dal '66 espri
mevano riserve per un genere 
di consumo, come la TVC, che 
avrebbe distolto una ingente 
mole di investimenti (dai 500. 
stime alquanto prudenti, ai 

Saragat 
sul SID e Miceli 

' ROMA, 29 agosto 
In merito a quanto pubbli

cato dal settimanale Tempo 
sui rapporti tra il capo del
lo Stato ed i servizi segreti, 
dopo le dichiarazioni alla Ca
mera dei generale Miceli, il 
senatore - Giuseppe Saragat, 
che si trova in questi giorni 
a Courmayeur (Aosta), ha 
fatto oggi la seguente dichia
razione: 

« Le dichiarazioni attribuite
mi, secondo i quotidiani di 
oggi, domenica 29 agosto, dal 
settimanale Tempo sono una 
grossolana invenzione che lo 
squalificherebbe moralmente 
qualora fossero confermate. 
Chiedo alla Federazione na
zionale della stampa un inter
vento per gli opportuni prov
vedimenti a tutela della di
gnità del giornalismo italia
no». 

La direzione del settima
nale Tempo, in mento alla 
dichiarazione del sen. Giusep
pe Saragat, precisa quanto se
gue: « Le dichiarazioni rac
colte da Massimo Caprara 
corrispondono puntualmente 
al pensiero espresso dal se
natore Giuseppe Saragat e ne 
ripetono le formulazioni sia 
per quanto riguarda le ragio
ni del fallito tentativo del-
l'on. Giulio AndreotU, presi
dente del Consiglio incaricato 
nel 1970, che per il rifiuto op
posto al servigi offerti - dal 
servizio segreto alla presiden
za della Repubblica. Confer
miamo perciò il testo dell'ar
ticolo. certi di fornire alla 
pubblica opinione e al Parla
mento le informazioni neces
sarie per andare a fondo in 
tutta la vicenda». 

RELAZIONE DI 
NAPOLITANO ALLA 

TERZA COMMISSIONE 
DEL Ce DEL PCI ' 

' ROMA. 29 agosto 
* All'annunciata riunione del

la commissione del Comitato 
centrale del PCI per i proble
mi economici e sociali, che 
avrà luogo venerdì 3 settem
bre, alle ore 9, presso la sede 
del Comitato centrale, la re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Na
politano sul tema: «Scadenze 
urgenti e questioni di indiriz
zo della politica economica e 
sociale». 

Nel - triftskno della morte del 
compagno 

ANDREA REDETTI 
i collcghl dell» celJul* Lenin mono 
affettuosamente vicini ali* sorella 
Rita. Offrono 30.000 lire all*«U. 
nitfc» 
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900 miliardi), da settori di più 
ingente e generale interesse 
pubblico, al • PCI, che < non 
mancava di sottolineare co
me, l'adozione del colore fos
se una lotta tra grandi inte
ressi economici,, lotta che ri
schiava di far uscire la scelta 
della TV a colori dal quadro 
di una generale programma
zione e dal controllo sia del 
Parlamento che dei lavorato
ri del settóre sull'occupazione 
e le prospettive di sviluppo. 
Riserve espresse ancora-di re
cente dal nostro partito in se
de di Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, in occasione dell'as
senso alla TVC. 

Nel frattempo gli industria
li del settore hanno continua
to a lanciare accuse per la 
mancata introduzoine del co
lore, causa a loro avviso, di 
ritardi per la ricerca scientifi
ca e di danni irreparabili per 
l'industria elettronica. Si sono 
fatte mostre, fiere, dimostra
zioni per sensibilizzare i re
sponsabili delle scelte al pro
blema. 

Ora, non occorrono molte 
cifre per dimostrare che di 
crisi vera e propria del set
tore TV non si poteva e non 
si può parlare: nel *71 erano 
stati venduti in Italia 1 mi
lione e 200 mila televisori in 
bianco e nero. Il mercato e-, 
stero era, ed è, molto ricet-, 
tivo verso i TV a colori co
struiti in Italia. Dai 29.000 e-
sportati nel '70 e dai 62.000 
del "72, si passa ai 140.756 del 
•73, ai 233.000 del 74, al 251 
mila 755 (dato ANIE. asso
ciazione industriali del setto
re) del "75, contro i 94.756 TV 
a colori importati, soprattut
to da Germania ed Olanda e 
destinati in massima parte al
l'Italia settentrionale (per la 
possibilità di ricevere con fa
cilità i programmi di reti stra
niere). Per l'esportazione di 
TV in bianco e nero un solo 
dato di per sé eloquente: 429 
mila televisori venduti nel "75. 

E se le incertezze sul siste
ma da adottare e sulla data di 
inizio delle trasmissioni a co
lori possono aver indotto l'in
dustria nazionale a prudenza 
sul nostro mercato (la larga 
diffusione di prodoti esteri. 
o di marca estera ma fabbri
cati in Italia lo dimostra), 
pure i TV a colori naziona
li stanno- riprendendo quota 
da noi, e sono molto richie
sti, anche per la qualità del 
design. 

Milano costituisce senz'altro 
uno dei termometri più sen
sibili sulla diffusione degli 
aprwr°pchi TV, pefVl livello 
medio*ifti reddito, per la faci
lità a ricevere programmi di 
TV estere, sia a colori che in 
bianco e nero. Qui si cerca 
di conquistare posizioni - di 
forza, qui i responsabili di 
produzione tastando il polso 
al mercato e non è difficile 
prevedere una espansione del
le vendite, tenuto conto che 
solo il 3-5° ó dei potenziali ac
quirenti possiede un TVC. 
(Sono queste stime che pro
vengono dal settore e a quelli 
che le forniscono brillano gli 
occhi quando citano il livello 
di diffusione su scala euro
pea: 25-26%). 

E la TV in bianco e nero? 
Non le dovrebbe essere riser
vata una brutta sorte: potreb
be infatti diventare il secon
do televisore di casa, tenuto 
conto del prezzo piuttosto ac
cessibile (un portatile «e viag
gia» oggi sulle 100 mila lire 
o poco più). 

Óra. con il 10 settembre si 
aspetta per il TVC un ulterio
re e sostanzioso boom, per 
risolvere, alcuni dicono, tutti 
: problemi del settore, che 
però, come si è visto, non 
sono di vendita, ma riguar
dano piuttosto la mancanza 
di un qualsiasi programma o 
di un progetto globale di ri
conversione, che non limiti la 
produzione a beni di consu
mo, come i televisori, per cui 
si è tributari all'estero di 
brevetti e le cui vendite sono 
destinate a decrescere col tem
po. 

E queste sono idee fortuna
tamente sempre più diffuse e 
che ora provengono anche dai 
manager» più avvertiti e sen
sibili alle sorti dell'industria 
del settore, alla quale una po
litica di sviluppo a lungo ter
mine e stabile consentirebbe, 
tra l'altro, una maggiore chia
rezza nei piani di produzione 
e di riconversione. 

Il periodo di rocche grasse, 
comunque, lo si vuole sfrutta
re fino in fondo. Le industrie 
più importanti già da tempo 
hanno iniziato un battage 
pubblicitario serrato, che co
mincia a dare i suoi frutti. 
Una campagna ben orchestra
ta ha garantito per esempio 
ad una grossa ditta tedesca 
una posizione preminente sul 
mercato di Milano, che le ha 
permesso di aumentare senza 
rischio alcuno per le vendite, 
i prezzi dei suoi TVC. La pub
blicità delle «multinazionali* 
e «nazionali» della TV non 
manca comunque in generale 
di fantasia e di estro: moda-
lozioni totali, comandi senso
riali, sensibilità colore, cana
li sensor ed altre seducenti 
diciture si sprecano ormai ne
gli spazi pubblicitari compra
ti su riviste specializzate (pub
blicate per orientare « neutral
mente» l'acquirente) e su 
quelle a terga diffusione. 

Sono accompagnate in gene
re da appetitose fotografie raf
figuranti monoscopi su cui 
campeggiano nitide e colora
tissime scere «canoniche» 
della TV, dalla partita di cal
cio alla corsa automobilisti
ca. Si arriva poi all'ironia in
consapevole con il branco di 
pecore (chi dimentica i nostri 
intervalli!) prescelto da una 
industna leader del settore. 
che si autodefinisce, immode-

starnante, padrona del colore; 
o al surrealismo spicciolo di 
un'altra, che fa schizzare fuo
ri dallo schermo gli atleti im
pegnati in una corsa ad osta
coli, in bilico tra due dimen
sioni, quella grigia, del quoti
diano, e quella scintillante del 
TVC. i . . t . - -.^.j , 

••" Intanto le vendite « tirano »; 
aumenti di IVA dal 12 al 30 
per cento e- del canone TV 
permettendo. Nonostante i 
prezzi siano alti e tali siano 
destinati a restare ancora per 
molto tempo, qualcuno già si 
prenota per avere un « Miche
langelo multistahdard » (prez
zo: quasi 1 milione) o un 
« Botticelli de luxe » dal raffi
nato design (sulle 800 mila 
lire). 

Sapremo resistere alle sug
gestioni di un « Ultracolor 
PRO 6773 telecommander » o 
di un «PAL color DC 986 Su-
personic »? Chi non ha in ta
sca le cifre summenzionate 
non tema: con « soltanto » 
mezzo milione, forse un « Sa
lerno color » se lo può portare 
a casa. 

Andrea Aloi 
REGGIO EMILIA — Un aspetto del nuovo Impianto idrovora di Boratto. Ovest» diaci pompa, che 
pescano acqua dal Po a livelli bulinimi, hanno evitato gravi danni alle cottura di una parte impor
tante del l'agricoltura dell'Emilia o della Lombardia. 

INTERROGATO IERI NEL CARCERE DI PESCHIERA DEL GARDA 

Nuova accusa per il cap. Margherita 
ma non ne pregiudica la scarcerazione 
Gli si addebita di avere scritto una lettera pubblicata da un quotidiano sulle condi
zioni di vita all'interno del Corpo - Domani si riunirà a Padova il Comitato antifascista 

Secondo indiscrezioni sarebbe.già pronto 

Un disegno legge 
per la riforma 

della polizia 
" - ROMA, 29 agosto 

'• Secondo ' indiscrezioni del 
Viminale, raccolte dal Corrie
re della Sera, verrebbe ap
prontato un Disegno di legge 
per una riforma della polizia. 
II giornale cita in proposito 
un progetto oia all'esame del 
ministro Cossiga e secondo il 
quale la . pubblica sicurezza 
cambierà nome e verrà de
finita nel nuovo ordinamen
to « Corvo della polizia di 
Stato» (CPS). 

Uno dei tanti problemi che 
i gruppi di lavoro hanno do
vuto affrontare è la smilita
rizzazione della polizia e la 
creazione di un sindacato, co
me richiedono da tempo mol
tissimi membri della PS. Si 
sarebbe deciso di procedere 
per gradi e di smilitarizzare 
5.000 dei settantamila poliziot
ti in servizio. Nel disegno di 
legge il sindacato non avreb
be però una fisionomia pre
cisa. anche se verrebbe am
messa la libertà di associa
zione sindacale limitata dal 

divieto di sciopero, che vie
ne equiparato all'abbandono 
del posto di lavoro, anche se 
il progetto elaborato dal Vi
minale prevede collegamenti 
con i sindacati. 
- Nel disegno di legge appa
rirebbe un personaggio nuo
vo: l'ispettore di polizia che 
sarebbe l'elemento intermedio 
tra la base (i'agante, il bri
gadiere e il maresciallo) e 
gli alti gradi, quelli di com
missario, di vice questore, di 
questore. Molti degli attuali 
marescialli, data l'esperienza 
accumulata, potranno essere 
nominati ispettori. Gli altri 
saranno formati in apposite 
scuole. 

Infine, per ciò che concer
ne i rapporti con i carabi
nieri, il disegno di legge pre-
vederebbe che le stazioni dei 
CC in piccoli centri abitati 
sostituiranno ì commissariati 
di polizia per evitare con
correnze e ripetizioni che 
spesso sono state solo di osta
colo al corso delle indagini. 

'-"".-. VERONA, 29 agosto 
" C'è una nuova imputazione 
— che i legali hanno subito 
definito « assolutamente infon
data e maldestra » — per il 
capitano padovano della K Ce
lere » Salvatore Margherita, da 
sei giorni imprigionato' nel 
carcere" militare di Peschiera 
del Garda. La relativa comu
nicazione giudiziaria, che in 
base all'art. 227 del CPM lo 
accusa di essere stato tra gli 
estensori di una lettera di 
protesta pubblicata da Lotta 
continua sulle condizioni di 
vita all'interno della «Celere», 
gli è stata notificata oggi, in 
carcere, nel corso di un nuo
vo interrogatorio: l'ufficiale, 
comunque, ha decisamente re
spinto ogni addebito. 

Verso le 16 sono giunti da
vanti allo stabilimento milita
re due dei tre legali dell'uffi
ciale, gli avvocati La Gatta di 
Verona e Mellini di Roma 
(quest'ultimo si è visto ieri 
per la prima volta). L'altro, 
come è noto, è l'avvocato To
rnasi. In questi ultimi giorni 
anche l'on. de Carlo Fracan-
zani si è offerto di entrare 
nel collegio difensivo. Mezz'o
ra più tardi sono arrivati da 
Padova i due sostituti pro
curatori militari Rosin e Pel
legrino. i 

Intanto all'esterno si assie
pavano centinaia di turisti e 
abitanti del luogo, alcuni cu
riosi ma altri ansiosi di co
noscere la sorte dell'ufficiale: 
una testimonianza anche que
sta dell'interesse che il suo 
« caso » sta suscitando. 

All'interrogatorio — che è 

A pochi giorni dal razionamento dell'acqua potabile 

Nubifragio a Genova: annega 
il guardiano dell'aeroporto 

r finito in 
la ninaBBii 

mentre stavo ispezionando in macchina la pista sotto 
- Deano di allagamenti nelle zone basse della città 

Si conclude oggi 
i l convegno di 
CI sulla scuola 

RIMINI. 29 agosto 
Si conclude domani il con

vegno su «Scuola italiana tra 
cultura di Stato e plurali
smo». indetto dal movimen
to cattolico Comunione e li
berazione, che per due gior
nate ha discusso in assem
blea, in seminari e in tavo
le rotonde, i problemi conte
nuti nelle relazioni dei pro
fessori Del Noce e Buttiglie
ne. 

Alla tavola rotonda di sa
bato sera avevano partecipa
to anche la compagna Mari
sa Cinciari Rodano e l'on-
Tesmi per la DC. Un confron
to molto atteso quello previ
sto per questa sera nella ta
vola rotonda cui presenzierà 
il compagno Fiorini, assesso
re alla Pubblica Istruzione 
della Regione Piemonte, re
sponsabile, quindi, dell» conte
stiti ttima legge sull'assisten
za scolastica considerata da 
CL addirittura un esempio di 
vocazione liberticida. 

GENOVA. 29 agosto 
A pochi giorni dal raziona-

meniu rfcIi'aCtiua potabile, 
previsto come una delle mi
sure indispensabili per far 
fronte alle conseguenze della 
siccità, Genova è stata colpi
ta da un nubifragio che ha 
causato un morto, decine di 
allagamenti di scantinati, ma
gazzini e abitazioni collocate 
nelle zone più basse della 
città. 

Questa sovrabbondanza di 
precipitazioni improvvise, ca
ratterizzata da un succedersi 
continuo di nubi temporale
sche che scendono dai monti 
e aprono sulla città cateratte 
di pioggia, accompagnate da 
fulmini e tuoni, è iniziata du
rante la notte e perdura da 24 
ore con qualche brevissima 
schiarita. Sugli invasi che ali
mentano gli acquedotti pub
blici e privati, che forniscono 
acqua alla città si registrano 
i primi aumenti delle riserve. 

TI nubifragio ha fatto indi
rettamente una vittima. Si 
tratta di un guardiano priva
to della società «Lubrani». 
Era addetto al controlli lungo 
le piste dell'aeroporto «Cri
stoforo Colombo*. -

Come è noto, l'aeroporto ge
novese è stato costruito con il 
riempimento di un'area mari

na tra Pegli e Sestri Ponen
te. Le piste, quindi, finiscono 
in mare. Il guardiano. Andrea 
Rissitano di 46 anni, sposato 
con due figli in tenera età e 
domiciliato a Pra, stamattina. 
sotto la pioggia, decideva di 
lasciare la consueta motoret
ta e si recava al servizio in 
auto. Alla guida del veicolo. 
stava ispezionando la pista 
prospiciente Pegli. quando la 
pioggia a dirotto rendeva fa
ticosa la visibilità. E' probabi
le che il Rissitano abbia pro
seguito la sua corsa, fidando
si della conoscenza dei luo
ghi. Non si esclude, però. che. 
sulla pista, si sia formato un 
improvviso torrente che abbia 
fatto perdere la guida al guar
diano. Il fatto è che. verso le 
nove, l'auto condotta dal Ris
sitano è finita in mare. 

Nessuno è stato testimone 
della sciagura. Solo dopo una 
ora il conducente di una pi
lotina, proveniente dall'isola 
galleggiante per lo scarico del
le grandi petroliere a Multe-
do, notava un uomo in mare. 
Riusciva ad agganciarlo e lo 
trasportava sufla riva. Trop
po tardi; l'uomo, identificato 
per il guardiano dell'aeropor
to. era deceduto per annega
mento. 

durato oltre tre ore — si at
tribuisce una notevole impor
tanza. Margherito era già sta
to sentito pochi giorni fa. e 
da allora la sua posizione 
processuale non sembrava so
stanzialmente mutata. 

Il nuovo colloquio, nono
stante la nuova comunicazione 
giudiziaria, potrebbe avere 
rappresentato una « verifica » 
che precede la concessione 
della scarcerazione o della li
bertà provvisoria. Due argo
mentate istanze in questo sen
so erano state presentate nei 
giorni scorsi dai difensori ve
ronesi del capitano Margheri
to, La Gatta e Tommasi; i 
procuratori militari avevano 
detto ieri che le istanze sareb
bero state esaminate nei pros
simi giorni. 

Mentre l'interrogatorio pro
seguiva, la zona antistante al 
carcere militare — un tetro 
edificio ottocentesco costante
mente pattugliato da alpini in 
armi — è stata presidiata da 
poliziotti e carabinieri: era 
stata ventilata la possibilità 
di manifestazioni che invece 
non si sono verificate. 
- Quando i legali sono usciti 
hanno rilasciato dichiarazioni 

?>iuttosto ottimiste. « La nuova 
mputazione — hanno detto — 

non pregiudica la concessione 
della libertà provvisoria. Spe
riamo anzi che sia molto vi
cina». 

Da Padova, intanto, appren
diamo che si riunisce marte
dì prossimo il locale Comitato 
antifascista per decidere le i-
niziative da adottare in segno 
di solidarietà con il capitano 
Margherito, e per sollecitare 
la ripresa del dibattito parla
mentare sulla riforma demo
cratica della Polizia. 

Continuano nel frattempo le 
iniziative di solidarietà da par
te di tutte le forze democrati
che. Questa mattina si è reca
to a far visita all'ufficiale un 
gruppo di parlamentari socia
listi. Il dottor Rosin ha con
cesso di varcare le porte del 
carcere solo all'on. Cresco, su
scitando vivaci polemiche da 
parte del gruppo di deputati. 
che si è riservato di protesta
re formalmente per resclusio-
ne del grosso della delegazio
ne. 

A Padova si annunciano per 
1 prossimi giorni numerose 
manifestazioni da parte di tut
ti i partiti democratici, alcune 
delle quali a livello nazionale. 

Durante questa settimana la 
inchiesta, condotta dai procu
ratori Rosin e Pellegrino, con 
la supervisione del procurato
re capo generale Attardi, pro
seguirà a ritmo serrato: per i 
primi giorni di settembre, a 
Padova, è previsto il processo. 

Due gemelli assassinati 
a fucilate nel Trapanese 

TRAPANI. 29 agosto 
Due gemelli — Salvatore e 

Vito Bosco, di 19 anni — so
no stati uccisi a fucilate in 
contrada « Gagliardetta », ad 
undici chilometri da Castel
lammare del Golfo, un grosso 
centro sulla costa della pro
vincia di Trapani. I cadaveri 
dei due giovani sono stati tro
vati da una pattuglia di guar
die forestali. 

Salvatore e Vito sono stati 
uccisi sotto l'arcata di un pon
te sul quale passa la strada 
nazionale Palermo-Trapani. Ac
canto ai corpi dei due fratelli 
sono state trovate due « 850 » 
rubate una a Cinisi (Palermo) 
e l'altra a Valderice (Trapa
ni). 

I due gemelli avevano en
trambi precedenti penali per 
reati contro il patrimonio e 
abitavano a Castellammare 
del Golfo. Salvatore Bosco era 
stato scarcerato tre mesi fa. 

La siccità è un non senso nella Valle Padana dove l'acqua abbonda 

Il Po, malato 
da guarire 

Mentre I bollettini davano notizie catastrofiche sulla magra, Il fiume scaricava in 
mare quantitativi di acqua superiori ai consentiti che non riusciva a trattenere 

MILANO, 29 agosto 
Nel 1973 od Ottawa si tenne 

uno di quei congressi scienti
fici interna/tonali che di nor
ma vengono — certamente a 
torto — sottovalutati ma che 
puntualmente, a distanza di 
tempo, sono destinati ad esse
re uscopeni. E' il caso del 
XXIII congresso internaziona
le di navigazione, svoltosi per 
l'appunto tre anni fa nell'im
portante centro canadese. Il 
relatore generale, certo Albe-
ry, riassumendo le relazioni 
presentate dai vari Paesi, os
servò che « la maggior parte 
tengono conto delle diverse u-
ttlizzaaoni dell'acqua dei fiu
mi in aggiunta a quelle della 
produzione idroelettrica e del
la navigazione. Le relazioni 
degli USA e dell'URSS, in par
ticolare, insistono sulla neces
sità di una pianificazione inte
grale dt tutte le possibili uti
lizzazioni di un fiume ». 

Sempre da quel congresso 
si apprese che tutti i Paesi 
sviluppati avevano in corso 
imponenti programmi di « ba-
cinizzazione » dei propri fiumi 
e che talora erano impegnati, 
in nrogrammi annloghi, nei 
Paesi in via di sviluppo. Fu 
fatto l'esempio del Reno, del
la Vistola e di molti altri. 

Non fu fatto naturalmente 
l'esempio del nostro massimo 
fiume ,il Po. perché da que
sto punto di vista noi italia
ni siamo veramente al livello 
dei Paesi sottosviluppati. Ep
pure se c'è un corso d'acqua 
che abbisogna di particolari 
cure è proprio il Po, dal qua
le sono venuti guai a non fi
nire sia nei periodi di pie
na (alluvioni) sia in quelli di 
magra (siccità). 

Siamo reduci freschi da una 
grande paura: la siccità nella 

.Valle Padana, vale a dire in 
quella parte del Paese che an
che sotto il profilo agricolo-
alimentare ha una posizione 
strategica fondamentale. Le 
cause sono state ampiamente 
analizzate: c'è stata una in
sufficiente piovosità in un de
terminato periodo dell'anno, 
c'è stato lo scarso inneva
mento delle nostre montagne 
negli ultimi inverni, c'è il pra
tico abbandono (qualcuno ge
nerosamente Jo chiama non 
manutenzione) di una ricca 
rete di canali artificiali, ma 
c'è stata, e persiste, soprattut
to l'imprevidenza di chi ci ha 
governato per tanti anni. 

La siccità nella Valle Pada
na. lo ribadiamo, è un non 
senso. Si può capire forse in 
altre parti del Paese, povere 
di risorse idriche, non si capi
sce in questa parte in cui 
l'acqua abbonda. Qui succede 
di tutto: sprechi, inquinamen
ti, sottoutilizzazione, cattiva 
gestione di un patrimonio i-
drico che è fra i primi nel 
mondo. 

Per questo riferiamo di un 
lungo colloquio con l'ing. Ga
briele Della Luna, responsa
bile dei servizi tecnici del Con

sorzio del Canale Milano-Cre
mona-Po *» grande conoscitore 
dei spgreti del nostro massi
mo corso d'acqua. E' stato 
proprio il compagno Della Lu
na a gettare l'allarme nelle 
scorse settimane, nel pieno 
del pericolo. Il livello del Po 
era oggetto di bollettini quoti
diani e tutti erano di tenore 
catastrofico. In quelia occa
sione Della Luna torno a de
nunciare (sia lo aveva fatto 
l'anno prunai un fenomeno 
che con la siccità niente a-
veva a che vedere ma che 
contribuiva a peggiorale la si
tuazione: ì livelli erano bus
si, toccavano record negativi 
mai raggiunti eppure la porta
ta d'acqua del fiume non era 
da record negativo. Malgra
do tutto, e a dispetto della 
crisi che aveva colpito gli im
pianti di sollevamento d'ac
qua, pruno fra tutti quello di 
Boretto, il Po scaricava in 
mare quantità nettamenti-su
periori al consentito per Ipg-
ge, in pratica si buttava via 
dell'acqua preziosa solo per
ché non si riusciva a tratte
nerla. 

Con Della Luna parliamo 
dei possibili rimedi. 

K Che il bacino del Po — 
egli afferma — meriti una 
maggiore attenzione, ormai 
sono in tanti a dirlo. Bisogna 
innanzitutto precisare che la 
Regione Emilia-Romagna ha 
elaborato una sene di studi 
interessanti e non a caso og
gi l'assessore Emilio Severt 
propone una iniziativa coordi
nata fra le Regioni interessa
te e il governo centrale per 
dare il via ad una sistemazio
ne generale. La stessa cosa è 
stata recentemente sostenuta 
dai comunisti lombardi. Il Po 
è troppo importante per la no
stra economia, non si può 
lasciarlo andare a ramengo. 
Rappresenta una risorsa na
turale enorme: bisogna conve
nientemente sfruttarla a. 

E a proposito del « come », 
il compagno Della Luna ci 
racconta di un piano SIMPO. 
di cui avevamo, sia pur va
gamente. sentito parlare. Co
s'è la SIMPO? E' una socie
tà per azioni (la sigla si spie
ga con Sistemazione Idraulica 
Medio Padana Orientale) con 
sede a Torino, il cui presi
dente è l'ing. Luigi Bertele. 
In data 30 giugno egli inviò 
ai giornali, e quindi anche al 
nostro, una lettera aperta in 
cui si ricorda come fin dal '58 
egli aveva K proposto una so
luzione più radicale per una 
più razionale utilizzazione del
le acque del Po ». «t Se le pro
poste avanzate dalla SIMPO 
nel 1958 e riconfermate al con
vegno di Adria del 18 novem
bre 1962 fossero state accolte 
— scriveva sempre l'ing. Ber
tele — oggi il Po sarebbe com
pletamente sistemato, non 
mancherebbe l'acqua per l'ir
rigazione. nessun danno alle 

colture ma prandi vantaggi e-
conomict per i raccolti » Il 
piano ha avuto una stona toi -
mentata, è stato snobbato. 
criticato, ie«.p:nto. eppoi ri
proposto. Fmulments è anela
to all'esame del «Consiglio 
Superiore dei iMvori Pubblici 
nel marzo scorso e si e — 
scrive ancora Bertele il 30 
giugno — ancora in attesa del 
voto ufficiale che si sa posi
tivo ». 

Cosa si prefigge il piano 
SIMPO? Della Luna lo defini
sce una soluzione (quindi non 
la soluzione» che si attua 
con una serie di sbarramen
ti (da qui il termine baci 
niz/azione» per elevare il li
vello di magra, per aumen
tare la portata derivabile e 
per ridurre, utiliz/niulo le zo
ne di espansione, il livello del
ie acque del fiume nelle mas
sime piene. Bisogna alzare il 
letto del Po e ciò e possibile 
s:a ponendo un freno alle in-
controllate asportazioni di 
sabbie e materiali vari (il sac
cheggio ad uso costruzione 
autostrade dura da troppi an
ni). sia rallentando la corren
te del fiume che ha una gran
de forza di erosione. 

« Le opere vrevisle dal pla
no SIMPO — spiega Della Lu
na — possono essere divise vi 
tre gruppi. 1> DELTA PADA
NO: ci sì propone di realizza
re la difesa dalle alluvioni, la 
difesa dalle mareggiate, l'arre
sto delta risalita della sali
nità, l'irrigazione del territo
rio del Delta, la bonifica per 
colmata di alcune valli, la co, 
struzione di un porto canale, 
la produzione di energia elet
trica: 2) CORSO MEDIO E 
INFERIORE DEL FIUME: co
struzione di quattro-cinque 
sbarramenti destinati a pro
durre energia idroelettrica, e-
stendere la possibilità di navi
gazione. migliorare le condi
zioni di navigabilità del fiu
me rendendolo agibile a navi 
fluviomarittime da 2 000 ton
nellate: 3) ALTO BACINO: co
struzione di alcuni serbatoi 
per l'utilizzazione delle acque 
dello Scrivia, del Borbera. del
lo Staffora e del Curane, il 
che consentirebbe di evitare 
sprechi da parte delle centra
li idroetetrtiche. di fornire ac
qua potabile a Genova, di irri
gare 65 mila ettari nelle zo
ne della Fraschetta e della de
stra Scrivia ». 

Il discorso è appena accen
nato e non è un discorso fa
cile: la questione delle cen
trali idroeletrtiche suscita in
fatti delle perplessità, di cui 
giustamente si è fatta recen
temente interprete la compa
gna Laura Conti. 

Il Po è malato. Bisogna gua
rirlo. Le idee non mancano, 
ci vogliono i mezzi. E biso
gna fare alla svelta. Prender
cela con la siccità un altro 
anno, non ci salverebbe pro
prio. 

Romano Bonifacci 

: » 

all'ASTA AMBROSIANA 
La Direzione comunica che con 

OGGI 30 AGOSTO 
riprende la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante da L. 96.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 178.000 
Sale da pranzo complete da L. 185.000 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini • 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili • letto singoli e matrimoniali 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km • Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9/12,30 e 15/19.30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 mq DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano • Corso Buenos Aires, 64 • Telefono 279.071 
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PSICOANALISI 
E PSICHIATRIA 

Un libro di Elizabeth Zetzel destinato a fornire T 
un contributo teorico al dibattito aperto in Italia 

, M 

Il libro di Elizabeth Zetzel 
(E. Zetzel, W. W. Meissner, 
Psichiatria Psicoanalitica, Pro
gramma di psicologia clinica. 
psichiatria e psicoterapia, Bo-
ringhieri, Torino 1976. pp. 377, 
L .10.000), come anche il volu
me di Ruesach e Bateson La 
matrice sociale della psichia
tria pubblicato nei mesi scor
si dal Mulino, è destinato a 
fornire un contributo teorico 
di notevole rilievo al dibat
tito acceso, che si svolge in 
Italia sui temi della psichia
tria. 

In Italia, più che negli al
tri Paesi, si è verificato ne
gli ultimi anni una profonda 
inversione di rotta, operativa 
e teorica, che ha spostato la 
ottica psichiatrica e psicolo
gica dalla psicopatologia indi
viduale alla patologia delle i-
stituzioni psichiatriche, e-
spressione queste ultime della 
organizzazione politico-sociale 
capitalistica. 

Tale inversione di tenden
za ha comportato, dopo l'e
sperienza storica dell'Ospeda
le Psichiatrico di Gorizia, in
novazioni di grande interesse, 
che hanno inciso profonda
mente non solo nel campo del
l'assistenza psichiatrica, > ma 
anche nello stesso tessuto so
ciale. E' indubbio, tuttavia, 
che a queste esperienze non 
è seguita un'adeguata elabo
razione culturale, che creasse 
le premesse per una nuova 
impostazione scientifica e me
todologica in campo psichia
trico. Ancora oggi l'« Istituzio
ne negata > rimane il manife
sto culturale della nuova psi
chiatrìa, più di carattere cri
tico che propositivo. 

Nello stesso tempo dagli 
amministratori e dalle stes
se forze politiche e sociali e-' 
merge una precisa richiesta 
— rivolta agli operatori e 
tecnici — di costruire insie
me, in una dialettica di rap
porti che valorizzi l'impegno 
e le competenze specifiche, 
una metodologia di lavoro, ve
rificabile e rigorosa, che si 
basi su presupposti scientifi
ci. Intendo ad esempio tutti 
gli interventi preventivi nella 
fase perinatale a la realizza
zione di servizi sociali nella 
prima infanzia, che richiedo
no competenza e rigore scien
tifico come d'altra parte an
che gli interventi nelle età 
successive. -> -

Fra molti tecnici della nuo
va psichiatria sembra perma
nere un atteggiamento di crì
tica nei confronti delle isti
tuzioni sacrosanto, ma che ri
schia di isterilirsi e di per
dere incisività se non trova 
una maggiore articolazione 
culturale e scientifica, anche 
in un lavoro di disamina cri
tica dei contributi teorici ac
cumulati dalle scienze umane. 
quali la psicologia, la psichia
trìa, la psicoanalisi, la psico
linguistica, ecc. 

Oltre alla battaglia e allo 
impegno istituzionali, c'è la 

A un'italiana 
il primo premio 

del concorso 
per giovani 

cantanti d'opera 
POLA. 29 agosto 

L'italiana Stella Dez ha 
ricevuto ieri a Pola il pri
mo premio del concorso 
internazionale per giovani 
cantanti operistici. 

Il concorso avrebbe do
vuto svolgersi nella villa 
Manin, nei pressi di Udi
ne. ma la sua sede è stata 
trasferita qui a Pola a 
causa delle conseguenze 
del terremoto. . - - . « - . « 

Al concorso, riservato a 
cantanti al di sotto dei 
33 anni di età, hanno par
tecipato 36 cantami pro
venienti da 13 Paesi di 
quattro continenti: di que
sti, 14 si erano qualifica
ti per la finale. 

Il secondo premio è sta
to assegnato all'austriaco 
Georg Tieni ed all'italiano 
Angelo Xardinochi. mentre 
hanno ricevuto • il terzo 
premio la greca Sophia 
Madiarakis e lo jugosla
vo Igor Filipovic. 

Altri diplomi sono stati 
consegnati alla statuniten
se Barbara Smith, all'ita
liano Giuseppe Betta ed 
allo jugosavo Radinka Se-
goti. 

Tutti costoro hanno par
tecipato ieri al concerto fi
nale del concorso, ove 
hanno cantato pezzi di 
repertorio, e parteciperan
no poi a tre concerti in 
Italia. 
• La giuria del concorso 
era costituita da eminenti 
esperti e critici europei, 
fra i quali la cantante Pe
doni Barbieri. Anche il te
nore italiano Mario Del 
Monaco ha partecipato ai 
lavori dalla giuria. • " 

L 

necessità di ricercare, costrui
re e sistematizzare le media
zioni che legano l'organizza
zione politico-sociale, i grup
pi macro e microsociali (co
me ad esempio i gruppi di la
voro o la famiglia) e l'indi
viduo. Ali riferisco alla co
struzione di un modello della 
socializzazione infantile, che 
superi gli scogli del rapporto 
diadico madre-figlio, ma che 
consideri non solo l'intera co
stellazione familiare nel suo 
intreccio con l'organizzazio
ne sociale, ma anche, ad e-
sempio, i rapporti fra coeta
nei. troppo spesso trascurati 
dalla psicologia. Ritengo che 
questa sia oggi la strada ob-
bigata della nuova psichia
tria, se vuole rispondere alla 
domanda di formazione di 
molti operatori sociali e se 
vuole tentare di comprende
re la dinamica del disagio 
umano. 

A tutte queste domande, e-
videntemente, il libro della 
Zetzel non può rispondere. 
anche perché è nato all'inter
no della cultura psicoanaliti
ca americana, tradizionalmen
te poco sensibile alle proble
matiche politiche e culturali 
del mondo europeo. Nonostan
te ciò il libro risulta interes
sante per vari motivi. 

1) In quanto è il primo 
volume che inaugura il nuo
vo Programma di psicologia 
clinica, psichiatria e psicote
rapia dell'Editore Boringhie-
ri. che si fonda sui presup
posti che « la cultura psico
logica e psichiatrica italiana 
mostra > oggi una fisionomia 
nuova: alla tradizionale ricet
tività nei confronti dei mo
delli importati si affianca la 
ricerca di una convergenza 
tra riflessione teorica e inten
zione politica, la volontà di 
integrare singole tecniche e 
modalità applicative in un u-
nico processo di formazione. 
Ai ricercatori e agli studenti 
si affiancano figure nuove, 
operatori sociali che non si 
accontentano di una pratica 
priva di verifiche teoriche e 
critiche». , 

* 2) Entrando in merito al 
libro, rappresenta una siste
matizzazione dei seminari te
nuti per anni dalla Zetzel nel 
Centro di Igiene Mentale del 
Massachusetts per operatori 
sociali, aperti anche al pub
blico. Un primo rilievo va 
fatto * immediatamente: la 
Zetzel, vicepresidente della 
Società Psicoanalitica Inter
nazionale, effettua una intro
duzione ed una esposizione ad 
alto livello della prospettiva 
psicoanalitica per un pubbli
co senza ima specifica e ap
profondita - preparazione psi
coanalitica e nell'ambito di 
un servizio pubblico, accet
tando un confronto ed un'am
pia verìfica critica della teo
rìa psicoanalitica. E cono
scendo gli orientamenti delle 
varie Società Psicoanaltiche. 
tra cui quella italiana, non è 
cosa da poco. 

-3) D libro affronta l'ipote
si di fondare la psichiatria 
sulla teorìa psicoanalitica, 
sia come teoria della strut
tura e delle funzioni della 
personalità, che include anche 
la dinamica salute/patologia. 
La Zetzel crìticamente con
clude che questa fondazione 
psicoanalitica della psichiatrìa 
è ancora oggi problematica 
sia per la parzialità della tec
nica terapeutica, sia per la 
inadeguatezza della visione 
globale delia psicopatologia. 
A queste conclusioni della 
Zetzel potremmo aggiungere 
senz'altro anche la dimensio
ne individuale della visione 
psicoanalitica. non sufficien
temente integrata con una cor
nice micro e macrosociale e 
inadeguatamente sostenuta da 
una base neuropsicologica. 
'" 4 ) : La ' Zetzel sì pone fin 
dalle prime pagine Ù proble
ma delle basi teoriche della 
psicoanalisi. ricercandone una 
convalida scientifica. Lo svi 
luppo della psicoanalisi è av
venuto attraverso delle ipote
si fruttuose (concetti). ' che 
hanno permesso di compren
dere il materiale clinico os-
senato (contenuti) senza ca
dere in un empirismo ateo 
retico. E* inevitabile anche il 
rapporto fra conoscenza e 
tecnica psicoanalitica. nel 
senso che le conoscenze sono 
molto legate alla situazione 
d'indagine (situazione tera
peutica) con i suoi limiti. 
quale la preponderanza del
la verbalìzzazione e della ri
costruzione a posteriori delle 
esperienze infantili. Tuttavia 
la psicoanalisi ha saputo ri 
cercare nuovi metodi di in
dagine estremamente fruttuo
si, come l'osservazione siste
matica del neonato e del bam
bino nei primi anni di vita 
(Spitz, Bowlby. ecc.), che 
hanno convalidato, integrato 
e arricchito le conoscenze psi
coanalitiche. . . , » • . , , , . f 

Massimo Ammaniti 

L -Italia. sconta « i danni \ ecologici di una ; miope politica industriale 

k ..* 

L'insediamento di impianti altamente inquinanti è stato consentito » senza le garanzie e 3i controlli possibili . 11 nostro Paese occupa l'ultimo posto nella 
£CEE per^i consumi prò capite di energia ma.detiene il record delle raffinerie di,petrolio - Un colossale spreco di risorse idriche'a danno dell'agricol

tura • Nella RFT un metro cubo di acqua per uso industriale costa circa duecento lire, in Italia 0,0026 lire - I fiumi avvelenati della Valle Padana 
%• • * Ci - ' , « . 1 ) . i J 

, i Alcuni anni orsonol il go
verno brasiliano pubblicò un 
annuncio sulla stampa statu
nitense: « Industriali, venite 
pure ad inquinare da noi. Il 
Brasile è grande, accoglierà 
i vostri impianti >. in Italia 
queste cose non sono mai sta
te dette né scritte, in compen
so sono state fatte, e in un 
Paese infinitamente più pic
colo del Brasile e altamente 
popolato. , 

Da almeno un ventennio, 
nella spartizione del lavoro in
ternazionale. operato dai Pae
si egemoni all'interno del 
mercato internazionale, le in
dustrie caratterizzate da un 
saldo negativo nel rapporto 
tra costi e benefici — ossia 
le industrie che producono più 
danni che vantaggi nelle aree 
di localizzazione — tendono 
ad essere trasferite all'infer
no di Paesi < permissivi » con 
governi dipendenti. Paesi a 
capitalismo avanzato come gli 
USA non hanno mai fatto mi
stero di questa scelta. Il Pre
sidente Kennedy incaricò una 
apposita commissione di ricer
catori, i cui studi furono am-
pliamente pubblicizzati, per 
e valutare le tipologie indu
striali da disincentivare negli 
Stati Uniti », lasciandone lo 
sviluppo a nazioni subalterne. 

Le fabbriche peggiori, di cui 
era opportuno contenere la 
crescita, risultarono le raffine
rie, sia di petrolio che di me
talli non ferrosi (rame, allu
minio, piombo, mercurio, ec
cetera), la chimica primaria 
nel suo insieme, tutte le pro
duzioni che assorbono abnor
mi quantità di energia e di ac
qua (restituendola inquinata), 
o emettano grandi masse di 
prodotti inquinanti o ad ele
vata tossicità. Per di più tali 
industrie richiedono quantità 
sproporzionate di capitale ri
spetto alla manodopera im
piegata. Tipico è il caso del
le raffinerie che, negli ultimi 
tipi altamente automatizzati. 
hanno un solo addetto per ogni 
due milioni di dollari investi
ti (circa un miliardo e sei
cento milioni di lire). 

L'Italia, pur essendo all'ul
timo posto tra i Paesi della 
CEE per consumo di energia 
pro-capite, è — come noto — 
al primo posto in Europa per 
la raffinazione, con una ca
pacità di lavorazione più che 

Le acque inquinate del canale Muzza presso Paullo (Milano). 

doppia rispetto alla domanda 
interna. 

A queste scelte del capitali
smo internazionale dobbiamo 
molte delle storture oggi ri
scontrabili nello sviluppo, non 
solo dei Paesi € subimperiali
sti* dell'America latina, ma 
per certi versi anche nel no
stro Paese. Le analogie riscon
trabili sono significative. Sia 
in America latina che in Ita
lia ritroviamo grandi industrie 
chimiche e petrolchimiche pri
marie, di proprietà pubblica o 
a compartecipazione statale, 
tutte cronicamente in passivo e 
sostenute con il continuo ap
porto di denaro pubblico, tut
te altamente inquinanti. 

Una legislazione per evita
re gli sprechi d'acqua o non 
c'è o non è applicata. La ra
pina e l'inquinamento dell'ac
qua, a scapito dell'agricoltu
ra e della pesca, hanno sem
pre segnato le tappe della 
marcia dì queste industrie in 
ogni parte del mondo. Abbia
mo assistito, in un'area a 50 
chilometri da Città del Mes
sico, ad una manifestazione 
contadina di protesta contro 
la sottrazione dell'acqua, con 
€slogans* del tutto identici 
ad altri uditi nel nostro Me
ridione. •. ' 

E* di questi giorni una sol
levazione nel Siracusano con
tro un'industria che preleva 

ben 4500 litri al secondo e 
che prevede di accrescere i 
consumi di ulteriori 2500 li
tri entro' i prossimi tre anni. 
Il caso di Siracusa è solo il 
più recente. Altri analoghi, e 
sempre risoltisi a scapito de
gli agricoltori, si sono avuti 
in tutta ritolta, e persino nel
la Val Padana, zona tra le 
più ricche d'acqua d'Europa. 

L'Italia che. nonostante cer
te Jmmagini ufficiali, sempre 
tendenti ad attribuire ad ipo
tetiche carenze naturali quelli 
che in realtà sono errori di in
dirizzo economico, è un Pae
se piovoso in cui cade me
diamente ogni anno un metro 
cubo d'acqua per ogni metro 

quadrato di superficie. Solo a 
causa degli sprechi l'acqua 
oggi scarseggia. 

I nuovi impianti ad elevata 
domanda idrica mostrano una 
netta tendenza a localizzarsi 
o ad ampliarsi nel Meridio
ne e nelle isole, nonostante 
queste regioni dispongano di 
acqua in quantità molto infe
riore al settentrione. Si sta in 
un certo senso verificando al
l'interno del nostro Paese lo 
stesso fenomeno anomalo di 
distribuzioue del lavoro che 
ritroviamo sul piano interna
zionale. Esempio tipico è la 
raffineria di Gela in Sicilia. 
Con un investimento di oltre 
500 miliardi si sono assunte 

LA RACCOLTA DI UNA SPECIALE CINETECA A MOSCA 

Le immagini di Lenin 
Iniziato fink dal 1924 e ripreso negli ultimi ' anni con particolare intensità un lavoro di ri-
cerca e sistemazione del prezioso materiale d'archivio . I numerosi documentari andati perduti 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, agosto 

Le immagini di Lenin pas
sano rapide sullo schermo: lo 
vediamo a Fietrogrado nel '17 
mentre parla da un balcone 
della sede del Comitato cen
trale, poi nelle aziende insie
me agli operai, nelle manife
stazioni del 1° maggio sulla 
Piazza Rossa, alle sedute dei 
congressi del Comintern. ai 
funerali di Sverdlov... La pel
licola è, in molti punti, rovi
nata, ingiallita. Si notano 
«stacchi», quadri che man
cano. Eppure, a poco a poco, 
si forma un vero e proprio 
film sulla vita di Lenin che 
abbraccia l'arco dai '17 al 
"22. 

Siamo nella sede dell'Istitu
to del marxismo-leninismo 
presso il OC del PCUS, dove 
funziona un « archivio specia
le» dedicato alla «filmografia 
leniniana». Andrei Petrov, re
sponsabile del lavoro di ricer
ca e manutenzione, precisa 
che l'attività di sistemazione 
del materiale è iniziata nel 
"24 quando, con una apposita 
deliberazione governativa, tut
ti gli studi cinematografici 
dell'URSS furono invitati a 
consegnare i negativi origina
li dei film su Lenin all'Isti 
luto. Ma il lavoro non è an 
dato avanti nel migliore dei 
modi Vi sono stati ritardi. 
insufficienze e, quel che e più 
grave, spesso, in quegli anni. 
per mancanza d; competenza 
tecnica sono state tagliate e 
rovinate numerose pellicole. 

Il lavoro che si sta com 
piendo ora è quindi teso a 
salvare il materiale esistente. 
con una sene di operazioni 
tecnico-scientifiche, e a racco
gliere nuove pellicole m varie 
parti del mondo. 
• A partire dal 1947 una com

missione di esperti guidata 
dal prof. Boltijanski ha co
minciato a visionare le pelli
cole dove potevano essere « ri
trovate» immagmi di Lenin. 
In due anni — precisa Pe
trov — sono state passate al
la « moviola » 1228 pellicole 
per un totale di 223 mila me
tri. Ed è stato appunto grazie 
a questa prima indagine che 
all'archivio del PCUS sono 
giunti 86 metri di pellicole 
con immagini inedite di Le
nin. t . . - , . . -

• Visto 11 successo della ricer
ca, il lavoro è stato esteso a 
tutu gli studi dtllTJRSS • 

molti esperti si sono recati 
all'estero presso cineteche 
statali e private. Si è cosi 
giunti alla seconda tappa del
l'operazione, con la consegna 
all'archivio del partito di al
tri materiali cinefotografici 
per un totale di 874 metri di 
pellicola. Contemporaneamen
te si è svolta l'opera di ricer
ca degli operatori che nei 
primi anni della Rivoluzione 
seguivano Lenin. Attraverso 
documenti del Cremlino, arti
coli di giornali e saggi sto
rici si è individuata una « ro
sa» di 12 operatori sovietici 
— Ermolov, Frolov, Giber, 
Grigor, Kozlovskij, Lember. 
Levickij, Novickij, Slavinskij. 
Tisse, Vinkler. Zeljabuzskij — 
e sono stti rintracciati vari 
operatori svedesi ed uno ame
ricano. Cosi sulla base delle 
indicazioni ottenute si è pas
sati alla ricostruzione delle 
varie fasi delle riprese. E quel 
che è più importante e che 
si sono stabilite con esattez
za le parti mancanti. 2e pel 
licole da rintracciare. . . . 

Dice l'esperto Petrov:•"«At
tualmente abbiamo r solo 20 
film o • spezzoni » dove si 
vede Len:n Sappiamo che vi 
sono state altre 18 riprese. 
ma non abbiamo le pellico
le ». Su questo pimto vi sono 
stati, tra gli studiosi, pareri 
contrastanti. Petrov. comun
que, insiste sul fatto che le 
pellicole sono state girate e 
presenta un'ampia documen
tazione. Risulta per esempio 
che vari operatori girarono un 
documentano sulle manovre 
paramilitari alle quali Len.n 
presenzio pronunciando un di
scorso 

« I! lavoro di ricerca — pre
cisa Petrov — può ancora da
re grandi risultati. Sappiamo. 
ad esempio, che nel periodo 
che va dal '18 al "20 furono 
girati oltre 60 documentari 
con immagini di Lenin. Molti 
testimoni ricordano che nel 
documentano del regista Ju-
dm, intitolato. Una contro 
molti, dedicato alla lotta del
la giovane Repubblica dei So
viet contro le guardie bian
che e gli interventisti, c'erano 
vane scene con Lenin. E an
cora: dalle cronache del gior
nale Kino (Cinema - n.d.c.) 
risulta che il 13 ottobre 1923 
a Berlino fu presentato il film 
TI volto della Russia rossa 
nel quale erano ripresi Lenin 
e Kalimn. Ebbene questo film, 
cosi coma altri, non è stato 

Lenin insieme alla Krupskaja durante una sfilata di 
formazioni armate a Mosca il 25 maggio del 1919. 

ancora ntrovato Forse con
tiene immagini inedite » 

Le speranze di recuperare 
le pellicole — secondo alcuni 
— non sono però molte. Lo 
esperto Boltijanski in un sag
gio dedicato al problema ha 
notato che negli anni post-n-
voluzionan erano attive vane 
organizzazioni cinematografi-
che che non si occupavano 
della manutenzione dei nega
tivi e della catalogazione Non 
solo, ma in molti casi « le per
sone addette ai lavori di con
servazione non avevano una 
qualifica» e cosi molte pelli
cole andavano perse o distrut
to. ancora un altro partico
lare può spiegare molte cose: 
« Dopo la naxionalixiaxion* 
dtl cinema in Russia — dice 
Boltijanski — imprenditori a 

cineasti stranieri partendo da 
Mosca o da altre città del 
paese portavano via non so
lo le attraezzature cinemato
grafiche, ma anche le pellico
le.. Ecco, in questo modo, 
molte immagini di Lenin so
no andate perse . » 

A tutto ciò va aggiunto un 
altro « fattore » e cioè che re 
gisti e operatori degli anni 
"20 erano praticamente auto
rizzati a lavorare direttamen
te sui negativi originali ta
gliando e montando i vari 
spezzoni. Il danno provocato 
da queste operazioni è stato 
notevole. Comunque, nono
stante le grandi difficoltà, si è 
oggi in grado di presentare 
un primo «blocco» di pelli
cole ed una serie notevole di 
foto tratta dagli spmoni dei 

documentari che non sono 
stati rintracciati. Il lavoro 
dell'Istituto, in tal senso è 
eccezionale ed è basato su 
tutta una serie di «eredità» 
degli anni '19-1Q. 

«Già nel 1919 — precisa 
a tal proposito Petrov — il 
comitato cinematografico di 
Mosca incaricò Dziga Vertov, 
redattore del cinegiornale 
* Kmonedelja », di restaurare 
tutte le edizioni del cinegior
nale che erano state spezzet
tate per inserire varie inqua
drature in altri film. E' noto 
ora che in quelle edizioni 
c'erano immagmi di Lenin... 
E fu appunto Vertov a sal
vare molte inquadrature... ». 

Vertov inoltre, insieme ad 
alcuni collaboratori, rintrac
ciò nell'archivio degli studi 
cinematografici di Tbilisi uno 
spezzone che mostrava Lenin 
mentre parlava dal balcone 
del palazzo del Soviet di Mo
sca, il 19 gennaio 1919, du
rante la manifestazione di 
protesta contro l'uccisione di 
Karl Liebknecht e Rosa Lu-
xemburg. Se le ricerche fos
sero proseguite in quegli an
ni forse vi sarebbero ora al
tri film con Lenin. 

Vi sono però delle speran
ze « Xon è un segreto — 
continua Petrov — che molti 
fondi di archivi sono ancora 
inesplorati, soprattutto quelli 
delle città più lontane. In 
questi depositi, e nelle varie 
cineteche regionali, vi posso
no ancora essere documenta
ri sconosciuti, sfuggiti alla 
catalogazione effettuata a Mo-
*ca Nei pnmi anni del po
tere sovietico, infatti, molte 
pellicole venivano spedite sen
za alcun controllo e distri
buite casualmente. E poi c'è 
anche da tener presente che 
all'estero dovrebbero esserci 
vari film. Ad esempio: che 
fine hanno fatto le pellicole 
girate dagli operatori svedesi 
a Stoccolma nell'aprile del 
'17? E i documentari portati 
via da produttori e uomini 
di cinema negli armi "20? Ec
co. a queste ncerche dovreb
bero partecipare anche all'e
stero. studiosi e ricercatori. 
Si potrebbe fare molto mobi
litando ambienti scientifici e 
cinematografici ». 

Per ora, comunque, la «fil
mografia leniniana» raccolta 
a' Mosca è stata ristampata 
m varie pellicole. I negativi 
sono gelosamente conservati. 

Carle B«nMbtti 

solo poche continaia di addet
ti altamente specializzati, per 
la maggior parte trasferiti dal 
continente. La raffineria ha 
trasformato un mare un tem
po pescoso e bellissimo in una 
vera e propria Palude Sti-
gia, perennemente coperta di 
petrolio; facendo saltare al
cune economie tradizionali co
me il turismo e la pesca da 
cui traevano lavoro migliaia 
di persone. 

Discorso analogo varrebbe 
per la SIR di Porto Torres in 
Sardegna. Con quello che è 
costata, naturalmente in de
naro pubblico, si sarebbe po
tuta costruire una rete irri
gua capace di risolvere il pro
blema idrico dell'intera iso
la. Volendo gli esempi potreb
bero essere molto più nume
rosi. Quanto siano costate cer
te scelte lo si può capire da 
alcuni dati. L'Italia. Paese con 
8000 chilometri di costa, nei 
primi sei mesi del 1976 ha im
portato pesce per ben 111.3 
miliardi, con un aumento del 
579ó rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. Que
ste cifre sembrano incredibili, 
ma lo sono di meno per chi 
conosce la drammatica real
tà ecologica delle nostre co
ste. Basta parlare con qual
siasi biologo marino, per sen
tirsi narrare storie di pesci, 
come gli sgombri, che in cer
te zone non si riproducono 
quasi più a causa del petro
lio. di aragoste e sogliole e 
pesci bianchi di fondo (e quin
di i più pregiati) trovati mor
ti con lo stomaco pieno di re
sidui chimici, di naselli con 
le branchie bruciate dagli aci
di. di intere aree prive di 
molluschi ed in pratica da 
considerare ormai senza fau
na. A questi vanno assomma
ti quelli della nostra agri
coltura. A darcene un'idea è 
ancora la bilancia dei paga
menti. In quello che dovrebbe 
essere <U giardino d'Europa». 
il saldo passiro nel 1975 è 
stato di ben 3500 miliardi nel 
settore agricolo forestale. Per 
rendersi conto dell'enormità 
di questa cifra basta pensare 
che il valore complessivo lor
do della produzione agricola i-
taliana si è aggirato nel 1975 
sui 10.000 miliardi. Ciò signi
fica che il saldo negatito è 
più di un terzo del valore del
l'intera produzione nazionale. 

In. genere quando è insor
to un contrasto tra agricoltu
ra ed industria sui problemi 
di utilizzazione delle risorse 
idriche si è sempre seguita 
la linea, indicata dagli am
bienti confindustriali, di invi
tare i contadini a passare da 
colture « umide » a colture 
« secche ». In altri termini a 
fare a meno dell'acqua. Cosa 
significhi, in chiare economi
ca e produttiva, l'aver segui
to questa scelta è presto det
to: per il granoturco vuol di
ne per ettaro da 90-110 quin
tali a non più di 30 35; ridar
re di tre quarti la produzio
ne foraggera, quasi dimezza
re la produzione di frutta, di 
patate, di barbabietole e co
si pure quella degli ortag
gi. smetterla del tutto con le 
coltivazioni più ricche e più 
produttive come le marcite. 
ti riso, la pioppicoltura inten
siva. ecc. 

Anche la presenza degli ef
fluenti inquinanti nelle acque 
ha un costo ormai determinan
te per Yeconomia nazionale. 
Uno studio pilota (condotto an
ni orsono. ma tuttora valido. 
nffuardantc 155.000 ettari lo-

<- ' 
calizzati in Val Padana) sui 
danni causati dai soli effiuen 
U liquidi (senza contare qutn 
di quelli atmosfer,ci die pu 
re incidono gravemente sul
la vegetazione) aveva indica
lo :n 51.000 lire il valore me
dio perso per ettaro a causa 
della conscguente riduzione 
dei raccolti. Le punte massi
me si avevano con le marci
te con 125.000 lire per ettaro. 
di 110.000 per gli ortaggi, di 
101.000 per il riso, e quelle 
minime di 26.000 per il grano 
turco e 10.000 per il grano. 

A causa dell'enorme mas
sa di effluenti inquinanti che 
che oggi AI nrersaiio nelle 
acque interne, gli effetti ne
gativi si riscontrano ormai an
che a centinaia di c/iilomclr» 
dai punti di origine. 

Fiumi come la tlormida. il 
Lambro, il Seveso, l'Olona nel
la sola Val Padana, senza con
tare migliaia di rogge e ca
nali minori, sono oggi inuti
lizzabili per tutta la loro lun
ghezza. Le acque di questi fiu
mi — non si tratta di un'esa
gerazione — agiscono come 
un vero e proprio < erbicida > 
bruciando, nel volgere di pò 
chi giorni, le colture agrico
le con cui vengono a contat
to. Né vale rispondere che le 
loro sponde sono ancora ver
di. Si è infatti selezionato un 
particolare tipo di vegetazio
ne, resistente ai releni, priva 
di alcuna utilità pratica (non 
è mangiata né dai bovini né 
dagli animali selvatici). An
che il problema del pesce si 
è già € risolto * da tempo. 
E' morto tutto, tolti i rari e-
semplari non commestibili 
che vivono in prossimità de
gli affluenti o in buche dove 
sgorgano sorgenti di fondo. 

Questi fiumi erano un tem
po tradizionale luogo di ri
trovo di fine settimana per 
le popolazioni locali, come te
stimonia un'abbondante ed an
tica letteratura. Le caratteri
stiche * baracche » dove i lom
bardi, da generazioni, si radu
navano a bere il fino e man
giare il pesce, sono da tem
po abbandonate. 

Anche il Po, sul cui bacino 
gravita l'area a più alto red
dito dell'intera penisola e una 
delle maggiori concentrazioni 
industriali d'Europa (vi si pro
duce il 60% del reddito nazio
nale), sta morendo lentamen
te. avvelenato di anno in an
no da sempre maggiori quan
tità di sostanze inquinanti. Le 
punte massime collimano con 
lo sbocco degli affluenti late
rali che vi riversano i loro 
veleni e con le città di Torino 
e Ferrara i cui scarichi indù-. 
striali non sono depurati. 

Da anni il Po è « .sotto os
servazione » da parte di e-
sperti. Ma che cosa osserva
no? Lo si guarda soltanto mo
rire. E intanto sono spariti 
lo storione ed i molluschi bi
valvi. Il meraviglioso cavia
le del delta, prodotto per tra
dizione da un'antica famiglia 
di ebrei russi, è solo un ri
cordo del passato. Le anguil
le. i barbi, le carpe al ponte 
della Becca presso Pavia si 
prendono ancora, ma sono 
pressoché immangiabili. La 
scomparsa del pesce, o la sua 
degradazione qualitativa, è 
solo il sintomo più appariscen
te di un male ben maggiore 
che sta minando una delle a-
ree più prospere d'Europa. 
che annovera rese agricole 
tra le più alte del mondo. 

Son vorremmo che le no
stre considerazioni fossero 
scambiate per un discorso con
tro l'industrializzazione, o la 
affermazione dell'impossibilità 
di una « pacifica » e costrut
tiva convivenza tra agricoltu
ra ed industria. 

Ciò che va combattuto e ri
visto — è uno dei temi della 
riconversione industriale — è 
U modello venutosi in parte 
a realizzare nel nostro Pae
se con tutte le diseconomie e 
gli sprechi conseguenti, in pa
rallelo con la degradazione 
qualitativa e la riduzione del 
contenuto scientifico e tecno
logico della nostra produzio
ne industriale, ciò che ha ac
centuato U distacco tra U no
stro e altri Paesi. 

Non si tratta di « distrugge
re > l'industria chimica già 
presente nel Paese. Essa va 
regolamentata sul piano am
bientale in modo analogo a 
quanto è già avvenuto in Eu
ropa da oltre un ventennio. 
Contro lo spreco dell'acqua 
per esempio, sarebbe sufficien
te applicare la legislazione di 
un Paese altamente industria
lizzato come la Repubblica Fe
derale Tedesca, dove è pre
vista una tassa di circa 200 
lire per ogni metro cubo di 
acqua utilizzata ad uso indu
striale. Attualmente l'industria 
italiana paga una tassa di li
re 0,0026 per ogni metro cu
bo di acqua impiegata. U che 
equivale ad una vera e pro
pria presa in giro. Per que
sta permissività l'Italia è l'u
nico Paese della Comunità Eu
ropea dove quasi nessuna in
dustria effettua U « riciclo > 
(ossia utilizza pia volte !» 
sfessa acqua). 

Guido Manxoftt 
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filo diretto con i lavoratori 

PAG. 4 / ech i e notizie lunadì 30 agosto 1976 / l ' U n i t à 

• i ( .3 

Diritti assicurativi, 
reati dei datori 
di lavoro e prescrizione 
Cara Unità, 

un argomento molto impor
tar^ per la tutela previden
ziale ed assistenziale del la
voratori riguarda i termini di 
prescrizione per t versamenti 
dei contributi previdenziali. 
Tali termini sono contenuti 
in varie norme di legge le 
quali generalmente fanno de
correre il termine dal giorno 
m cui i singoli contributi do
vevano essere versati. Mi è 
stata segnalata, al contrario, 
una sentenza della Corte di 
cassazione (che fra l'altro non 
ho potuto controllare, sent. 
750, Sez V. 24 • marzo 1969) 
il cui dispositivo sarebbe il 
seguente. « / reati di omesso 
versamento dei contributi as
sicurativi inerenti a rapporti 
di lavoro sono di natura per
manente perché V inadempi
mento non si esaurisce con 
la scadenza del termine m 
cui avrebbe dovuto effettuar
si il regolare versamento, ma 
si protrac nel tempo fino al 
pagamento dei contributi e la 
permanenza dura sino alla da
ta dell' adempimento, ovvero 
sino alla sentenza di primo 
grado che accerta la situazio
ne antigiuridica. I reati omis
sivi sono configurabili come 
istantanei quando è previsto 
un obbligo sottoposto a ter
mine perentorio oltre il quale 
non è più possibile adempie
re, onde la sua inosservanza 
produce ta lesione dell'interes
se predetto in modo definiti
vo. Hanno invece carattere 
permanente quando, anche do
po il decorso del termine, 
l'agente può rimuovere la si
tuazione antigiuridica, né vie
ne meno per lui il dovere o 
la responsabilità per l'ina
dempimento. anzi la scaden
za del termine segna l'inizio 
dello stato antigiurìdico che si 
protrae nel tempo ». 

Vorrei conoscere quindi se 
quanto esposto sia attualmen
te l'orientamento prevalente 
della magistratura: quali sia
no eventuali sentenze signifi
cative esistenti al riguardo: 
quale il parere dei redattori 
della rubrica. 

DOMENICO FACCIO 
(Savona) 

Il principio enunciato nella 
massima della Corte di cas
sazione. da te trascrìtta, rap
presenta l'orientamento • co
stante della stessa Corte a 
proposito del problema della 
prescrizione dei reati di omes
so versamento dei contributi 
previdenziali. La sentenza da 
te citata è • massimata. tra 
l'altro, nella rivista Giustizia 
Penale, anno 1969, parte II. 
colonna 1105; in nota sono ri
chiamati j precedenti. Tutta
via occorre avvertire che una 
cosa è la prescrizione del rea
to di omesso versamento dei 
contributi: altra cosa è la pre
scrizione del diritto dell'isti
tuto previdenziale a ricevere 
il contributo. 

Vediamo di chiarire la dif
ferenza. Quando il datore di 
lavoro, alle scadenze stabili
te, non versa i contributi do
vuti agli istituti previdenziali, 
egli diviene passibile non so
lo di una sorta di soprattas
sa che gli è applicata dagli 
stessi istituti, ma anche di 
vere e proprie sanzioni pena
li; in altri termini, non solo 
viola il diritto dell'istituto (e 
del lavoratore), ma. inoltre. 
commette un vero e proprio 
reato (come chi guidi senza 
patente, ad esempio; anche «e 
punito in modo molto meno 
severo). Ora. anche i reati si 
prescrivono, nel senso ch2 — 
trascorso un certo tempo dal
la loro commissione — lo Sta
to non può più condannarne 
l'autore. Di solito, questa pre
scrizione < il cui termine è più 
o meno lungo a seconda del
la gravità del reato) comincia 
a decorrere dal momento in 
cui il reato è commesso; per 
il reato di omesso versamen
to dei contributi previdenzia
li, la Cassazione . ha invece 
stabilito che la prescrizione 
comincia a decorrere dal mo
mento della cessazione del 
rapporto (o della sentenza di 
primo grado»; ciò rende pos
sibile perseguire i responsa
bili. che altrimenti la farebbe
ro quasi sempre franca, dato 
che il reato in questione si 
prescrive in diciorto mesi. 

Peraltro, indipendentemente 
dal renio e dalla sua prescri
zione, il datore che non versa 
i contributi resta debitore del
l'istituto previdenziale dell'im
porto dei contributi stessi; 
questo debito — come tutti i 
debiti — si presc-.ve anch'es
so; ma m questo caso la pre
scrizione — che ha termini 
diversissimi dalla prescrizione 
del reato — comincia a decor
rere dal momento in cui i 
contributi dovevano essere 
versati, anche se il rappor
to di lavoro è ancora in cor
so. Può così accadere che il 
diritto dell'istituto ad esigere 
il versamento dei contributi 
si sia prescritto, mentre non 
si è ancora prescritto il rea
to per l'omesso versamento 
di quei contribuii. •-
" Chiarita cosi la differenza 

tra prescrizione del reato e 
prescrizione dei contributi, di
ciamo che — come tu stesso 
avverti — ciò che interessa al 
Irroratore è, soprattutto, la 
prescrizione del contributi. 
Questa, per quanto riguarda 
i contributi per l'assicurazio
ne invalidità, vecchiaia e su
perstiti — eh» * pei quella 

più importante — si compie 
con il decorso di dieci anni, 
che cominciano a decorrere 
dal momento in cui il singolo 
contributo doveva essere ver
sato (art. 55 R.D.L. 4 ottobre 

, 1935, n.-1827, modificato dal
l'art. 41 della legge 30 aprile 
1969, n. 153). La stessa legge 
prescrive anche che, una vol
ta maturata la prescrizione, 
l'INPS non può più accettare 

• il pagamento dei contributi. 
Trascorso questo periodo, il 
lavoratore è allora senza di
fesa e non gli resta altro che 
la magra soddisfazione di ve
dere condannato il datore per 
il reato di omesso versamen
to contributivo non prescrit
tosi perché magari il rappor
to è ancora in corso? No dav
vero! 

La legge e la giurispruden
za della Cassazione prevedo
no che, quando i contributi 
sono prescritti, il datore pos
sa essere condannato, su azio
ne del lavoratore, a versare 
all'INPS una somma pari al
la riserva matematica neces
saria per costituire una ren
dita vitalizia reversibile ' di 
eguale importo della pensio
ne o quota di pensione che 

- spetterebbe in relazione ai 
' contributi omessi (art. 13 leg

ge 12 agosto 1962, n. 1338, ed 
interpretazione di questa nor
ma data da alcune sentenze 
della Cassazione. Vedere, ad 
esempio, Cass. 8 maggio 1971, 
n. 1304, in Foro Italiano 1971, 
I, 2272). Anche in quest'ulti
mo -caso, però, il diritto alla 
regolarizzazione si prescrive: 
da quando decorre la prescri
zione? Qui i pareri sono di
scordi. Secondo Cass. 6 mag
gio 1975. n. 1744 (in Foro Ita
liano 1975, I. 1068). la prescri
zione comincia a decorrere 
dal momento in cui è matu
rata la prescrizione dei con
tributi omessi; secondo Cass. 
15 dicembre 1975. n. 4113 (in 
Foro Italiano 1975. I. 2684). la 
prescrizione decorrerebbe in
vece dal momento in cui il 
lavoratore ha maturato il di
ritto alla pensione. Conclusio
ni? E' hene che i lavoratori 
veglino sulla propria posizio
ne assicurativa esigendo an
nualmente dal datore di la
voro la consegna dell'estratto 
conto relativo agli importi 
versati all'INPS; consegna che 
— cosi come è stato recente
mente stabilito (art. 38/?. leg
ge 30 aprile 1969. n. 1531 — 
il datore di lavoro è obbliga
to ad effettuare. 

Permessi 
retribuiti per gli 
esami nei corsi 
delle 150 ore 

La magistratina ha preso 
posizione, per la prima volta 
a quanto ci risulta, su una 
questione di notevole interes
se per i lavoratori che fre
quentino i corsi delle 150 ore 
previsti dall'articolo 28 del 
contratto collettivo dei me
talmeccanici. Nella sentenza 
della Pretura di Milano del 

' 29 marzo 1976 — pubblicata 
nella rivista giuridica / / Foro 
Italiano. 1976. fascicolo n. 5. 
a pag. 1395 ed in sintesi nel 
n. 363 del 27 luglio 1976 di 
Rassegna Sindacale — si è in
fatti affermato che i permessi 
retribuiti per esami previsti 
dall'articolo 29 dello stesso 
contratto sono dovuti non so
lo ai lavoratori che hanno 
frequentato corsi regolari di 
studio in scuole di istruzio
ne primaria, secondaria o 
di qualificazione professionale 
ma anche ai lavoratori che 
hanno frequentato un corso 
delle 150 ore. Ciò perchè, si 
legge nella sentenza. « il la
voratore che al termine di 
un corso delle 150 ore affron
ti uno di quegli esami, ad 
esempio licenza media, che 
normalmente concludono i 
corsi regolari di studio, agli 
effetti dei benefici in questio
ne e cioè dei permessi re
tribuiti. viene a trovarsi nel-
Ia'medesima situazione di ogni 
altro studente lavoratore e 
quindi ha diritto di godere 
di quelle facilitazioni che so
no per esso previste dal con
tralto indipendentemente dal
la qualità dei corsi frequen
tati. 

Sulla base di questa sen
tenza i permessi relativi alle 
prove d'esame — e per coe
renza con la logica della de
cisione, anche quelli relativi 
ai due giorni antecedenti cui 
si riferisce l'art. 29 del con
tratto — non dovranno esse 
re detratti dal monte ore di
sponibile per i corsi delle 
150 ore: appunto perchè usu
fruibili in forza della dispo
sizione sui lavoratori studen
ti. autonoma e diversa da 
quella sul diritto allo stu
dio (art. 2S del contratto). 

(bietta rubrica e curata da 
vn truppa él ««parti: Oeetiel-
me Simeneschi, (iodica, cui e 
affidata ancha il coar* f 
ta; Piar Gte-anni Aliava, 
cata C«"L dì lelesna, 
unhrervitarie; CiaaaaaM 
(iwdìca; Mina Raffele, arre
cata CdL Tarine; Safratara 
Sanava, fiwdtta; Malia Vartan-
i l , m e t i l e ; Gaetana) Velale, 
i n M i d CdV Bari. 

L impegno di scienziati, politici e amministratori per la zona colpita dalla diossina 
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Ricostruire la vita dove 
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si e seminata la distruzione 
Nel 1971, quando l'ICMESA cominciò a produrre triclorofenolo, si sapeva già quale rischio 
si correva e con quale facilità il prodotto poteva trasformarsi in veleno - La necessità di 
una sempre attiva presenza degli studiosi rilevata da G. Berlinguer alla riunione di Milano 

MILANO, 29 agosto 
La nube tossica che il 10 

luglio scorso è fuoriuscita 
dall'ICMESA, la fabbrica chi
mica di Meda, ha sollevato 
non solo due chili di diossi
na, uno dei più potenti ve
leni del mondo, ma anche 
problemi drammatici. Prima 
di tutto il modo di produrre 
e la assoluta liberta ai pa
droni, anche quando avvele
nano. 

Sergio Zedda, responsabile 
del servizio di medicina del 
lavoro dell'ospedale di Lec
co, ha detto ieri mattina nel
la relazione introduttiva all'in
contro che il compagno Gio
vanni Berlinguer ha avuto con 
un gruppo di studiosi: « Nel 
'71 l'ICMESA riceve l'ordine 
dalla casa madre (la Givau-
dan. del gruppo multinazio
nale della Roche) di produr
re triclorofenolo. A quell'epo
ca si sapeva già tutto ' sulla 
estrema tossicità della diossi
na; si sapeva che si formava 
come impurità nella produ
zione del triclorofenolo; si co
nosceva l'importanza della 
temperatura per la trasforma
zione del triclorofenolo in te-
traclorodibenzodiossina e la 
facilità con la quale reazioni 
parassite, incontrollate, eso
termiche potevano provocare 
gravi conseguenze nelle fab
briche di produzione (cinque 
casi descritti in letteratura, 
con gravissime conseguenze 
sulla salute dei lavoratori). 

«Eppure nel 1971 si inizia 
all'ICMESA • una - produzione 
di'triclorofenolo con modalità 
tali che parlare di leggerezza 
e incauto sperimentalismo ò 
poco ». ' • • «• • ' '- ' ' 

Ecco: queste modalità che 
hanno portato al dramma di 
Seveso, di Meaa, di Cesano 
Aiaderno e di Desio. 

Si costruisce un reattore 
con una valvola cne snata di
rettamente nell'atmoslera, e 
cne serve cioè a cautelarsi 
dal pencolo di uno scoppio 
ma non da quello dell'inqui
namento dei lavoratori della 
fabbrica e delle popolazioni 
circostanti (ed è purtroppo 
quello che è avvenuto il iU 
luglio). 

Pur sapendo che la tempe
ratura ha una grande impor
tanza nel trasformare il tri
clorofenolo in diossina, non 
si pensa di creare -un auto-' 
matismo di allarme: sarebbe 
bastato installare un comune 
relais. 

La produzione di tricloro
fenolo si inizia senza avere a 
disposizione un bruciatore 
per eliminare i residui di 
distillazione. Eppure, ha det
to Zedda, la direzione delia 
ICMESA sapeva benissimo 
che c'era diossina in questi 
residui, tant'è vero che si 
preoccupava di stoccarli in 
fusti in attesa di costruire il 
bruciatore. Dove finivano que
sti residui? 

L'ICMESA cercava di siste
marli da qualche parte, in ca
ve o altrove. Quindi la dios
sina e un nemico micidiale 
e subdolo che nel territorio 
attorno all'ICMESA non e 
comparso alla mezza del 10 
luglio, quando c'è stata la 
fuoriuscita della nuvola vele
nosa, ma c'era già prima. In 
quale quantità? ' • ' 

Ultimamente questi residui 
venivano eliminati con un 
bruciatore insieme a residui 
di altre lavorazioni. • Sareb
be interessante» si è chiesto 
Zedda « sapere dal CRIAL se 
questo bruciatore era vera
mente idoneo a bruciare tri
clorofenolo senza produrre 
altra diossina ». 

Il controllo sulla produzio
ne veniva completamente de
legato agli operai senza che 
questi venissero informati sui 
rischi che correvano essi stes
si e la popolazione. 

Un quadro da far venire i 
brividi. Ma l'ICMESA era un 
caso limite di mano libera ai 
produttori di veleni? Tutti di
cono il contrario: ci potreb
bero essere cento, mille IC
MESA. si afferma; l'ICMESA. 
aggiungono altri, è la punta 
di un iceberg di cui non co
nosciamo neppure le dimen
sioni. 

Nell'incontro di ieri il pro
fessor Magni, docente di ge
netica all'Università di Mila
no, ha detto: « In Italia ci 
sono decine di fabbriche, pri
vale e statali, che producono 
enormi quantità di fosgene, 
una sostanza estremamente 
tossica. Basterebbe Un qual
siasi incidente (un aereo che 
precipita su un deposito) o 
il gesto di un folle che depo
ne una bomba per provocare 
migliaia di morii ». 

Giustamente osservava Zed
da: • Sbaglieremmo se con
centrassimo la nostra critica 
esclusivamente sulle carenze 
manifestatesi dopo il 10 lu
glio. La nostra critica va so
prattutto a quello che non si 
e fatto prima del 10 luglio, 
per lutti : decenni passati: la 
mancanza di una legislazione 
adeguata per la regolamenta
zione delle attività produtti
ve; la carenza delle strutture 
di controllo; la mancanza dei 
servizi per accertare la noci-
vita delle fabbriche e per av
viare una prevenzione prima
ria» . 

In questo deserto succede 
che la direzione dell'ICME
SA. dopo l'uscita della nube 
venefica. « gestisce in proprio 
la situazione: un blando av
vertimento alle autorità lo
cali del tutto inadeguato al
la gravità della situazione e 
la fabbrica che continua a 
produrre come se niente fos
se accaduto». La direzione 
ha continuato a fare e a di
sfar* come aveva sempre fat-. 
to, come fanno 1 dirigenti di 
tante altre fabbriche che in
quinano. -

Questa è la prima, amara 

lezione della nube velenosa 
dell'ICMESA: facciamo le cor. 
na. come si usa, ma di casi 
simili potrebbero capitarne a 
decine. La collettività è im
potente di fronte agli avve
lenatori. Questa è la realtà 
che bisogna cambiare. 
. Nell'incontro di ieri si è 

discusso anche, e soprattutto, 
della bonifica della zona col
pita. E" stato un dibattito am
pio: hanno parlato medici del 
lavoro, genetisti, biologi, chi
mici, geologi, igienisti, zoolo
gi con una passione, ha ri
levato Giovanni Berlinguer, 
che è encomiabile ma che 

SEVESO — La terra dall'ICMESA dova è «Hutto il reattore che pro
vocò la fuoruscita dal gat toitlee 11 10 lugli* «corto. 

Non c'era diossina 
nel corpo del 
bimbo morto 

alla Mangiagalli 
MILANO. 29 agosto 

Le analisi effettuate all'isti
tuto « Mario Negri » di un 
campione di fegato del bim
bo dato alla luce morto da 
una donna di Seveso alla 
clinica Mangiagalli hanno per
messo di accertare che la 
gravissima malformazione al 
cervello del neonato che ne 
ha causato la morte non è 
stata provocata dalla diossina. 

Le analisi, per le quali ' è 
stato utilizzato un apparec
chio in grado di rivelare dios
sina in quantità dell'ordine 
del miliardesimo di grammo, 
hanno escluso la presenza 
della micidiale sostanza tos
sica nel campione esaminato. 

Interrogati 
per «rogatoria» 

i dirigenti 
della Givaudan? 

MONZA. 29 agosto 
Il presidente dell'ICMESA. 

lo svizzero Guy Waldvogel, e 
il direttore tecnico della Gi
vaudan, Yoerg Sambeth — 
formalmente imputati per di
sastro colposo e omissione 
volontaria di cautele contro 
gli infortuni sul lavoro — so
no convocati per domani mat
tina dai due giudici che con
ducono l'inchiesta sulla nube 
tossica. 

Sicuramente, però, come si 
è appreso nei giorni scorsi 
da un comunicato della Givau
dan. i primi due non si pre
senteranno al Tribunale di 
Monza. Ora i magistrati di 
Monza potranno chiedere un 
interrogatorio per « rogato
ria » ai giudici svizseri. 

dovrebbe manifestarsi in mo
do permanente, per dare un 
contributo alla lotta contro 
la degradazione ambientale 
del Paese. , 
" Le misure di cui si è par
lato riguardano la detonazio
ne, dopo l'irrorazione con col
lanti, degli alberi nella zona 
A e nella zona B e la rac
colta in silos di plastica (del 
tipo di quelli agricoli) nella 
zona A, dell'incenerimento del 
materiale con un forno che la 
Regione ' sta per acquistare. 
Non sono provvedimenti nuo
vi, fanno parte di iniziative 
annunciate dalla Regione. C'è 
tuttavia da dire che bisogna 
accelerare i tempi. E questo 
per la detonazione. Restano, 
grossi problemi, il terreno e 
le case. 

Venerdì doveva iniziare 
la sperimentazione, proposta 
dalla Givaudan, di trattamen
to della vegetazione con una 
miscela oleosa e l'esposizio
ne dei campioni trattati alla 
azione dei raggi ultraviolet
ti. Ma da venerdì ha piovuto 
spesso e l'esperimento è stato 
rinviato. D'altra parte, - rile
vava Zedda, il ricercatore a-
mericano che ha usato per 
primo questo metodo, ha av
vertito che esso è valido so
lo in particolari condizioni 
sperimentali (e cioè in labo
ratorio). •• 

La Regione h»> accolto la 
richiesta della Givaudan di 
effettuare l'esperimento su 
due campioni • di territorio 
molto piccoli a - condizione 
che la miscela oleosa non ven
ga distribuita sul terreno per
ché ciò favorirebbe il traspor
to della diossina sia in su
perficie che in profondità. 

Questo metodo potrebbe 
essere sperimentato per ten
tare la bonifica delle case 
mentre per il terreno la so
luzione più efficace appare 
quella di scorticarlo ad una 
profondità che potrebbe aggi
rarsi sui 50-70 centimetri e 
di bruciarlo (e in questo ca
so ci sono molti dubbi che 
basterebbe l'inceneritore; sa
rebbe invece necessario un 
calcolatore ). 

E' un'impresa enorme. Si 
tratterebbe di calcinare circa 
un milione di tonnellate di 
terra che contiene diossina. 
Questo, comunque, è un pro
blema che va affrontato ra
pidamente. Con la stessa ra
pidità va affrontato quello 
della zona B. Questa zona 
viene definita « a basso in
quinamento ». Essa non è sta
ta evacuata; - gli abitanti a-
dulti possono viverci rispet
tando alcune norme; però i 
bambini durante il giorno e 
le donne in gravidanza sono 
allontanati. 

Tornano solo a «era per 
mangiare e dormire a casa. 
Tutte le attività lavorative 
sono state bloccate. Attual
mente sono in corso ulterio
ri analisi per arrivare ad una 
soluzione che consenta di u-
scire da una situazione di 
incertezza: si deve stabilire 
se in questa zona si può vi
vere e lavorare o no, e non 
« in punta di piedi - come ha 
efficacemente detto ieri uno 
degli intervenuti all'incontro 
della delegazione del PCI 
con gli abitanti delle zone 
colpite. 

A cinquanta giorni dalla 
fuoriuscita della nube vele
nosa resta non solo ancora 
tanta diossina sulle foglie. 
sul terreno e nell'acqua ma 
restano anche molti proble
mi drammatici aperti. L'im
portante è affrontarli con de
cisione, con la volontà di non 
arrendersi perché il dramma 
di Seveso insegni non solo 
quello che non si deve fare 
contro la natura e gli uomi
ni ma anche ciò che gli uo
mini sanno fare per ricrea
re la vita là dove il profitto 
ha seminato la distruzione. 

Ennio Elena 
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: Precise indicazioni 
del PGI per la 

ripresa economica 
Reperimento di iree e strutture idonee all'attività produttiva, interventi 
straordinari per il credito e censimento dei danni le misure più urgenti 

MILANO, 29 agosto 
Al termine dell'incontro svoltosi ieri 

a Seveso tra una delegazione comuni
sta — della quale facevano parte fra 
gli altri, il compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria nazionale del Partito, 
e gli onorevoli Eugenio Peggio e Gio
vanni Berlinguer — e le popolazioni 

• colpite dalla nube tossica, il PCI ha 
illustrato in un documento la propria 
posizione sulla drammatica vicenda. 

Si « ribadisce in primo luogo » la 
ferma denuncia delle gravi responsa
bilità dei gruppi multinazionali, i quali 
hanno largamente utilizzato nel pas
sato e continuano ad utilizzare anche 
le gravi carenze legislative che per
mangono nel nostro Paese al fine di 
perpetuare attività produttive perico
lose per la salute dei cittadini e per 

' l'integrità dell'ambiente, nonché per la 
sicurezza del tessuto economico e so
ciale. 

Il dramma di Seveso — prosegue il 
documento — ripropone a tutte le for
ze democratiche l'intiera questione del
la degradazione ambientale cui è sot
toposta l'Italia. « La politica della ma
no libera per i grandi gruppi mono
polistici e per le multinazionali e l'ab
bandono della ricerca scientifica nel 
campo della tutela della salute e del
l'ambiente hanno portato alla situazio
ne attuale di cui la vicenda di Seveso 

• è certo la manifestazione più dramma
tica ma non unica ». 

Si chiede l'adozione di misure per 
la bonifica chimico-biologica, che, con
temporaneamente, vengano portati a-
vanti i progetti per la defoliazione del 
verde, la decorticazione e la bonifica 

ad alta temperatura di uno strato di 
terreno sufficientemente sicuro, sulla 
base delle analisi in profondità; si 
richiede inoltre che sinno predisposte 
le attrezzature relative. 

Per quanto riguarda le iniziative 
per la ripresa economica ed il risarci
mento dei danni nel documento del 
PCI vengono avanzate queste richieste: 

A» il completamento del censimento 
di tutti i danni alle strutture da parte 
della Regione con il contributo degli 
Enti locali interessati e le organiz
zazioni di categoria; 

B l la raccolta di tutte le richieste 
delle ditte interessate ad una diversa 
collocazione di unità produttive sin
gole o associate; 

C) il reperimento di aree e strutture 
idonee all'attività produttiva delegan
do questo compito alle Amministra
zioni locali; 

D> la valutazione del valore delle 
scorte, dei macchinari e dei semila
vorati sulla base di moduli sottoscritti 
dalle singole aziende; 

E) l'immediato intervento straordi
nario sul valore del cinquanta per 
cento delle dichiarazioni sottoscritte 
e la sollecita valutazione finale; 

F) interventi straordinari per faci
litare le operazioni di credito con sca
denze decorrenti dalla ripresa dell'at
tività, sia mediante l'Artigiancassa sia 
tramite la legge regionale n. 16. 

Il documento conclude ribadendo 
l'impegno del PCI ad operare per il 
ripristino della vita e delle attività 
lavorative nelle zone colpite dalla nube 
tossica. 

Marcia della fiducia a Seveso 
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Ottocento persone — giovani, anziani, don
ne. ragazzi e ragazze — hanno partecipato 
ieri alla seconda Marcia dell'Altopiano svol
tasi a Seveso. Si è trattato di una gara non 
competitiva, una delle numerose manifesta
zioni del genere che ogni domenica si ten
gono un po' dappertutto. L'aspetto signifi
cativo è proprio il fatto che si sia svolta a 
Seveso. uno dei comuni colpiti dal dramma 
della diossina. La marcia, per un percorso 
di 18 chilometri, si è snodata lontana dalla 
zona inquinata, nel Parco delle Groane. Se

condo i suoi promotori si proponeva di ri
chiamare l'attenzione dei partecipanti e di 
tutti ì cittadini sulla necessità di difendere 
la natura dalle aggressioni cui è sottoposta 
e sulla possibilità di utilizzare strutture esi
stenti nel Parco per attività di tempo libero. 
Si è trattto di un atto di fiducia in questo 
momento drammatico e di un richiamo alla 
difesa dell'ambiente di cui c'è davvero bi
sogno. a Seveso ed altrove. • 
NELLA FOTO: vn mentente dell» manifettatiene. 

In alcune regioni del Nord il maltempo ha guastato l'inizio dell'attività venatoria 
_____ , . . ^ 

Aperta la stagione per un milione di cacciatori 
La cacciagione abbattuta in provincia di Milano sottoposta alle analisi dei laboratori che effettuano ricerche sulla 
diossina - Vietata la caccia nella zona attorno al l ' ICMESA . I n molte località scarseggia la selvaggina • Pochi incidenti 

In quasi tutte le regioni 
italiane si è aperta ieri la 
stagione di caccia "76-"77. Cir
ca un milione di appassio
nati teneva pronte da alcuni 
giorni doppiette e cartucce 
e i più sofisticati sovrappo
sti automatici per l'imminen
te « grande appuntamento a 
con la selvaggina. Le cattive 
condizioni del tempo in mol
te zone, però, hanno scorag
giato anche i più avventurosi. 

Pioggia, freddo e vento in 
tutta la Lombardia hanno fat
to rimanere a casa i circa 
duecentomila cacciatori. An
che in questa regione la cac
cia è consentita soltanto da
gli appostamenti fissi (circa 
duecento nella sola provincia 
di Milano» e limitatamente 
ai selvatici migratori. Per po
ter sparare anche alla sel
vaggina stanziale, senza il 
vincolo degli appostamenti 
fissi, i cacciatori lombardi 
dovranno aspettar- il 28 set
tembre prossimo. 

In provincia di Milano la 
fra* della nube di dtOMtn» 
d*JnCII_aU «U | I t 4 _ IMI de

terminato altre limitazioni 
all'esercizio venatorio. Nella 
zona contaminata dalla dios
sina. infatti, sono morti nu
merosi animali selvatici nel 
cui fegato sono state scoper
te tracce della sostanza tos
sica. In certi casi, anche nel 
fegato di animali catturati 
nell'area contaminata, che 
apparentemente stavano be
ne, è stata accertata la pre
senza della diossina. Per que
sto motivo in una zona del
la Brianza di seimila ettari, 
attorno all'ICMESA, il Comi
tato provinciale della caccia 
ha vietato l'esercirlo venato
rio. Inoltre tutti gli animali 
abbattuti in provincia di Mi
lano dovranno essere conse
gnati agli agenti di vigilanza 
del Comitato provinciale del
la caccia. 

Gli animali uccisi verranno 
sottoposti ai controlli del la
boratorio provinciale di Igie
ne e Profilassi e degli altri 
istituti apeciaUssatl che col
laborano alla ricerca della 
diossina. 81 avrà eoa! un qua
dro ptb 

sione delle particelle del 
TCDD provocata dalla selvag
gina che è vissuta e si è nu
trita nella zona inquinata, e 
si eviterà contemporaneamen
te il consumo di cacciagione 
intossicata. 

In tutta l'Emilia Romagna 
(centoventimila cacciatori» il 
tempo non è stato molto fa
vorevole. Il cielo è stato sem
pre coperto ed in molte zone 
si sono avuti temporali. I 
carnieri sono stati, un po' 
dappertutto, piuttosto esigui. 
Vittime sono state soprattut
to tortore e persino passeri. 
A Parma per uccidere questi 
animali, che in molti centri 
si sono spinti fin nei giar
dini. alcuni cacciatori hanno 
sparato vicino alle case e si 
sono avuti alcuni sequestri 
di fucili. 

Apertura in tono minore 
della caccia in Toscana. Le 
condizioni atmosferiche in
certe. il fatto che la caccia 
poteva esser* esercitata solo 
da appostamento fisso ed era 
limitata alla selvaggina mi
gratoria na convinto molti a 

• CMS. H«Ua 

i cacciatori sono circa 170 
mila, ma specialmente nei 
giorni d'apertura si registra 
sempre una notevole • immi
grazione » in quanto la To
scana. specialmente in alcune 
zone, è tra le regioni più ric
che di selvaggina. 

In Abruzzo oltre diecimila 
cacciatori hanno popolato bo
schi e paludi. In provincia di 
Pescara t colpi sparati sono 
incalcolabili ma i carnieri, co-
come negli anni passati, sal
vo rare eccezioni, sono ri
sultati pressoché vuoti. E 
questo perché anche nel Pe
scarese la selvaggina è scar
sa. sia per i pochi land di 
ripopolamento sia per i brevi 
periodi di chiusura di que
sta o quell'altra zona per fa
vorirne il ripopolamento. 

Particolari misure di con
trollo sono state attuate dal
le guardie del parco naziona
le di Abruzzo per evitare che 
bracconieri entrassero nella 
riserva naturale. 

Anche in Campania. Basili
cata e Calabria la stagiona 
si * aperta con il tempo buo
no • la temperatura mito. 

In Puglia e nel Maierano 
una bella giornata di sole ha 
permesso a centinaia di cac
ciatori locali di popolare le 
località più favorevoli. Ad 
essi si sono aggiunti molti 
gruppi provenienti da altre 
zone della penisola. Numero
si gli appassionati del Lazio 
e della Campania. Le zone 
più frequentate: l'interno del
la Puglia. le campagne del 
Salerno e del Foggiano. 

Le associazioni venatorie 
dicono che quest'anno la sel
vaggina è abbondante perché 
la riproduzione è stata favo
rita anche dal clima, né 
troppo caldo, né eccessiva
mente umido. 

Qualche cacciatore ha per
so il cane, ucciso dai bocco
ni avvelenati lasciati nelle 
campagne dai contadini per 
evitare che le volpi attaccas
sero gli animali da cortile. 

Ottantamila siciliani si so
no recati ieri sui monti e 
nelle località più impervie 
dell'isola par tentare la pri
ma • rosata». La caccia — 
aostiit* la maggior parta dei 
cacciatori am_anl — v i mal* 

perché scarseggiano sempre 
più le prede. 

Gli irriducibili del carnie
re pieno a tutti i costi a ope
rano* nelle riserve: 15 nula 
lire di tassa di ingresso e 
cinque mila lire per ogni ca
po abbattuto. 

Contrariamente agli altri an
ni non si sono avuti gravi in
cidenti. Nella campagna nei 
pressi di Guidonia. nel Lazio, 
è rimasto ferito Giuseppe De
lami. di 31 anni, colpito di 
striscio da un colpo partito 
dalla doppietta di un suo ami
co. Pietro Traversi di 36 anni. 
II Delami guarirà in una de
cina di giorni. Sulla Prenestt-
na Vecchia è stato trovato 
cadavere un pensionato di 72 
anni. Marino Santo. L'uomo 
aveva accanto a sé il fucile ed 
era vegliato dal cane. Si esclu
de che il Santo sia morto • 
causa di un incidente. Proba
bilmente è stato colto da un 
malore. 

Nel Maceratese due caccia
tori sono rimasti feriti legger
mente colpiti al volto • ali* 
braccia. Si tratta di Iasioni 
guaribili in cinque-sei giorni. 
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Sempre fermo il trasferimento dei due neofascisti 

ANCORA TENSIONE ALL'ISOLA DEL GIGUO 
PER MOLTE ORE BLOCCATO IL PORTO 

Durante la protesta non si sono verificati incidenti - INVI la mattinata il traghetto « Rio Marina» non ha potuto attraccare ed è rientrato a Porto 
Santo Stefano; poi è stata trovata una soluzione - I villeggianti solidali con gli isolani - Nuove richieste di modifica dell'ordinanza della Procura 

DALL'INVIATO 
ISOLA DEL GIGLIO. 

29 agosto 
Neppure oggi Giovanni Ven

tura ha raggiunto l'isola del 
Giglio. Il blocco del porto, 
deciso ieri dal comitato di 
agitazione formatosi dopo la 
notizia che Franco Freda e 
Giovanni Ventura erano sta
ti destinati al domicilio coat
to nell'isola, è continuato in 
maniera ancora più rigida. 
Nessun traghetto o aliscafo, 
per oltre otto ore, <"• stato 
lat to giungere nel piccolo por-
ticciolo. 

Neanche le garanzie date dal 
comandante del « Rio Man
na », il battello postale che 
per primo è giunto all'isola 
verso le 8.30, secondo le qua
li Giovanni Ventura non si 
trovava a bordo, sono state 
sufficienti per far mollare il 
lungo canapo che chiudeva la 
imboccatura del porto. Dopo 
aver girato di fronte all'isola 
per circa un'ora, il comandan
te della nave, Giampaolo Mat

terà, vista la decisione con 
cui veniva portato avanti il 
blocco del porto, ha deciso 
di fare ritorno a Porto San
to Stefano, sull'Argentario. 

Circa trecento persone ed 
una ventina di auto che si 
trovavano sul « Rio Marina » 
hanno quindi fatto ritorno al 
porto d'imbarco. La decisio
ne assunta dal comitato di 
agitazione, in accordo con 1 
rappresentanti del Consiglio 
comunale, di mantenere il 
blocco dell'isola ad oltranza 
ha quindi fatto sì che il tra 
ghetto atteso per le 11 e gli 
aliscafi successivi neppure 
prendesserc^jl mare. 

A Porto Santo Stefano, do
ve erano in attesa numerosi 
turisti, le direzioni delle due 
compagnie marittime che ga
rantiscono i collegamenti con 
l'isola del Giglio hanno dovu 
to provvedere a rimborsare 1 
biglietti di viaggio. Il blocco 
del porto, intanto, ha fatto 
scadere le 24 ore che erano 
state concesse a Ventura per 
raggiungere il Giglio. 

Scoperto l'altra notte per puro caso 

Genova: fallito 
attentato a pullman 
di turisti tedeschi 

GENOVA. 2!» agosto 
Una donna affacciata alla 

finestra della sua abitazione. 
perchè impressionata dai tuo
ni, ha fatto scoprire ed evi
tare un criminale attentato 
perpetrato da due individui 
contro un pullman (li turisti 
tedeschi. L'attentato, che se
condo gli inquirenti potrebbe 
risalire ad amici del gruppo 
Bader Meinhof. è stato sco
per to dopo le due di questa 
notte . A quell'ora la donna 
affacciatasi alla, finestra della 
s t ia . abitazione in piazza Ac-
quayerde, notava due giova-
^ v a r m e g g i a r e attorno"-a- ti»'-. 
pullman in sosta innanzi al 
grande albergo Columbia. 
- La donna telefonava subito 
*1 pronto intervento dei cara
binieri. I due individui si era
n o allontanati da "poco, quan
do-giungeva sul posto i l .ca
pi tano dei carabinieri Spun
t e l l o accompagnato da diver
s i militi. IL pullman veniva 

ispezionato e sotto la ruota 
posteriore sinistra del veico
lo veniva scoperto un ordigno. 
Conteneva materiale esplo
dente composto con un chilo 
di clorato di sodio dentro un 
involucro ili plastica. Il con
gegno era completato da, un 
timer ed era munito di due 
pile con due lampadine. L'ac
censione delle lampadine co
mandata dal t imer avrebbe 
dovuto far deflagrare l'ordi
gno secondo un primo esame 
compiuto " dai periti . 

I carabinieri' hanno provve
duto subito a staccare i l . l i - . 

òrrier- rmdtodo/hinò(Kió''ìl-acari-
gegnri. • ;': f ••-••• - *c ... 
• I turis t i tedeschi, fatti og
getto dell'attentato, sono tren
ta. Stavano dormendo in al
bergo quando veniva deposto 
l'ordigno sotto -il pullman. 
Stamattina; secondo il- pro
gramma-stabilito; il gruppo è 
r ipar t i to alla volta di Mont
pellier- . 

A COLPI DI CATENE E BASTONI 

Commissario di PS 
aggredito a Bari 
da alcuni teppisti 

' • • BARI, 29 agosto 
Nelle prime ore della notte 

il commissario capo Carlo Pe-
trelli, dirigente della squadra 
«buoncostume» della Questu
ra di Bari, è stato aggredito 
e picchiato violentemente da 
un gruppo di teppisti che di
sturbavano Io svolgimento di 
nna «t serata danzante » davan
ti alla sede estiva del circolo 
cittadino « Sporting ». sulla 
« Muraglia ». ia passeggiata a 
mare che delimita una par te 
del borgo medioevale. 

I l dott. Petrelli rientrava a 
casa, passando in auto davanti 
alla sede del Circolo, quando 
si è accorto del gruppo di gio
vani che infastidivano le per
sone che entravano nello stes
so circolo. Si è allora fatto 
avanti ed ha intimato ai tep
pisti di allontanarsi; dopo 
qualche minuto, però, e tor
nato un altro gruppo di gio

vani, meno numeroso, armati 
di catene e bastoni. Questi si 
sono scagliati contro il com
missario e lo hanno colpito 
ripetutamente. 

Dei circa venti aggressori. 
il funzionario ne ha bloccati 
un paio, mentre altri sono sta
ti fermati da pattuglie della 
« Volante », sopraggiunte nel 
frattempo. Otto giovani sono 
stati poi arrestati e portati >n 
carcere, per resistenza e lesio
ni a pubblico ufficiale. Nume
rosi altri sono stati identifi-
ficati. 

Il funzionario è stato medi
cato al pronto soccorso per e-
scoriazioni e contusioni in 
gran parte del corpo. Gli è 
stato medicato anche un den
te. rotto da un colpo di ca
tena. Li» prognosi e di qua
ranta giorni. II commissario 
è poi tornato in Questura ed 
ha partecipato alle indagini 
per identificare gli aggressori. 

CON UN BOTTINO DI 10 MILIONI 

Rapina in un deposito 
di carni presso Napoli 

NAPOLI. 29 agosto 
Rapina oggi alle 14 circa a 

Melito. un comune confinante 
con Napoli: t re banditi ar
mati di un fucile a canne 
mozze e due pistole, con ì 
maglioni tirati fin sugli occhi. 
sono entrati in un grosso de
posito-frigorifero di carni, a-
per to per smistare la merce 
alle macellerie. Dentro c'era
no infatti sei macellai di Me
lito e di paesi vicini, nonché 
la moglie del proprietario, 
Anna Zambino di 33 anni. 

€ State calmi, siamo profes
sionisti, i documenti ve li ri
mandiamo per posta, gli asse
gni sappiamo noi come u-
sarli », hanno detto i t re ban
diti prelevando a ciascuno i 
portafogli e strappando dalle 
mani della Zambino una bor
sa con cinquecentomila lire. 
Quindi, sempre con calma. 
hanno ispezionato gli uffici 
della direzione prelevando al
tri denari. 

Mentre stavano -per andar

sene è arrivato un camion 
con tre dipendenti del depo
sito: per spaventarli, prima 
ancora che en* ressero dal can
cello. i banditi, che erano en
trati scavalcando un muro di 
cinra. hanno >paraio un col
po di fucile caricato a lu
para contro ima parete. 

I t re . oiii un quarto che 
era rimasto fuori a fare da 
« palo ». sono quindi fuggiti 
a piedi così come erano ve
nuti lungo la via Melitiello. 

C'è state un lungo insegui
mento durante il quale ban
diti e polizia si sono scam
biati numerosi colpi di fuci
le. di pistola e di mitra sen
za che alcuno rimanesse fe
rito; i poliziotti hanno trova
to lungo il percorso tre ma
glioni, un berretto e una cal
zamaglia di cui i quattro si 
erano liberati prima di scom
parire. Il bottino della rapi
na è stato di circa 10 milioni. 

11 mancato arrivo del « Rio 
Marina » ha comportato, ov-
viamente, anche alcuni disagi 
tra i villeggianti presenti nel
l'isola e che dovevano rientra
re sul continente. Numerose. 
infatti, erano oggi le famiglie. 
specialmente romane e mila
nesi, che avevano deciso di 
terminare le loro tene. I>-
stesse condizioni del tempo, 
piuttosto incerte negli ultimi 
giorni, avevano favorito que 
sto rientro. Ma nessuna delle 
circa venti auto che avevano 
prenotato il posto sul tra
ghetto delle 8.;">0 e potuta 
partire. Ciò ha provocato un 
certo intasamento nella zona 
del porto, in particolare verso 
le 15, quando sono giunte an 
che le auto dei turisti che 
avevano deciso di pai tire con 
il battello delle 15.50. Tutte 
le corse oggi erano al com
pleto. 

Al Giglio non sono arrivati 
questa mattina ne le provviste 
giornaliere, ne i quotidiani. 

Poco prima delle 13,30, il 
Consiglio comunale si e riu
nito in seduta straordinaria. 
Ne è scaturita una pioposta 
unitaria di togliere parzial
mente il blocco. Si proponeva 
di far giungere nell'isola al
meno un traghetto vuoto, che 
permettesse ai turisti rima
sti bloccati al Giglio di par
tire. Tra questi vi sono anche 
numerose persone che doma
ni mattina devono riprendere 
il lavoro. Coloro che però sta
vano effettuando il blocco al
l'imboccatura del porto han
no rifiutato questa proposta. 

Solo nel oomeriggio. dopo 
uno scambio di idee tra il ma
resciallo dei carabinieri, il co
mitato unitario di agitazione 
e l'Amministrazione comunale 
e stato deciso di togliere il 
blocco totale. Il traghetto. 
giunto verso le 17.30. è stato 
fatto partire da Porto Santo 
Stefano affinchè potesse pre
levare coloro che dovevano 
rientrare nel continente. 

Prima, comunque, che la na
ve potesse attraccare, due 
barche hanno accostato il bat
tello per accertarsi della pre
senza o meno di Giovanni 
Ventura. Constatato che non 
c'era, il battello e stato fatto 
entrare in porto. Anche il tra
ghetto successivo è potuto 
partire regolarmente. Questa 

-decisione ..ha . contribuito a 
sdrammatizzare la-situazione. 

Resta comunque il fatto che 
al Giglio non si vuole che 
giungano i due fascisti coin
volti nella strage di piazza 
Fontana. In questo momento 
di tensione, quello che mera
viglia è l'assenza del sindaco, 
il democristiano Girolamo Lu-
brani. Il primo cittadino del 
Comune del Giglio.- dopo es
sere • ritornato precipitosa
mente nell'isola ieri pomerig
gio su pressione del prefetto. 
la scorsa notte è ripartito al
la volta di Grosseto, dove lo 
aspettava la .famìglia, per par
tire per l'Inghilterra dove, tra
scorrerà le ferie. Attualmente 
è l'assessore anziano. Angelo 
Pini, che lo sostituisce. 

Il Giglio è un'isola anche 
nel panorama della geografia 
politica della provincia di 
Grosseto. Infatti è uno àegli 
unici due comuni in cui la 
DC detiene la maggioranza 
assoluta. t ( 

Per quanto riguarda.; il bloc
co attuato dai gigliesi. il ten. 
colonn. Italo Poggioline. co
mandante la legione dei cara
binieri di Livorno, arrivato m 
elicottero nel primo pomerig
gio, ha confermato che. come 
vuole la prassi, i militi dell'Ar
ma hanno inviato un rapporto 
dettagliato alla Procura della 
Repubblica di Grosseto e al 
pretore di Orbetello. 

I reati di cui potrebbero 
essere imputati i partecipanti 
alla manifestazione riguarda
no il blocco dei servizi pub
blici e del porto e ì'« istiga
zione alla sommossa ». lì te
nente colonnello ha conferma
to che alla magistratura sono 
stati inviati anche i nomi di 
alcuni dei promotori. 

Data, comunque, la parteci 
pazione compatta d: tutti gì: 
abitanti dell'isola, con :n testa 
gii amministratori locali, non 
si nesce a comprendere che 
cosa si sia voluto dire con la 
frase • Sono stati individuai: 
gli organizzatori » Comunque. 
;n considerazione del fatto 
che la magistratura possa pro
cedere contro qualcuno degli 
abitanti del Giglio, i villeg
gianti hanno formato un co 
miiato d: sol:dane:a. -;i qua 
le. in un comunicato. >: «• .»» 
sunto a v e r n e a: gisliesi la 
paternità dell'iniziativa d: 
bloccare il porto 

Su un tavolo sono «.tati col
locati alcuni fogli, su: qua'.:. 
nel gir»» d: pochi minuti, gli 
oppiti del Giglio hanno appo
sto le loro firme. 

Alle ore 11 di questa matti
na — come abbiamo detto — 
e scaduto il termine concesso 
dalla Corte di Catanzaro a: 
neonazista Ventura per pre 
sentarsi ai carabi!.:er: del Ca
glio. Egli, comunque, si sa
rebbe presentato ai carabm.e 
ri di Grosseto, facendo pre 
«enti le difficoltà per raggiun
gere l'isola. 

Ventura sarebbe ospitato da 
ieri notte all'hotel San Gior
gio di Grosseto. Per tutta la 
mattinata, prefetto, questore. 
dirigente l'ufficio politico del
la questura di Grosseto, cara
binieri ed amministratori del 
Giglio sono stati in contatto 
tra loro. 

Nuovamente sarebbero sta
ti inviati telegrammi al mini
stero di Grazia e Giustizia ed 
al ministero dell 'Interno, fa
cendo presente la situazione 
di estrema tensione verificata
si al Giglio e la mancanza di 
garanzie di sicurezza. 

Pitre B«nassai 

La protesta degli abitanti dell'isola del Giglio durata ancora per l'intera giornata di iari. 

E' ancora ricoverato nell'ospedale regionale di Brindisi 

Atteggiamenti provocatori di Freda 
protetto (e vigilato) dai «camerati » 

Nonostante asserisca-rft; èssere colpito da una colica renale ha mangiato cibi nettamen
te controindicati e fumato sigari - Un farneticante comunicato lo definisce «un soldato 
politico che sa stare alle regole del gioco » - Protesta unitaria dei partiti costituzionali 

DALL'INVIATO 
BRINDISI. 29 agosto 

Nuova località per il sog
giorno obbligatorio e visita fi
scale a Franco Freda, saran
no i principali punti all'esa
me della Corte d'Appello di 
Catanzaro, che dovrebbe riu
nirsi domani mattina. La no
tizia è rimbalzata qui a Brin
disi in seguito ai risultati ne
gativi che, ancora una volta, 
l 'apparato statale è riuscito a 
realizzare dopo l'ordinanza 
che obbligava al domicilio 
coatto i due imputati per la 
strage di Milano. Secondo la 
Corte di Appello di Catanzaro. 
Freda e Ventura dovevano 
raggiungere l'isola del Giglio 
« senza indugi ». ma finora non 
è stato così. Chi sono i re
sponsabili di questa situazio
ne? Non certo gli abitanti del
l'isola del Giglio, che hanno 
giustamente protestato contro 
una decisione caduta dall'al
to. 

Infatti, nessuno li aveva in
terpellati, né la Corte d'Ap
pello di Catanzaro si era 
preoccupata di conoscere qua
li possibilità dal punto di vi-
sa dell'ospitalità esistevano a 
favore dei due imputati. 

Per quanto riguarda, invece, 
la malattia di Franco Freda, 
c'è soltanto da dire che l'im
putato di « strage continuata » 
si è presa un'altra soddisfa
zione. cioè quella di prende
re ancora una volta in giro il 
potere costituito. Ha inventato 

una colica renale e purtroppo 
Ha; trovati pronti ad aiutarlo 
sìa' il medico del «carcere, sia 
altri* sanitari 'suoi « camera
ti ». Stamane, dopo il traslo
co nel reparto urologico del
l'ospedale regionale « Di Som
ma » avvenuto in nottata, Fre 
da ha ostentato tutto il suo 
fare provocatorio: sigaro in 
bocca e ricco pranzo con l'a
mica fascista Rita Cardone a 
base di spaghetti alle acciu
ghe ed altri cibi nettamente 
controindicati in caso di coli
che renali. 

Ha passeggiato per i lunghi 
corridoi, ha parlato con alcu
ni giornalisti accusandoli di 
distorcere la verità e se l'è 
presa anche con i fotografi 
che. usando i flash, lo avreb
bero sempre riprodotto con i 
« lineamenti duri da nazista ». 
Il « inalato immaginario » ha 
fatto conoscere le sue opinio
ni soltanto attraverso un co
municato firmato dal « comita
to prò - Freda ». dove in cin
que punti sono condensate le 
sue deliranti posizioni. Tra 
l'altro, egli si è autodefinito 
un « soldato politico che sa 
stare alle regole del gioco ». 

In sostanza, ha voluto far 
conoscere a chi di dovere che 
di lui ci si può fidare perche 
non parlerà. Un modo come 
un altro per mettere le mani 
avanti. Per timore che qualcu
no lo faccia fuori? Forse e 
questa la ragione per la quale 
sta tentando in tutti ì modi 
di rimanere a Brindisi, dove 

seguitala godere di particolari 
attenzioni da par te dei came
rati della zona. 

Così, le « gentilezze » avute 
in carcere sono proseguite an
che all 'esterno, tanto che i 
sanitari dell'ospedale (il pri
mario del reparto urologico. 
professor Carando. è un espo 
nente locale del MSI» hanno 
anticipato il loro parere sulla 
degenza affermando che oc
correrli minimo una settima
na per effettuare soltanto gli 
esami clinici. Ma l'ammalato 
si comporta diversamente dal
l'opinione dei medici che lo 
ritengono sofferente: fuma, 
mangia e beve senza alcu
na preoccupazione, nemmeno 
quella di salvare le apparenze. 

I partiti dell'arco democra
tico tPCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI, PLI» hanno diffuso sta
mane 'un comunicato unita
rio. Ecco il testo: « Le forze 
democratiche della provincia 
di Brindisi, in relazione alla 
scarcerazione del nazifascista 
Franco Freda ed al meschino 
tentativo di continuare a go
dere di compiacenza per rea
lizzare un disegno che veda 
la Puglia, residenza prediletta, 
manifestano tutta la loro indi
gnazione nel contestare anco
ra una volta l'emergere di una 
frattura fra società civile e 
poteri costituiti. La protesta 
delle popolazioni di Padova e 
dell'isola del Giglio o di Brin
disi purtroppo evidenziano 
come è scandaloso che si sia
no fatti decorrere i termini di 

legge di carcerazione preven
tiva senza pervenire alla ve
rità. La coscienza civile non 
potrà mai accettare l'ipotesi 
che sedici cittadini siano mor
ti per caso in piazza Fon
tana. 

« I partiti democratici brin
disini nel reclamare quindi lo 
intervento del governo e di 
quant'altri hanno le responsa
bilità della salvaguardia dei 
principi della Costituzione re
pubblicana e antifascista, fan
no appello a tutte le forzp vi
ve della comunità perchè sap
piano respingere ai margini 
della vita civile tutti i vellei
tari , gli avventurieri ed i no
stalgici di un passato disa
stroso ed autoritario e sappia
no anche rinnovare l'impegno 
democratico in modo che le 
istituzioni garantiscano un or
dinato sviluppo civile e socia
le nella libertà e nella giusti
zia ». 

Per domani mattina è previ
sto un incontro tra i dirigen
ti del sindacato unitario del
l'ospedale regionale e la dire
zione sanitaria. Non si esclu
de che siano messe in atto 
forme di lotta nel caso in 
cui Franco Freda non venga 
dimesso rapidamente. 

« Alle compiacenze dei fasci
sti per Freda risponderanno 
ì lavoratori ed i democratici 
d: Brindisi ». ci hanno assi 
curato stamane alcuni dipen
denti dell'ospedale. 

Franco Scottoni 

NEI PRESSI DI FIRENZE 

Assassinata 
una donna 

» ,* - * * » 

nella camera 
da letto 

Colpita da tre proiettili • Fermato dai carabinieri il 
marito, che si dichiara tuttavia estraneo al delitto 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 29 agosto 

Clara Del Monte, una don
na di -'8 anni, madre di due 
ragazzi, e stata trovata ucci
sa .stamane nel MÌO apparta
mento di Indicatore, una loca
lità alle porte di Firenze. E" 
stata colpita al petto da 3 
proiettili di una « tì.H.i » (la 
piccola pistola è stata rinve
nuta vicino al corpo) sparati 
da brevissima distanza. Uno 
l'ha raggiunta al cuore. Un 
quarto colpo è andato a vuo
to ed è finito contro i vetri 
della camera trapassando una 
serranda. 

I carabinieri hanno ferma
to il marito della, donna. An
gelo Del Monte, un fruttiven
dolo di H4 anni. Il fatto è avve
nuto stamane verso le 8. Clara 
Del Monte pare che in quel 
momento fosse sola in casa 
con ì bimbi. Emanuele di 10 
anni e Antonio di fi anni. 

I vicini non hanno udito 
le detonazioni. « Forse sono 
state sommerse dai colpi del
le doppiette dei cacciatori — 
ci hanno detto — che stama
ne M trovavano nella zona 
per l'apertura della stagione 
venatoria ». 

I colpi invece li ha uditi 
Emanuele. Si è precipitato 
fuori della stanza dove dor
miva con il fratellino per 
vedere cosa era accaduto. En
trando nella camera dei ge
nitori si è trovato di fronte 
al corpo della madre immer
so in un lago di sangue. Im
paurito. è andato a chiedere 
aiuto ai vicini. Hanno telefo 
nato alla guardia medica ni 
bimbo credeva che la madre 
fosse ancora viva » e ad alcu
ni conoscenti per rintraccia
re • ! padre del ragazzo, che 
si era recato in una stazione 
di servizio nelle vicinanze. 
dove saltuariarmente compie 
qualche lavoretto per arroton
dare i guadagni della bottega 
di fruttivendolo che gestiva 
con la moglie. 

E ' arrivato il medico ed ha 
constato che la morte (erano 
le 9,30 circa) poteva risalire 
ad un'ora orima. Ha affer
mato successivamente che la 
posizione del corpo della vit
tima, se non fosse stato per 
i tre colpi, poteva far presu
mere anche ad un suicidio. 

Poco dopo sono giunti i ca
rabinieri e successivamente è 
stato rintracciato il marito che 
è stato accomr>agnato nella 
sua abitazione. Davanti al cor
po della moglie è rimasto ine
betito. Ha dichiarato che la 
pistola era di sua proorieta: 
l'aveva acquistata m Svizze
ra. dove aveva vissuto con 
la famiglia fino ai 1974. Vi 
era emigrato una decina di 
anni fa, per lavoro, da Mesciu
to. un centro situato in pro
vincia di Potenza, dove era 
nata anche la moglie. Avevano 
accumulato un po' di rispar
mi e con questi erano tornati 
in Italia ed avevano acquista
to l 'appartamento di Indica
tore. 

Fra Angelo Del Monte e la 
moglie sembra che non ci fos
sero motivi di disaccordo. 

Dopo un altro interrogato
rio. Angelo Del Monte è sta
to lasciato libero di tornare a 
casa dai due figlioletti, che 
sono rimasti assai scossi. Nei 
suoi confronti non sarebbero 
emerse responsabilità. L'in
quirente dottor Casini domani 
mattina interrogherà altri te
stimoni e sentirà anche il me 
dico curante della donna. Una 
svolta decisiva all'ir.cluesta 
potrebbe, comunque, darla la 
autopsia fissata sempre per 
domani 

San Miniato 

Attentato 

fascista 

alla Casa 

del popolo 
SAN MINIATO. 29 agosto 

Grave attentato alla Casa 
del popolo di San Miniato 
Basso. Ignoti sono penetrati 
stanotte all'interno dell'edifi
cio e hanno appiccato il fuo 
co alla sala da ballo che è 
andata completamente di 
strutta. Gli attentatori hanno 
scardinato le serrature dell'in
gresso e. dopo esse entrati 
all'interno dell'edificio hanno 
cosparso di benzina la sedie 
e tutto il materiale infiam
mabile. Dopo aver appiccato 
il luoco sono fuggiti. 

Le riamine si sono propa 
gate immediatamente e il ba
gliore ha richiamato l'atten
zione di alcuni passanti cha 
hanno dato l'allarme. Sul pò 
sto sono accorsi immediata 
mente t vigili del fuoco che 
hanno circoscritto l'incendio. 
Le fiamme, comunque, hanno 
provocato gravissimi danni al
l'edificio. 

A due chilometri dalla Ca
sa del popolo è stata trovata 
un'auto completamente bru
ciata. L'automezzo è risulta
to rubato e gli inquirenti 
pensano che esso sia servilo 
agli attentatori per compie 
re l'attentato e che sia sta
to successivamente bruciato 
per non lasciare tracce. 

L'attentato, sulla cui ma
trice fascista nun si nutrono 
dubbi, è stato vivamente con
dannato da tutte le forze po
litiche e democratiche della 
zona di San Miniato. 

Val Posteria 

Per ereditare 

il maso tenta 

di uccidere 

il padre 
BOLZANO. 29 agosto 

A Villabassa, in Val Puste-
ria. un giovane di 24 anni. 
Sepp Kuenzer, probabilmente 
spinto dal desiderio di eredi
tare anzitempo il maso pater 
no. ha posto della soda cau
stica nella bottiglia di ama
ro dalla quale il padre Frie
drich di 74 anni si versa ogni 
sera un bicchierino prima di 
coricarsi. Il padre alla prima 
sorsata ha sputato il liquido 
per le ustioni che gli ha prò 
curato alla bocca. E ' stato Io 
stesso figlio a chiamare il me
dico condotto, che dopo aver 
prestato le prime cure al vec
chio — guarirà in una setti
mana— ha scoperto la verità 
dallo stesso giovane. 

Questi, poco dopo, tratto 
in arresto dal maresciallo dei 
carabinieri della locale sta
zione. avreblie detto che non 
era sua intenzione uccidere il 
padre, ma soltanto impaurir
lo perchè gli cedesse la ge
stione del maso. Comunque è 
stato trasferito al carcere di 
Bolzano con l'accusa di tenta
tivo di omicidio volontario 
aggravato, e domattina sarà 
interrogato dal magistrato. 

L'altra notte, a Catania 

Giovane rapinatore spara 
agli agenti e viene ucciso 

Fallito un colpo in un circolo, «èva ferito un uomo raiinairiogli lo stiiemio 

Il «lavoro» era stato già iniziato dai precedenti «ospiti» 

In tre evadono a La Spezia 
bucando il tetto della cella 

Uno di essi è implicato nel sequestro dell'ingegnere milanese Saronio 

CATANIA. 29 agosto 
Un giovane che con due 

complici stava compiendo un.t 
rapina ai dann, d: una ma
celleria. sita nella zona San 
Cristoforo di Catania, all'ai' 
intimatogli da una pattugli.* 
della Voiante della Questura 
d: Catania, ha sparato un col
po di pistola al capi» pattu
glia. che ha reagito sparando a 
sua volta e uccidendolo al 
l'istante 

I.a vittima è Vincenzo -San 
tapaola, d: 1" anni, pregiudi 
cato per furti e rapine; un 
suo complice, Antonino Mau
ro. di IR anni, è stato arre
stato; il terzo componente '.a 
banda, invece, e riuscito a 
fuggire nel vecchio e malfa 
màto quartiere del San Cri
stoforo. 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti resa nota dal questo
re di Catania, dott. Emanuele 
De Francesco, chp coordina le 
indagini, t tre malviventi alle 
21,30 dt ieri, armati di pisto
le e col viso coperto da pas-

\ samontagna, sono scesi da una 
j macchina con il proposito di 
• rapinare gli incassi del Circo-
ì lo ricreativo annesso alia se

zione della Denutcrazia Cristia
na nel quartiere di San C'r:-
stoforo L'addetto al Circolo. 
che è ubicato ai primo piano. 
ha pero notato i tre ed lui 
.sprangato l'uscio 

I rapinatori, H-MS; «omo d. 
ev>ere stati -coperti. >ono tor
nati sin loro passi. ma nello 
scendere le sca'.e. v. sono im
battuti in -Salvatore Androni
co. d: 38 anni. Io hanno bloc
cato chiedendogli il portafo
gli: ad una incertezza della 
vittima, non hanno esitato a 
sparare ferendolo ad una 
gamba Sono quindi fuggiti 
facendo un bottino di 300 miia 
lire, lo «stipendio che :1 fe
rito aveva incassato proprio 
ieri mattina. 

A 200 metri di distanza dal 
luogo in cui era avvenuta la 
rapina, l'equipaggio di una 
« Volante > della Squadra mo
bile ha notato due dei tre ra-

J pmaton proprio mentre s'im-
J possessavano dell'incasso del 
j la giornata di un negozio d: 
j «-arni: un malvivente, pistola 
, alla mano, s: stava facendo 
i consegnare i .-oidi da Angela 
' Reno, d: 28 ann:, proprietà 
! r:a dell'esercizio, mentre il 

suo complice, anch'egh ar
mato di pistola, faceva da 
i palo » davanti all'ingresso 

Il terzo rapinatore era pre
sumibilmente poco distante, al 
volante di ima « 128 ». la stes
sa auto usata per la prima 
impresa. Gli agenti intimava
no l'alt ai rapinatori. Di Mau
ro ubbidiva, lasciando cadere 
la pistola a terra: il suo coni 
plice. invece, sparava un colpo 
di pistola contro un ageme 
che rispondeva, con prerisio 
ne. al fuoco. Il rapinatore 
cadeva a terra mortalmente 
ferito. Veniva soccorso dalia 
stessa pattuglia e trasportato 
ad un vicino posto di pronto 
soccorso. - ma decedeva du 
rante U percorso. 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA. 29 agosto 

Rossano Cochis. 29 anni. 
originano di Treviglio. dete 
mito in attesa di giudizio e ri
tenuto implicato nel seque 
strt» dell'ing Saronio. mila 
nese. che venne rapito nel T4 
e mai più ritrovato, e evaso 
stanotte dalle carceri spezzi 
ne di « Villa Andreini ». as
sieme ad altri due detenuti 
che stavano scontando pene 
fino al 1978 per furto e ra
pina. 

L'evasione è avvenuta nel 
più classico dei modi: i t re. 
ospitati nella stessa cella al
l'ultimo piano del carcere, so 
no evasi attraverso un buco 
praticato nel soffitto della cel
la e passando attraverso le 
soffitte, hanno raggiunto il 
tetto dal quale si sono calati 
oltre le mura del carcere con 
una corda, lunga circa venti 
metri, confezionata con stri
sce di lenzuola e federe di 
materasso. 

Assieme al Cochis. sono eva
si Andrea Villa, di 25 anni, di 
Milano, e Francesco Sedda. di 
21 anni, nativo di Nuoro, ma 
residente a Genova. I! Villa. 
in precedenza, aveva già ten
tato di evadere dalle carceri 
di I^icca. 

L'allarme e scattato questa 
mattina fra le 4 e le .V Alle 
fi.30 e stato esteso alla polizia 
e ai carabinieri. Sono stati 
predisposti posti di blocco in
torno alla città e in numerose 
zone della provincia, ma dei 
t re evasi nessuna traccia. 

L'ipotesi sulla quale lavora
no gli inquirenti è quella di 
un'evasione preparata da lun
go tempo: un periodo ancor 
più lungo dei pochi mesi di 
permanenza che i tre aveva 
no . trascorso nelle carceri 
spezzine. In effetti il buco at
traverso il quale sono fuggi
ti gli evasi (che era masche
rato dall'interno della • cella 
da fogli di giornale» pare sia 
stato iniziato da altri detenu

ti. precedentemente ospitati 
in quella cella. 

Infatti gli inquirenti, nel 
corso di una ispezione, han
no trovato nel sottotetto al
cuni pezzi di pane secco. Inol
tre, la corda utilizzata per la 
fuga era intrecciata in ma
niera quasi magistrale, tale da 
consentire la massima sicu
rezza al momento dell'evasio
ne. Forse i tre si sono trova
ti. quasi per caso, a poter 
fruire degli strumenti di fu
ga praticamente finiti; qualcu
no. dall'interno o dall'ester
no del carcere, deve aver loro 
comunicato la possibilità di 
servirsene. 

Proseguono intanto le ricer
che del detenuto Domenico 
Di Pietro, di 36 anni, in car
cere alla Spezia per lievi rea
ti che. riuscendo ad eludere 
la sorveglianza, è fuggito dal
l'ospedale civile S. Andrea do
ve era ricoverato. 

Pierluigi Ghiggini 
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LA FERRARI RITORNA DA PROTAGONISTA 
Dopo essersi portato alle spalle dell'inglese con entusiasmante inseguimento 

Regazzoni per un doppiato 
perde il duello con Hunt 

Il secondo posto di Clay conferma comunque la competitività della macchina di Maranello - Sfortunato Watson (cedimento 
del motore) che aveva insidiato l'alfiere della McLaren per due terzi della gara - Brambilla sesto - Rifilato Merzario 

SERVIZIO 
ZANDVOORT. 29 agosto 

I duecentomila spettatori as
siepati intorno alla pista di 
Zandvoort (e i milioni che 
hanno seguito la corsa in te
levisione), oggi non hanno 
certamente avuto occasione 
di distrarsi. Il G.P. d'Olanda, 
dodicesima prova di questo 
movimentato mondiale di F.l, 
li ha tenuti con il fiato so
speso dal primo all'ultimo gi
ro. L'ha spuntata d'un soffio 
James Hunt su Clay Regaz
zoni, complice anche il dop
piato Alan Jones, che ha im
pedito al ferrarista eh gioca
re la sua ultima carta. 

Regazzoni, ostacolato alla 
partenza da scomposte mano
vre dei piloti che lo prece
devano fera partito in terza 
fila avendo ottenuto il quinto 
tempo), transitava al primo 
giro in sesta posizione, pre
ceduto nell'ordine da Peter-
son, Watson, Hunt, Andretti e 
Pryce, ma dopo pochi giri 
era quinto, avendo scavalcato 
l'inglese della Shadow. Poi su
perava anche Andretti e Pe-
terson (che aveva ceduto il 
comando a favore prima di 
Watson e poi di Hunt) piaz
zandosi autorevolmente in ter
za posizione. 

A questo punto sembrò che 
Clay avesse deciso di fare una 
gara di attesa. Infatti davanti 
a lui infuriava un duello « al
la morte » fra Watson e Hunt 
che avrebbe potuto portare al 
cedimento di uno dei due 
« galli » e magari di tutti e 
due. Purtroppo per la Ferrari 
• che, come si sa, aveva affi
dato a Clay il compito di « to
gliere » punti a Hunt per di
fendere cosi il primato di 
Lauda). a cedere era il foco
so irlandese, fresco vincitore 
della gara di Zeltweg. Il pi
lota della Penske, conferman
do di essere uno dei più va
lidi piloti del momento, dopo 
aver tallonato per quasi due 
terzi dela gara l'alfiere della 
McLaren, tentando più volte 
sorpassi da brivido, al 473 gi
ro era costretto a fermarsi al 
bordo della pista con il mo
tore fumante. - -

Hunt, che viaggiava con ima 
decina di secondi di vantag
gio su Regazzoni, sembrava 
a questo punto avviato verso 
un tranquillo successo. Ma 
Clay non rinunciava ad un 
tentativo che sulle prime po
teva apparire patetico. Ten
tando il tutto per tutto, il 
ferrarisa in pochi giri riusci
va a ridurre lo svantaggio al
la metà, ma il sorpasso di 
alcuni concorrenti doppiati 
rallentava il suo entusiasman
te inseguimento. Ciò tuttavia 
non scoraggiava il ticinese 
che negli ultimi giri, spin
gendo a fondo mentre da
vanti la McLaren di Hunt 
sembrava accusare lo sforzo 
della lumia galoppata, riusci
va a portarsi a ridosso del
l'inglese. 

Ormai sembrava quasi fat
ta, ma proprio in questo fran
gente si profilava sul circuito 
la Surteess di Jones. Si capi 
subito che sarebbe stato il 
sorpasso dell'australiano a de
cidere e cosi è stato. Nelle 
ultimissime battute Jones si 
lasciava docilmente avvicina
re e superare da Hunt, ma 
non faceva altrettanto con 
Clay che perdeva l'ultima 

Coppa Renault 5: 
l'italiano Sigalà 

protagonista 
sfortunato 

ZANDVOORT. 29 agosto 
Maximo Sigalà è stato pro

tagonista della quarta prova 
della coppa europea Renault 5 
che si è disputata in occasio
ne del G P d'Olanda La set
tima posizione nell'ordine 
d 'arnvo dell'italiano non deve 
trarre sn inganno, poiché egli. 
nel gruppo di quattro francesi 
che facevano il gioco di squa
dra. ha combattuto per tutti 
e quindici i gin di gara te
nendo a volte anche la secon
da posizione. Poi la forza del 
numero ha finito col prevale
re e nella volata finale sono 
stati i quattro francesi Gour-
serol. Bourdon. Fremont e 
Marze a passare come un tre
no sul traeuardo togliendo 
ogni possibilità all'olandese 
Galnsdorp, al tedesco Webrer 
e a Signlà. 

Gli a'.tn due italiani. Pross-
liner e Del Fante sono giunti 
nsuett reamente undicesimo e 
dodicesimo. Eliminati invece 
Baldi. Fabiani e Caponlli. 

Morto sabato 
a Zandvoort m 

commissario di pista 
ZANDVOORT. 29 agosto 

Solo questa mattina si è appreso 
a Zandvoon della m o n e di un 
commissario di pista. Londenng. 
avvenuta ieri in seguito ad un in
cidente accaduto durante le prore 
di una corsa per auto da turi
smo. A causa della ptofgta. che in 
quel momento cadeva violentemen
te. due vetture hanno sbandato 
uscendo di pista e falciando ti 
commissario Gravemente ferito. 
Lrndering è deceduto nell'ospedale 
Elisabeth di Haarlem dove era sta 
to subito ricoverato. 

ZANDVOORT — Jimtt Hunt sul podio del trionfo; a sinistra, Clay Regazzoni. 

chance per tentare un finale 
in volata. 

Il secondo posto di Clay 
conferma la competitività del
la Ferrari, ritornata dopo il 
forfait di Zeltweg autorevole 
protagonista. E conferma le 
ottime doti tecniche ed ago
nistiche del pilota ticinese che, 
non va dimenticato, ha corso 
con una costola incrinata per 
un infortunio capitatogli gio
cando a tennis. Va ancora 
ricordato che 11 forfait di Zelt
weg. salutare sotto tanti a-
spetti, ha influito negativa
mente sul collaudo delle nuo
ve gomme messe a disposizio
ne dalla Goodyear, per cui il 
piazzamento di Clay è da 
considerare oltremodo soddi
sfacente. 

E tuttavia pensiamo che gli 
uomini della Ferrari non ab
biano potuto festeggiare con 
tutta la gioia che merita l'ot
tima prestazione odierna del
l'unico pilota e dell'unica 
macchina scesi in pista a di
fendere il glorioso stemma 
del « Cavallino ». James Hunt, 
l'avversario che più d'ogni al
tro doveva essere tenuto sot
to controllo, è andato a pren
dersi altri nove punti por
tandosi a sole due lunghezze 
da Niki Lauda, che continua 
a comandare la classifica con 
58 punti. Sull'inglese, come si 
sa, pendono comunque prov
vedimenti disciplinari per le 
ripetute infrazioni ai regola
menti e non è dPtto che la 
sua classifica possa quindi 
considerarsi definitiva. 

Da parte sua Regazzoni. che 
dopo il successo di Long 
Beach e il secondo posto in 
Belgio era stato piuttosto 
sfortunato (l'ultimo suo mi
glior piazzamento è stato il 
sesto posto in Svezia t. sale al 
quinto posto con 22 punti. Da
vanti a lui, oltre a Lauda e 
Hunt. sono Scheckter tp. 36) 
e Depailler (26). Clay ha dun
que ancora la possibilità di 
ottenere un posto di notevole 
prestigio nella classifica fina
le anche se è tagliato fuori 
dalla lotta per il titolo. 

La giornata odierna è vissu
ta logicamente sul duello Re-
gazzoni-Hunt, ma non vanno 
certamente dimenticati, oltre 
a Watson, di cui si è già par
lato. Mario Andretti. in co
stante ascesa, e Vittorio 
Brambilla, che con il sesto 
posto ha conquistato il pri
mo punto in classifica di que
sto campionato. 

Buona anche la corsa di 
Tom Pryce. rimasto sempre 
nelle prime posizioni, anche 
se non ha mai potuto insidia
re i migliori. Deludente in
vece. almeno in rapporto al
le ambizioni, la Tyrrell a sei 
ruote. Scheckter ha sempre 
viaggiato fra la settima e la 
quinta posizione senza mai 
dare l'impressione di poter 
chiedere qualcosa di più alla 
vettura. A s^w volta. Depailler 
ha condotto una battaglia di 
retroguardia, giungendo al 
settimo posto grazie anche, 
come del resto il suo compa
gno di squadra, ad alcuni ri
tiri, fra cui quello di Jacky 
Ickx. costretto ad abbandona
re nelle ultime battute quan
do era riuscito a conquista
re un onorevole sesto posto. 

Peterson ha pressoché ripe
tuto la gara di Zeltweg. Dopo 
un inizio folgorante ha cedu
to via via posizioni acconten
tandosi di stare dietro per un 
bel po ' ad Andretti. poi a] 52' 
giro la sua March ha ceduto 
e lo svedese ha dovuto pren
dere la via dei box. 

Ancora deludente la presta
zione delle Brabham-Alfa. 
Reutemann ha avuto noie pa
re alla frizione ed ha compiu
to solo undici giri, mentre 
Pace ne compieva 53. ma sen
za mai figurare nel vivo della 
contesa. Più sfortunato di tut
ti. infine. Arturo Merzario. 
fermo dopo - appena cinque 
gin. 

Jtan Louis Farina 

Regazzoni: 
«Ci voleva 

ancora un giro» 
ZANDVOORT. 29 agosto 

« Avrei voluto ritornare in 
Italia con la vittoria per de
dicarla alla Ferrari », ha e-
sclamato Regazzoni non sen
za una punta di rammarico 
per l'occasione sfumata. « La 
corsa avrebbe dovuto durare 
cncora un giro ». « Rega » ha 
aggiunto che avrebbe potuto 
vincere in volata se non fosse 
stato ostacolato da Jones. 

Un po' deluso anche il di
rettore sportivo della Ferra
ri Daniele Audetto. « Un se
condo posto — ha detto — 
che ci lascia l'amaro in boc
ca anche se Clay ha corso 
oggi una gara stupenda ». 

Ordine d'arrivo e 
classifica mondiale 

Classifica del G.P. d'Olanda: 
1. JAMKS HUNT (McLaren). 75 

giri pari a km. 31C.950 in un'ora 
4i'52"(r>. media kinh. 181,350; 2. 
Redattimi (Ferrari) 1 . M J 3 " 0 1 ; 3. 
Andrt-ttl (Lotus) 1.11'jl T8; J. F o 
ce (Shadow) l.jr3B"03; 5. Scheck
ter (Tjrrcll) 1.45'll"55; 6. Bram
billa (March) 1.45"37"12; 7. De-
paillcr (T>rrell) 1.43'48"37; 8. Jo-
nrs (Suriees) a un giro; 9. Mavs 
(McLaren) a un giro; 10. Jarirr 
(Shailcm) a un giro; 11. IVscarolo 
(Surtrrs) a un siro; 12. Stornine-
Irn (Hcsketli) a tre girl. 

Non classifica ti: 
Ickx (Knsign) 66 giri; Hajye 

(Penske) 63; Pace (Brabham-Alfa) 

33; I-affitc (Ligier-.Matra) 53; Peter-
Min (March) 52; Erti (llcsketh) 
19; Watson (Penske) 47; Perkins 
(Boro) 44; Flttlpaldl (Concrsucar) 
40; Reutemann (Brabham-Alfa) 
11: Nllsson (Lotus) 10; Anderson 
(Surtccs) 3; Stuck (March) 9; Mer
zario (Williams) 3. • " 

Classifica mondiale: ' 
1. NIKI LAUDA (Au) 38 punti; 

2 Hunt 5G. 3. Scheckter 36, 4. 
I)?pailler 26. 5. Regazzoni 22. 6. 
Watson 18, 7. Lattile 16, 8. Mass 
14, 9. Nllsson 10, 10. Pryce e An
dretti 9. 12. Pace 7, 13. Stuck 6. 
14. Reuiemann e Jones 3. 16. A-
mon e Fittipaldi 2, 18. Stornine-
len, Peterson e Brambilla 1. 

ÀI modenese la gara e l'iride delle 350 nel Gran Premio di Germania 

Quarto titolo per Villa 
«Ago» torna alla vittoria 

il bergamasco vince la 500 sulla «vecchia» MV Agu
sta - Lo spagnolo Nieto campione della classe SO • L'al
fiere della Harley Davidson primo anche nella 250 

SERVIZIO 
ADENAU. 29 agosto 

Perfetto: Walter Villa vince 
con grande autorità la gara 
delle 350 e conquista il quar
to titolo mondiale della sua 
carriera, il secondo di questo 
anno. Tutto così ben calcolato 
e ben eseguito che Villa ri
schia davvero di portarsi ap
presso per il resto della sua 
carriera l'appellativo di « Lau
da delle due ruote ». Il mo
denese aveva preparato questa 
gara con puntiglio quasi scien
tifico: da lunedì passava le 
sue giornate a girare sul 
Nuerburgring. a piedi e in mo
to, per cercare di capire tut
ti i segreti del terribile anello. 

Oggi è passato in testa al 
secondo dei sette giri della ga
ra, e vi è r i m a s t o fino 
alla fine, guidando con perfet
ta sicurezza la sua Harley-Da-
vidson. Cecotto ha fatto i mi
racoli (realizzando anche il gi
ro più veloce a 153 di media) 
ma alla fine ha dovuto arren
dersi, classificandosi secondo 
a dieci secondi dal modenese, 
a cui ha dovuto così cedere 
il suo titolo conquistato, a so
li diciannove anni, nella scor
sa stagione. Ottimo terzo 
Gianfranco Bonera sulla se
conda HD: per il friulano di 
Monza è segno che i tempi 
cupi stanno finendo. 

Anche l'altro titolo mondia
le ancora da assegnare ha tro
vato il suo destinatario: l 'inde 
della classe 50 è andato infat
ti allo spagnolo Angel Nieto. 
sulla Bultaco. una moto iberi
ca più nota per i successi fuo-
ristradistici che per le affpr-
mazioni su pista; il re dei 
« frullatori a due ruote » ha 
regolato sul traguardo i suoi 
due rivali Rittberger e Graf, 
giunti nell'ordine alle sue spal
le. 

Per passare alle classi di ci
lindrata nelle quali il titolo 
mondiale era già stato asse
gnato, bisogna prima di tutto 
registrare la consueta vittoria 
di Villa nella 250; la settimana 
scorsa a Brno il modenese si 
era aggiudicato il titolo' vin
cendo alla grano*: in Germa
nia l'alfiere della Harley-Da-
vidson ha voluto festeggiare 
la sua prestigiosa doppietta 
vincendo anche nelle « quarto 
di litro » con grandissima fa
cilità. Più di un minuto infat
to lo separa dal secondo clas
sificato, l'inglese Kork Belling-
ton. 

Sorpresa nella 125, dove il do

minatore della stagione e neo
campione del mondo Pier Pao
lo Bianchi è caduto senza con-
hèguènie con la sua Mcrbidcl» 
li. La vittoria e così andata al
lo sconosciuto piloto di casa 
Anton Mang. naturalmente su 
Morbidelli. seguito dall'altret
tanto ignoto teutonico Walter 
Koschine, su Maico. Scorren
do l'ordine di arrivo il nome 
della Morbidelli si legge con 
una frequenza tale da fare ca
pire come ormai la motoci
cletta di Pesaro sia la macchi
na vincente della categoria, 
lasciando qualche briciola agli 
altri. 

Nella 500 si aspettavano 1 
giovani italiani Marco Lucchi-
nelli e Virginio Ferrari, en
trambi su Suzuki, protagoni
sti in prova di prestazioni di 
grande rilievo e grandi pro
messe insiemp a Franco Unci
ni del motociclismo nostrano. 
E invece — chi si rivede — 
ha vinto Giacomo Agostini 
con la sua MV 500, gloriosa 
quattro tempi che non vuole 
andare in pensione. Il quindi
ci volte campione del mondo 
è ancora, su questo non c'è 
dubbio, uno dei migliori piloti 
mai visti in pista. L'incertez
za sulla scelta della moto non 
ha certo giovato quest'anno al 
bergamasco, che comunque in 
Germania ha avuto buon fiu
to a scegliere la macchina di 
Cascina Costa, resistente e ve
loce quanto basta per vincere 
su un circuito come il Nuer
burgring. 

Lucchinelli si è preso quasi 
un minuto di distacco; proba
bilmente anche se fosse stato 
in gara Barry Sheene, campio
ne della categoria, non ci sa
rebbe stato nulla da fare con
tro il ritrovato binomio di tan
te e tante vittorie mondiali. 

Anche il GP di Germania ha 
confermato il momento di gra
zia del motociclismo italiano: 
tre titoli iridati vinti da pilo
ti italiani su moto italiane, la 
MV che si permette ancora il 
lusso di dare la paga a tutti. 
Agostini che corre e vince con 
l'entusiasmo di un novellino, 
un gruppetto di giovani che 
promettono grandi cose. Do
veroso ricordare anche Pile-
ri (secondo nella classifica iri
data delle 125) e Lazzarini 
(quarto nelle 50). E i due si
decaristi Zini e Fornaro che 
da anni si battono ad armi... 
dispari contro i forti concor
renti tedeschi e nordeuropei. 

Henri Valle 

Walter Villa esultante sul podio dopo la vittoria nella 350 ce. 

ARRIVI E CLASSIFICHE 
(.LASSE 50 CC 

1. ANfiEL NIETO (Sp.) MI Bul
taco, 3I'I2"I. media km. 12!l,i;(Ht; 
2. Herbert Rltlborgcr (RKT). Krcl-
ciler 3r3C"4: 3. L'Irich Graf (S i i . ) . 
Krtiilrl 32'33"7; 4. Hans Hummel 
( \u . ) . Kreldler 33'I4"1; 3. Ilolf 
Platten (S i i . ) , Kreldler :U'II"7. 

Classifica mondiale classe 50: 
1. ANfiEL NIETO (Sp.) . Bulta

co, punti 82, campione del mondo: 
2. Herbert Klttncrger (RKT). Krel
dler. ~i; 3. I Iridi Graf ( S i i . ) , 
Kreldler, 69; 4. Eugenio lazzari
ni (It . ) . Kreldler, 51. 

CLASSE 125 CC 
1. ANTON MANO (Rft) su Mor

bidelli. 5>'43"4. media km 12».900; 
2. Walter Koschine (Rft) Keel-.Mal-
co 54*2.V3: 3. Julicn \an Zeebrueck 
(Bel) Morbidelli 51'28"1; I. Ilorst 
Seel (Rft) Scel Siti" 1; 5. Len-
nart Lundgrrn (S»e) Yamaha 53' 
l l , - 6 . 

Classifica mondiale classe 125: 
1. PAOLO BIANCHI, (11) 75 pun

ti. campione del mondo; 2. Paolo 
Pilerl (It) 61; 3. Angel Nieto (Sp); 
4. Vari Kessrl (01) 36; 5. Giiigna-
bodet (Fr) 25. 

CLASSE 250 
I. WALTER VILLA (It) Harley 

Davidson. 55*3I"8. media km 
147,900: 2. Kork BrlUngton ( I n o 
Yamaha. 5S'43"1; 3. John Ekerod 
(Sud Afr.) Yamaha, 56'44"2; 4. 
Illeter Braun (Rft) Yamaha. 56' 
4V3; 5. Bruno Kneubuehler ( S \ i ) 
Yamaha, 56'I3"6. 

Classifica mondiale classe 230-
1. WALTER VII.M (It) 105 pun

ti. campione del mondo; 2. Kala 
>ama ((ìlap) 77; 3. Bonera (II) 
56; 4. Braun (derni, occ.) 48; 1. 
Ilerron (tri. nord) 47. 

! Cl-ASSE 350 CC 
i I. WALTER WILLA (It.) MI lUr 
! lei Davidson, un'ora 4'03"9. me

dia km. HI).700: 2. Johnny Cecot-
! tn ( \ e n . ) . Yamaha, 1.04'13"S; 3 . 
! (.l.infraiuo Bonera (It . ) . Harlrv 
j Davidson 1.0I'I7"3; I. Takazuml 
I Katavama (Glapp.), Yamaha 1 ora 
i r25"5; 5. Allan North (OL), Y». 
, maha, 1 ora 4'25"8. 

| Classifica mondiale classe 350t 
I 1. WALTER VILI.* (II .) . Mar-

le) Davidson, punti 7K. campio
ne del mondo: 2. Johnny Cecotto 
(Yen.), Yamaha. 37; 3. Chas Mor-
timer (GII). Yamaha. SI; 4. Tom 
Ilerron (Irl.) . Yamaha. 41. 

CI-ASSE 500: 
1. GIACOMO AGOSTINI (II) 

« MV Agusta » 1 ora 6'2Vi, me
dia km 141.50: 2. Marco Lucchi
nelli ( l i ) « Suzuki « 1.07'13-S; 3 . 
Patrick Hennen (USA) « Suzuki » 
1.07'30"7; 4. John Newhold (Gb) 
• Suzuki» 1.07'33"7; 5. Marcel An-
kone (Ol) «Suzuki» 1.07'42"2. 

Classifica mondiale classe 500: 
1. SHEENE (GB) 87 punti, cam
pione del mondo; 2. Lanslruort 
(Fin) 50: 3. Hennen (USA) 16; 
4. Lucchinelli (It) 40; 5. Newbold 
(GB) 31. 

Il mondiale di Ostuni s'annuncia come una battaglia tra la «vecchia guardia» e i «giovani leoni» 

SCOCCA L'ORA DI MOSEITE MAERTENS? 
Sul percorso di 288 km potrebbe avvenire il cambio di generazione che è anche mutamento della mentalità di ciclisti e organizzatori - Merckx e Gimondi, due 
campioni che hanno segnato la storia dello sport della bicicletta, hanno però la possibilità di far valere la propria esperienza trovando magari amici impensati 

Luciano Pezzi sedeva di 
fronte al sottoscritto nel lo
cale dove st tenevano discor
si e convenevoli sulle nozze 
d'argento della Coppa Placci. 
Fuori, l'aria della sera era 
dolce e il cielo stellato sem
brava intonarsi col sorriso del 
nostro amico. S'andava insie
me al « V^rde Luna » per am
mirare e applaudire un grup
po di ballerini che volteggia
vano con arte e semplicità 
nella tradiziout del folclore 
romagnolo 

Per un po' lo spettacolo. 
in particolare l'esibizione dei 
ragazzini e delle ragazzine di 
sette-otto anni, occupata l'at
tenzione generale, poi Pezzi 
mi sussurrava « Vedrà Gi
mondi .. <>. « A quest'ora Gi
mondi dorme da un paio di 
ore e. d'altra parte, non cre
do che sappia danzare ». ri
spondevo. E Luciano- <r Vedrai 
Gimondi al tampionato mon
diale. Ho letto nei suoi oc
chi qualcosa di importante 
Arriverà all'appuntamento di 
Ostunt tn pie :a forma, in gra
do di vestire per la seconda 
volta la maglia iridata ». « Tu 
parli per simpatia, perche sci 
stato il tecnico il consigliere. 
il fratello, il padre di Feli
ce . ». « Parlo a ragion vedu
ta. Ripeto- vedrai cosa com
binerà Gimondi il 5 settem
bre » 

Quella notte di Imola, quel
le frasi di Pezzi, dell'uomo 
che è nel ciclismo da una 
vita col rimpianto di trovarsi 
ai margini in un momento 
di confusione, di studi e di 
ricerche in cui l'opera di Lu
ciano risulterebbe preziosa ad 
ogni livello, quella notte e 
quelle frasi, dicevo, fanno ri
flettere. Per esempio, e il ca
so di porsi ìa seguente do
manda- ti Sarà il mondiale dei 
giovani o degli anziani? ». Do
rremmo assistere, secondo lo
gica, ad una sfida concentra
ta sul belga Freddy Maertcns 
e il nostro Francesco Moscr. 

Milioni di persone assiste
ranno a queste duello che 
potrebbe entusiasmare, ma 
anche deludere poiché all'om
bra dei due navigheranno cam
pioni navigati e luogotenenti 
pronti a mettere nel sacco i 
due principali favoriti, il Gi
mondi citato da Pezzi e il 
Merckx che vuole cancellare 
una stagione tribolata, il Kul-
per d'Olanda insieme al con
nazionali Zoctemelk, Knete-

Francisco Moser • Fausto Bartojlio qui si strìngono la meno ma ad 
Ostuni? 

mann e Karstens. qualche spa 
gnolo tPerureria e Lasai. i 
Poulidor. i Thcvcnct. i Dan 
gmllaume di Francia e. sa
pete. un campionato mondia
le a prova unica può riser 
rore sorprese, un risultato 
che farebbe discutere perchè 
m contrasto con i valori m 
campo. Aspettiamoci di tutto 

Tornando a Maertcns e Mo
scr. vedmmo in questi giova 
notti un ciclismo dtverso da 
quello che sto per conclu
dere un'epoca e che sugge
risce innovazioni, idee diver
se dal passato, che deve cam
biare la mentalità dei Levitan 
e dei Torrioni per intenderci 
Durante l'ultimo Tour abbui-
mo anticipato cosa voleva 
Maertens a proposito del mon
diale Ha puntato i piedi, ha 
ottenuto l'esclusione di De 

pire il percorso di montagne. 
Ed e lo stesso discorso che 
s'adatta a Moscr. il quale e 
più prudente e meno rapido 
dt Maertens. A vantaggio dt 
Francesco c'e pure una mag
giore resistenza alla fatica, e 
per questo motivo la prossi
ma disputa dt Ostimi (288 chi
lometri. una bella suonata) 
pone i due pressoché alla pa
ri Esiste injatti un interro-
gattvo- in quale misura il 
fiammingo si manterrà lucido 
su una distanza del genere? 
Francesco, più robusto, po
trebbe giocargli un brutto 
scherzo, iniziare la volata da 
lontano e tenere sino all'ulti
mo centimetro 

Chiacchiere, previsioni, ipo 
tei. La tenta terra a galla 
domenica prossima. E rima
ne sempre il quesito sugli 
anziani, sui lecchi leoni, su 
Edoardo Merchi e Felice Gi
mondi Prima di ammainare 
bandiera, entrambi useranno 
ogni mezzo per restare a gal 
la E attenzione. Merckx po
trebbe trovare amici impen 
*ati Idem Cwimcndi Sbarra 
re la strada ai giovani, rifar 
dare al massimo il loro do 
minio rientra nella prassi, n 
una pratica antica come lo 
sport della bicicletta 

Vogliamo che Gimondi met 
ta ti bastone ira le ruote di 

i Moser"* Xo Vogliamo una na 
! lionate azzurra leaata dal ti-

) . Sm.'.-.r P-r aPPr<ìr°ncì° ! lo dell'amicizia Vogliamo che 
J " '" "* prevalga la test di Alfredo 

un granchio chi mi credeva 
m pensione.. >,. 

Sempre a Imola, bussando 
alla camera di Gimondi. ab
biamo ricavato l'impressione 
che il campioni è ancora sul
la breccia con valide prospet
tive. Cerio, l'avvenire e dei 
Maertens e dei Moser e spe
riamo anche dei Baronchelli. 
perà Ostuni e; pare troppo 
vicino per decretare il pas

saggio delle consegne Se ciò 
fosse, nulla di straordinario. 
intendiamoci, nascerebbe su
bito quel ciclismo con dimen
sioni da controllare, con ti
mori e dubbi, perchè Merckx 
e Gimondi hanno scritto pa
gine entusiasmanti, racconti 
ed episodi che fanno testo. 

Ostunt chiama Moser e Gi
mondi alla concordia Uno 
può servire all'altro, entram

bi hanno il dovere di giova
re alla causa comune. Non 
facciamo del mondiale un af
fare di Stato, un traguardo 
da vincere ad ogni costo, pe
ro male che vada bisognerà 
perdere bene, col cuore in 
pace. C'è un uomo (Martini) 
che sta lavorando con passio-
ne, con amore, con devozione. 

Gino Sala 

Utili indicazioni per i l commissario tecnico Martini 

Al Mugello sfreccia Bertoglio 
Clima disteso fra gli azzurri 

Al secondo posto, distanziato nell'ultimo tratto, il polemico Bitossi 

la decisione anzi la clamoro 
sa resa della Lega velocipc 
distica bilga dobbiamo sot 
tohneare la jet za. il carat 
terc. l'audacia di Freddy Egli 
sa bene il j<ricolo. I impo 
polarità cui andrebbe incon
tro nel caso ài una sconfit 
ta. e tuttavia rischia con cor, 
finzione, con la consapevolez 
za di possedere le armi per 
centrare il bersaglio 

E' un fior ùi passista e un 
eccellente velocista, pedala 
con intelligenza e scelta di 
tempo, e giovane, pimpante 
e già furbmo perche e nelle 
mani di un tecnico (Dnes-
scnst che la sa lunga E può 
crescere, può anche vincere 
una grande competizione a 
tappe qualora gli organizza
tori non insistessero a rtem-

Martini che maica m Moser 
:1 numero uno degli azzurri. 
ma non esclude altre mano
vre. altre possibilità Ancora 
non e noto il piano di gara. 
la tattica. le marcature e via 
di seguito, ma al centro del 
ciclone c'e pure il pacifico 
Gimondi Pacifico per un'espe 
nenia e una usuale di tante 
battaglie 

Son dimenticete il Gimon
di dello scorsi. Giro d Italia 
A Catania era una comparsa. 
o pressappoco sul Vaiolet e 
stato grandioso, a Milano ha 
goduto gli onori del tnonfo 
Ogni mattina. Felice confida
va * Vico alla giornata, i pen
sieri stancano, la miglior ri
cetta per vincere è un buon 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA. 79 apos'o 

L aw..rro Fausto Bertoglio si e 
jmposTo p»r distacco nel eircui'o 
denli av*i ali "Autodromo del Mn 
sello, penultima pro\«i prima del 
f amp:onato mondiale I! portaco 
'.ori della Joll{ceramica ha v»nu> 
T>n im leviterò vantaggio s-j B:to* 
si. Poggiali. Os]»r. Parccchini » 
Mugliami Bertogl'o e scattato in 
contropiede all'ultimo giro e ha 
c o f o cosi ij suo terzo s-xxe5«> 
sragiona'» Le armi soro state co 
«! npos'e 

N'ori c'e « (ruerra • fra i prevel 
ti peT i Campionati mondiali di 
ciclismo I.e polemiche intorno al
la squadra azzurra che dovrà difen
dere i colon italiani al • Mondiale » 
di Ostimi «i ranno placando Un; 
r» eccertone Bit osi ì che anche og
gi polemicamente ha conquistato 
il secondo posto da quanto si è 
potuto accertare oggi pomeriggio 
avMcinando ì prescelti Malico as 
*e.iie Pcoimi die ha coluto tra 
scorrere un giorno di riposo con la 

I f?mijlu in villeggiatura a Carpe 

Ostuni si awajra di tì'-.c punte 
• Moser e Gtmondn e che gli altri 
dovranno attenersi ali*- dispo<i7iom 
che saranno loro impartita 

I c o m d o n presenti imarcavano 
come noto Moser e Poggialii si 
x>r.o dichiarati d'arrordo 

Nel rian a7zurro il ehm.» e ah 
bastanra disteso, sereno Moser a 
esempio ha dichiarato ch^ se Mar
tini ha dato solo otto titolari si
gnifica che il CT ha ancora qual 
che dubbio da risolvere, ma cu") 
r.on sigr.if'ca che M suo compa 
gno di squadra Bortolotto sia af
fidato il ruolo di riserva 

* I-a corsa di Fabriano - - dice il 
campione d'Italia — e decisiva per 
Bortolotto che potrebbe guadagna 
re l'ingresso in squadra In c»v> 
contrario, pazienza Non è un 
dramma L'importante è che Marti
ni deve dire chiaramente a tutti 
quali sono i loro compiti da as 
solvere Io mi assumo tutte le 
responsabilità Se la squadra fun 
ziona al resto ci penso io » 

Non e spavalderia quella di Mo
ser. ma consapevolezza di avere i 

I gnai impe^riati nel circuito del mezzi necessari per puntare alla 
Mugello Cn percorso reso ancora 
più difficile da un violento tem 
porale che si e abbattuto fin dalla 
partenza 

Il commissario tecnico Martini 
che oggi ha avuto un lungo col
loquio con Moser e Gimondi. ha 
reso noto di avere avuto Ieri a 
Roma dopo la conclusione del Gi
ro de] LAZIO una riunione con gli 
azzurri Martini ha ribadito che 

sonno. E comunque ha preso | la squadra azzurra ai Mondiali di 

vittoria Distensivo anche Gimondi 
II vincitore del Giro d'Italia ha ri
petuto che non è più 11 momento 
di far polemiche. 

«Quello che avevo da dire l'ho 
detto Sarebbe inutile e dannoso 
recriminare su quello che poteva 
evsere e non è stato Io — ha 
proseguito Gimondi — non ho mai 
detto che questo campionato non 
mi intere^» Ho ottenuta rispet
to perchè l'ho meritato. A que

sto punto coniiene restare uniti 
r.« Ha speranza di fronteggiare i for 
tissimi belgi che rimangono i fa-
\on t i » 

Diversa u campana di Bitossi 
e Quanto ho dichiarato ien a Ro
ma - afferma il campione della 
Zonca — corrisponde a venta Non 
e vero che Conti nella Coppa Plae 
ci ha fatto tutto da solo come 
sostiene il CT» 

« Ognuno e padrone di esprime
re il proprio punto di vista » re
plica secco il commissario Martini. 

Le polemiche sono finite e sta 
sera dopo il circuito t conidort 
azzurri hanno raggiunto Roncobi-
laccio dove hanno pernottato. Do
mani mattina partenza per Fa
briano. martedì giro delle Marche. 
mercoledì trasferimento a Selva di 
Fasano. giovedì 160 chilometri di 
allenamento sul circuito di Ostuni, 
venerdì allenamento di 120 chilo 
metri e sabato soltanto prova del
le biciclette. 

Giorgio Sgherri 
ORDINE DI ARRIVO 

I. FAUSTO BKRTOGLIO (JollJ-
ceramlca) che copre la distanza di 
10} chilometri in IhJV alla media 
di 40.52S: 2. Bitossi (Zonca-Santl 
ni) a 5": 3. Poggiali <Sansoni a 
S": l . Osler (Brooalyn) M.; V 
Parrcehlnl (Rrooklrn) s.t.-. S. Ror-
tolotto (Sanson) «.(.; 7. Magnatili 
(Fnrzi) B.I.: 8. Vanmicrhl (Magni
fici) s.t.; 9. Dallal (Bonetto) ».t.; 
10. Salatini (Zanca) t.t.; 11. Mo
ser (Sanson) s.t. 
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SAMPDORIA: UN TONFO CHE È GIÀ UN ALLARME 
Altalenante prestazione dei rossoblu che, nel finale, rischiano molto (3-2) 

Con Maselli e Nanni propulsori 
il Bologna batte l'Avellino 

Si è giocato sotto una pioggia torrenziale - Gli schemi di Giagnoni finora soltanto nelle buone intenzio
ni - Molte palle-gol sbagliate da Grop - Bella prova, fra i campani, degli « ex » Trevisanello I e Ferrara 

MARCATORI: p.t. 3' Nanni 
<B): s.t. 10* Grop (B); 20* 
Orliti (A); 28' Rampanti 
(B); 35' Capone (A). 

BOLOGNA: Adanl; Roversi, 
MassimeMI; Cereser, Cresci, 
Nanni (35* s.t. - Vanello); 
Rampanti, Maselli. Grop, 
Pozzato (6* s.t. Bellugi), 
Fiorini. 

AVELLINO: Lusuardi; Schic
chi, Boscolo; Lombardi, 
Facco, Reali: Trevisanello I, 
Orliti, Ferrara (s.t. Capo-
ne), Trevisanello II (s.t. 
Tacchi). Traini. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. <. . • „ . . . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 agosto 

L'avvio del Bologna è pim
pante, di quelli che convin
cono. Sospinti da un Maselli 
raziocinante, i rossoblu mena
no la danza con autorità e il 
vantaggio accumulato dopo 
tre minuti con un gol di Nan
ni su sapiente appoggio del
lo stesso Maselli. si giustifica 
m pieno. Insomma. ì giova
notti di casa manovrano co
me Giagnoni pretende: spazi 
ridotti, scambi nel controllo 
dell'avversario a centrocam
po, una manovra a zona, gio
co in verticale e anche se 
Grop si « mangia » le sue or
mai abituali « palle-gol », il 
Bologna pare proprio in gior
nata giusta. Si va avanti per 
un quarto d'ora, poi il mec
canismo comincia a inceppar
si. Qualche rossoblu non ha 
più quel bell'andare dell'av
vio e cosi l'Avellino, sostenuto 
dalla volontà dei due Trevisa
nello. da qualche spunto di 
Ferrara la cui rapidità nello 
scatto crea grattacapi a Cre
sci, con Reali felice in qual
che inserimento e col discre
to passo di Lombardi, con
tribuisce a spegnere le velleità 
del Bologna. Di un Bologna 
che alla lunga denuncia qual
che affanno e negli ultimi die
ci minuti fatica parecchio a 
conservare la vittoria. 

In questo quadro giova an
che ricordare che più di me
ra match e stato giocato sot
to un'acqua scrosciante tan
to che, specie nella ripresa, 
pareva di assistere ad una 
nuova disciplina sportiva fra 
10 sci acquatico e il gioco del 
calcio. 

Giagnoni, a fine incontro, ha 
detto che. tutto sommato, la 
prova è stata positiva perchè 
la gente si è divertita nel ve
dere cinque gol e inoltre il 
Bologna non è andato per 
niente male. A parte che con 
tutta quell'acqua il diverti
mento è stato forzatamente 
scarso, anche quando la si
tuazione meteorologica era 
sopportabile c'è da dire che 
i rossoblu hanno denunciato 
qualche vistosa pecca, del re
sto prevedibile. Perchè il Bo
logna applichi gli schemi che 
Giagnoni pretende è intanto 
necessario che tutta la squa
dra e soprattutto la «zona» 
di centrocampo, sia sorretta 
da uomini già in condizioni 
ottime e con prontezza di ri
flessi poiché lo scambio ra--" 
pido delle marcature, il par
tire prontamente non appena 
si è in possesso del pallone 
si possono attuare se c'è una 
tenuta fìsica che si acquista 
solo nel tempo. 

Perdipiù se è vero che se 
Maselli si è espresso ad un 
eccellente livello rivelandosi 
puntuale propulsore e Nanni 
gli ha dato una discreta ma
no, è altrettanto vero che 
Rampanti è sempre stato 
pronto a proporre il tema del 
gioco, ma troppo spesso i suoi 
appoggi sono risultati fuori 
misura. Analogo discorso vale 
per Pozzato che, all'inizio del
la ripresa, per una botta ad 
una gamba è stato sostituito. 
Inoltre Massimelli che, se
condo gli schemi voluti da 
Giagnoni dovrebbe dare un 
apporto negli inserimenti con
tribuendo ad irrobustire il 
pacchetto del centrocampo, 
ha offerto oggi una prestazio
ne irrilevante, sbagliando an
che taluni passaggi piuttosto 
facili. Si deve poi aggiungere 
che il grande impegno di 
Grop in avanti non viene mai 
sorretto da una abilità nelle 
conclusioni (anche oggi il gio
vane centravanti si è mangiato 
diversi gol) e Fiorini troppo 
a lungo aspetta il passaggio 
e non « lavora » per conqui
stare il pallone. In simili con
dizioni si spiega l'altalenante 
prestazione bolognese contro 
un Avellino che si è dato da 
fare anche se (e questa a sen
tire Viciani sembra ormai una 
infausta tradizione) ha bec
cato eoi su calcio d'angolo. 
In difesa ottimamente se la 
è cavata Lusuardi; e da 
notare l'impegno di Trevisa
nello I anche se un po' trop
po nervoso e discreti gli spun
ti iniziali di Ferrara che. da 
buon ex bolognese, ci ha dato 
dentro parecchio, e di GrittL 

Questo, in sintesi, l'anda
mento della partita. 

Pressante l'avvio del Bolo
gna. Al 3* va in gol: azione 
sulla destra di Maselli che 
traversa una palla bassa. Nan
ni è pronto, anticipa tutti a 
segna. Sempre viva è l'azio
ne dei locali; al 5' Grop ha 

' una palla gol su suggerimen
to di Massimelli, ma sbaglia. 
11 Bologna poi cala; al 30' 
fallisce una buona occasione 
Posato , mentre l'Avellino, 

approfittando dei tentenna
menti rossoblu, cerca di fare 
la sua figura. 

Comincia a piovere e all'av
vio della ripresa l'acqua arri
va a catinelle. 

Al 1* del secondo tempo, su 

Sassaggio di Fiorini, ancora 
rop, da pochi metri, mette 

alto di testa. Al 10', su angolo 
battuto da Rampanti, c'è una 
gran magra della difesa ospi
te e stavolta Grop non può 
proprio fallire. Cerca di rime
diare qualcosa l'Avellino e ci 
riesce al 20' quando, su un 
traversone dalla sinistra, c'è 
un'abile fìnta di Tacchi e la 
palla va a Gritti, che batte 
Adani con un « diagonale ». 

Al 28'. protagonista la piog
gia, il Bologna va in gol: c'è 
un tentativo di conclusione di 
Grop, ma la palla è frenata 
dall'acqua per cui trova spiaz
zati tutti, difesa compresa. 
L'unico pronto è Rampanti, 
che si avventa sul pallone e 
realizza. Al 35' Gritti allunga 
a Capone libero, avanza e 
gran botta che va a segno. 
Nei restanti minuti (in condi
zioni climatiche incredibili) il 
Bologna, con qualche affanno, 
cerca (e ci riesce) a difen
dere il successo. 

Franco Vannini BOLOGNA - AVELLINO — Nanni realìna il prime gol rossoblu. 

A segno Casarca dopo una mezz'ora di gioco 

Di misura la Fiorentina (1-0) 
contro un promettente Pescara 

La partita è stata sostanzialmente equilibrata - li gol su un 
contropiede avviato da Caso • «Show» di Orazi die manca 
per poco la conclusione dopo aver evitato quattro avversari 

Vecchi • nuovi della Fiorentina: da sinistra, Rossinelli, Caso • An
tognoni. 

CON UNA RETE DI ZAGANO (1-0) 

L'esordiente Lecce 
supera l'Ascoli 

MARCATORE: Zaffano al V 
del p.t. 

LECCE: Nardin: Lo Russo, 
Croci; Mayer, Zaffano, Glan-
natUslo; Sartori. Biondi 
(dal 1' del s.t. PezzelU). 
Loddi. Fava (dal 23' del p.t. 
Gannito), Montenegro. Nu
mero 12: Vannucci; 13: Lo-

• prleno; 15: Petta. 
ASCOLI: Recchl; Logozzo (dal 

14' del s.t. Mancini). Peri
co: Colautti, Castoldi, Mo
rtilo (dal i r del s.t. Anzi-
vino); Villa. Salvori. Ma-
gherinl, Vlviani. Zandoli. 
X. 12: Brini: 14: Legnaro; 
16: Quaresima. 

ARBITRO: Panzinn di Catan
zaro. 
NOTE: Spettatori 11 mila 

circa. 

SERVIZIO 
LECCE, 29 agosto 

Positivo esordio del Lecce 
nella prima Coppa Italia con
tro l'Ascoli. Di fronte a un 
più quotato avversano che 
non nasconde le proprie am
bizioni di ritornare pronta
mente in sene A, la squadra 
di Renna ha ottenuto una si
gnificativa vittoria. 

La partita odierna non può 
essere considerata un test va
lido per ambedue le forma
zioni: da una parte, infatti. 
l'Ascoli era privo di ben quat
tro titolari; dall'altra il Lecce 
è ancora alla ricerca di un 
modulo preciso di gioco che 
consenta l'intesa perfetta tra 
vecchi e nuovi giocatori. Qual
cosa di positivo, da una par
te e dall altra, comunque, s'è 
visto. 

Il Lecce, per nulla intimo
rito dalla presenza della 
squadra avversaria di nomi 
come quelli dell'ex milanista 

Villa. Zandoli, Maghenni e 
Salvori, ha prontamente ag
gredito l'avversario facendo 
intendere di avere tutte le 
carte in regola per ben figu
rare nella serie cadetta. 

La cronaca: al 7' il Lecce 
passa in vantaggio con una 
azione di disimpegno difensi
vo che vede protagonisti Lo 
Russo e Montenegro; questo 
ultimo allunga la palla a Cro
ci che a sua volta serve Io 
stopper Zagano: gran tiro da 
trenta metri e per il portiere 
Recchi non c'è niente da fare. 

L'Ascoli si fa pericoloso al 
17* su punizione- servita da 
Maghenni a Colautti Nardin 
risponde prontamente respin 
gendo a pugni chiusi, nten 
ta ancora, sempre su puni
zione. al 35" con Villa, ma an
cora Nardin non si lascia sor
prendere 

II Lecce comunque non sta 
a guardare e per poco non 
raddoppia al 43' con Mayer. 
che con un lungo traversone 
dalla sinistra colpisce la par
te superiore della traversa. 

Poche le azioni di rilievo 
nella ripresa; al 10' è ancora 
Nardin che riesce a deviare 
un pericoloso pallone scaglia
to verso la porta da Zandoli 
che aveva ricevuto da Maghe 
rìni. Due minuti dopo è il 
portiere dell'Ascoli che si sal
va in angolo su tiro di Mon
tenegro. Niente di rilievo fi 
no alla fine. Buono l'arbitrag
gio del signor Panzino di Ca
tanzaro. 

' - I migliori: dell'Ascoli Ca
stoldi. Villa, Magherini e Zan
doli; nel Lecce Nardin. Cro
ci. Lo Russo. Cannito e Ma
yer. 

Evandro Bray 

MARCATORE: Casarsa al 35 
primo tempo. 

PESCARA: Piloni; Motta, Man
chi; Zucchini, Andreuzza, 
Di Somma; Orazi (dal 46' 
Repetto), Galbiati, Cesati, 
Nobili (dal 65' Santucci), 
Prunecchi (12. Giacomi, 15. 
De Marchi). 

FIORENTINA: Mattolinl; Gal-
diolo, Rossinelli (dal 28' 
Tendi); Pellegrini. Della 
Martira, Zuccheri; Caso, Go
la, Casarsa. Antognoni. Ber-
tarelli (dall'84' Bresciani). 
(12. Glnulfl, 14. Restelli, 16. 
Desolati). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 
NOTE: terreno buono, cielo 

coperto, spettatori: 15 mila. 
Ammoniti Antognoni per scor
rettezze al 31* della ripresa. In 
precedenza al 23" incidente a 
Rossinelli: in uno scontro con 
Zucchini ha riportato contu
sioni ad un ginocchio. 

PESCARA. 29 agosto 
Esordio vittorioso in Coppa 

Italia della Fiorentina, impe
gnata a Pescara. I giocatori 
di Mazzone. apparsi già abba
stanza a punto in ogni re
parto, sono passati grazie ad 
un bel gol messo a segno 
al 35' da Casarsa che ha cor
retto in rete un cross da de
stra di Caso. 

E' stata una gara abbastan
za vivace e ricca di spunti 
agonistici e tecnici con il Pe
scara anch'esso già abbastan
za avanti con la preparazio
ne e comunque mai rassegna
to a subire la supremazia tec
nica dei più quotati avversari. 

Al fi' punizione bomba di 
Antognoni respinta a fatica 
da Piloni. Sulla ribattuta c'è 
pronto Caso a indirizzare mio 
vamente nello specchio della 
rete ma il portiere biancoaz-
zurro è lesto a rialzarsi e a 
neutralizzare 

Al 26' il Pescara s; fa vivo 
con un tiro di Orazi che si 
perde alto sulla traversa E" 
il prologo al pezzo di bravu
ra dell'ex romanista tre mi
nuti dopo quando ai libera in 
serpentina di quattro awer 
sari e fa partire da una ven 
tina di metri un rasoterra che 
supera anrhe Mattohni I-a 
palla si perde pero sul fondo 
di un soffio 

Al 35' il sol Caso salta a 
centrocampo Mancin e parte 
in contropiede giunto sul 
fondo fa partire un cross 
molto calibrato che trova al 
l'appuntamento Casarsa il qua 
le. di testa, anticipa Piloni e 
mette in rete. La replica del 
Pescara vif>ne cinque minuti 
dopo con un pallonetto di Zuc 
chini che va a lato 

Nella npresa il Pescara an 
c-ora all'attacco Al fi" cross 
di Caso che pesca Piloni in 
fuori posizione, il portiere pe 
ro riesce a mettere in an 
golo. Pescara in pressing da 
questo momento .dia fine 
Mattolini deve sventare due 
conclusioni di Somma e Cesa
ti nel giro di un minuto 

Al 19' Zucchini si libera di 
tre avversari s batte a rete 
da una ventina di metri re
spinge Mattolinl La palla ter 
mina sui piedi dell'accorren

te Nobili che conclude però 
debolmente. 

L'assedio del Pescara si fa 
sempre più insistente ma la 
migliore occasione capita al 
31' alla Fiorentina. Antognoni 
in contropiede serve di preci
sione Bertarelii che conclude 
con un tiro improvviso che 
colpisce la traversa: il pallo
ne ricade sui piedi di Caso 
che a rete sguarnita si fa de
viare il tiro da Galbiati ap
postato sulla linea di porta. 

Coppa Italia: 
i prossimi 
due turni 

Queste le partite del prossimo 
torno della Coppa Itali» di calcio 
che si disputeranno mercoledì pri
mo settembre: 

SECONDA GIORNATA 
Girone « A •: Lazio-MUan. Novara-

Catania; riposa Atalanta. 
Girone • B >: Oenoa&unbenedette-

se. Juventus • Verona; riposa 
Monta. 

Girone « C •: Fiorentina-Varate. 
Inter-Palermo: riposa Pescara. 

Girone « D »: Catanzaro-Como. Ce-
sena-Spal; riposa Ternana. 

Girone « E >: Foggia-Lecce, Taran
to-Torino: riposa Ascoli. 

Girone - F •: Avellino • fUmlnl, 
Brescia-Bologna; riposa Roma. 

Girone • G >: Cagliari-Vlwno, Pe
rugia-Modena; riposa Sampdoria. 

Queste Ir partite di domenica 
- TERZA GIORNATA 

Girone « A »: tarlo-Novara. Milan-
ttalanta: riposa Catania. 

Girone « B »: JuTentm-Sambenedet-
tmr. Verona-Monza; riposa Ge
noa. 

(•ironc « f »: Fiorentina-Inter. Pe
scara-Palermo. riposa Varese. 

flirone « D »: Como-Cesena. Spal-
Trmana: riposa (a tamaro . 

Girone « E »: **coll-Taranto. !.#*-
ce-Torino: riposa Foggia 

fiironr • F •: %vrlHno-Roma. Ri-
minl-Brr*cla: riposa Bologna. 

Girone • G >: Modena-Cagliari. Pr-
ragla-Sampdoria: riposa Vicenza 

Italiani al 5° posto 
negli europei 
di equitazione 

SinKRIG «Hanr-over). 29 agosto 
Nella seconda giornata di gare 

ce) campionato d'Europa di con 
corso completo, che si *ta svol 
tendo a Siekrug In Germania Oc 
ciaer.tale. si e svolta la prova di 
fondo I giovani cavalieri azzurri 
• Manna Sclocchetti su Quadrio 
plio Anna CasaRrantìe su Green 
U"a\. Paolo Mariti «-u Tornilo t 
Andrea Martini ->u Rir.g Leader" 
cono qiK^Ta prova ^ono al quirvo 
posto dfìla rlasttfica provvisori» 
a *1 punti dalla -quadra della Gran 
Bretagna. 29 Dunti d.illa Francia, a 
1< ounti t mer^o dalla RFT <ien 
era al pnmo posto• e a 2 punti 
dall Irlanda 

Dei 6 percorsi in programa gli 
azzurri hanno realizzato 4 percorsi 
retti salvo la Scioccnettl che ha 
avuto 10 penalità perche fuori del 
tempo massimo Domani arra luo
go fa prora di concorso Ippico «ii 
tracciato di 700-BOn m e m con 10 13 
ostacoli. 

Botte di Mariani e De Ponti e risposta di Mendoza (2-1) 

Con una rete per tempo 
il Cesena passa a Terni 
Risultato troppo severo per gli uomini di Mondino Fabbri, i quali, benché privi di cinque titolari, han
no svolto una mole enorme di lavoro • Negato ai padroni di casa un rigore per fallo di Cera su Yale 

MARCATORI: nel p.t. al 1.V 
Mariani (C); nel s.t. al 20' 
Mendoza (T), al 28' De Pon
ti (C). 

TERNANA: Bianchi; Pierini 
(dal 22' s.t. Catterlna), Fer
rari; Biasini, Mastello, Mo
ro; Caccia, Vaia, Mendoza. 
Crivelli, Pezzato. 

CESENA: Boranga; Ceccarel-
II, Oddi; Beatrice (dal 3' 
s.t. Vernacchia), Batistoni, 
Cera; Mariani, Frustalupi, 
Rognoni, Bittolo, Bonci (dal 
22* s.t. De Ponti). 

ARBITRO: Lapi. di Firenze. 
NOTE: ammonito Crivelli 

per gioco scorretto. Leggeri in
fortuni a Pierini e Bonci. Spet
tatori 9.000 circa (paganti 
7.232 per un incasso di 15 mi
lioni e 800.000 mila lire). Ango
li 8-2 per il Cesena. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 29 agosto 

Con un goal per tempo il 
Cesena ha liquidato l'incontro 
con la Ternana nella partita 
d'esordio di Coppa Italia, pri
mo appuntamento ufficiale 
della nuova stagione calcisti
ca. A tirare le somme, dopo 
90 minuti non belli ma abba
stanza combattuti, il risultato 
ci sembra troppo severo per 
i padroni di casa, che avrebbe
ro senz'altro meritato qual
cosa di più per le numerose 
occasioni avute e per la gran
de mole di gioco svolto nella 
seconda Darle della contesa. 

Ma il calcio è fatto cosi e 
per i rossoverdi di «Mondi
no» Fabbri, che oltretutto si 
sono visti negare un netto ri
gore per fallo di Cera su Va
ia, non rimane che la soddi
sfazione di aver fatto la loro 
bella figura di fronte ai più 
titolati avversari. 

Forse se gli umbri avessero 
osato di più sin dall'inizio, 
senza rintanarsi timorosi nella 
loro metà campo, probabil
mente la partita avrebbe as
sunto una piega diversa. Ma 
invece hanno finito per con
cedere troppo spago e troppo 
spazio agli avversari, che non 
si sono fatti pregare per im
porre il loro gioco e i loro 
schemi. 

Nella squadra di casa ha pe
sato senz'altro, in maniera 
tangibile l'assenza di ben cin
que titolari: gli squalificati Za-
nolla e Rosa e gli infortunati 
Franzoni, Rosi e De Luca. 
Senza dubbio con questi uo
mini in campo le cose sareb
bero andate in maniera diver
sa e sicuramente cambieran-
no positivamente per la squa
dra di Fabbri quando il tec
nico potrà disporre di tutti 
questi uomini. 

Soprattutto avanti si sono 
registrati i maggiori scompen
si. Ma le attenuanti ci sono 
e sono abbastanza valide. 

Il tecnico umbro, privo co
me abbiamo detto di due pun
te pericolose — Zanolla e 
Franzoni — ha dovuto ricor
rere, per il ruolo di centra
vanti, a Mendoza, un giocato
re in gamba e piacevole a ve
dersi, in possesso di ottime 
doti tecniche ma che tutto è 
meno che un centravanti. 

L'ex genoano si è dato un 
gran da fare ma con poco co
strutto. Ha assunto in campo 
una posizione un po' arretra
ta. rispetto al compagno di li
nea Pezzato, preferendo parti
re da lontano, con la conclu
sione però di presentarsi sot
to porta, nei novanta minuti, 
soltanto in sporadiche occasio
ni. Non deve illudere il gol del 
momentaneo pareggio che por
ta la sua firma, che è stato 
più che altro una prodezza 
di Pezzato. — ottima la sua 
prova — abilissimo nello smor
zare sui piedi del numero no
ve rossoverde un pallone d'o
ro. che doveva soltanto essere 
spedito in fondo al sacco. 

Nel complesso la Ternana 
non è dispiaciuta, soprattut
to per il buon secondo tempo. 
Per la difesa, soltanto qual
che appunto per Biagini. di
fettoso in un paio di disimpe
gni e per i'inesperto portiere 
diciannovenne Bianchi, che ha 
ha sulle spalle la responsabili
tà della seconda marcatura 
romagnola. Avrebbe potuto de
viare in angolo la bella ma 
lenta deviazione di De Ponti 
su cross di Ceccarelli; invece 
ha ingenuamente cercato una 
impossibile presa, con la con
clusione di far terminare la 
corsa del pallone in fondo al 
sacco 

Cosi cosi :I centro rampo 
La sua prova ha avuto due voi 
ti Un primo tempo giocato in 
soggezione, una ripresa più 
incisiva, anche in virtù del ca 
Io dei cesenati Buono Vaia. 
sempre presente nelle trame 
di gioco, da assolvere Moro e 
il « lentipede » Crivelli. 

Il Cesena visto j n campo 
offgi pomeriggio non ha con
vinto eccessivamente. Ha gio
cato un discreto primo tempo 
con il bravissimo Rognoni m 
cattedra a dettar legge ma 
nella ripresa, dopo il cambio 
d: velocità operato dalla Ter
nana e letteralmente crollato. 
mostrando ima condizione fi 
*:CH piuttosto precaria 

Praticamente sono nuova
mente emersi ì difetti apparsi 
nell'amichevole di Modena. 
Prima dell'inizio della partita 
Corsini ha cercato di giusti
ficare la modesta esibizione 
infrasettimanale, consideran
dola «oltanto una buona se
duta di allenamento Ma oggi 
si (locava per i due punti. 

quindi la musica doveva es
sere diversa. 

Probabilmente alla compa
gine romagnola occorre an
cora un po' di tempo, soprat
tutto per smaltire il durissi
mo lavoro imposto dal tecni
co in questo primo mese di 
allenamento. Troppi giocatori 
nell'ultimo quarto d'ora ave
vano le gambe molli, non per 
mancanza di fondo ma per 
evidente accumulazione di fa
tica. Passando ai singoli, ab
biamo già citato la prova di 
Rognoni. Lineare, estroso, lo 
ex milanista ha vivacizzato la 
manovra del centrocampo del 
Cesena, mettendo spesso in 
crisi la difesa avversaria. 

Dal suo piede è partito il 
passaggio, che ha permesso 
a Mariani di segnare il gol 
deU'1-0. Accanto a lui sempre 
produttiva anche se non trop
po appariscente la collabora
zione di Frustalupi. Senza 
pecche la prova del motorino 
Bittolo. mentre non ci ha con

vinto Beatrice costretto a 
mansioni che forse non è in 
grado di svolgere positiva
mente. L'ex fiorentino è più 
un mediano di marcamento 
che di costruzione per cui al
la fine il peso del suo manca
to apporto finisce per pesare 
sulle spalle degli altri. In di
fesa bene Oddi e Ceccarelli. 
troppo falloso Battistoni e 
non ancora al meglio della 
condizione Cera. Ma sull'ap
porto di quest'ultimo c'è da 
giurarci. E' un vecchietto e 
quindi ha bisogno di tempo 
per rientrare in condizione. 
Comunque il Cesena deve es
sere rimesso alla prova in al
tra occasione, quando avrà 
smaltito l'azione di rigetto 
della « cura » Corsini. 

Prima di chiudere, alcuni 
cenni di cronaca. La partenza 
è tutta cesenate e dopo un 
quarto d'ora arriva il gol. Ce
ra offre il pallone a Mariani, 
intercettamento di un difenso
re e la sfera va verso Rogno

ni. che pizzica Mariani nel 
centro dell'area di rigore. 
Gran botta dell'ala ed è gol. 

Reagisce la Ternana ma la 
sua azione non ha sbocco an
zi al 15* Bonci e al 34' Bittolo 
per poco non raddoppiano. La 
partita va avanti a fasi alter
ne fino al riposo. 

Nella ripresa cambia musi
ca. La gara si accende e al 
24' l'arbitro sorvola inspiega
bilmente su un macroscopico 
rigore n favore dei padroni di 
casa per atterramento di Va
ia ad opera di Cera. Solite 
proteste ma il gioco prose
gue. 

Al 20' il gol del pareggio 
umbro. Lungo spiovente di 
Biagini per Pezzato, sponda 
dell'ala per Mendoza che. da 
pochi passi, infila Boranga. 
Al 28" infine il gol della vitto
ria del Cesena che abbiamo 
già raccontato sopra. 

Paolo Caprio 

Exploit esterno del Vicenza: 1 0 a Genova 

Blucerchiati puniti 
dagli ex Salvi e Lelj 

Il gol messo a segno dal terzino - Un palo impedisce 
il pareggio ai padroni di casa apparsi giù di tono 

Frinì, Bodin, 0 * Giorgi*, Va leni» • Tuttino: cinque sampdoriani tra I più attesi sia in coppa che 
in campionato. A giudicar* dall'esordio. Borsellini avrà parecchio da sudar*. 

MARCATORE: Lelj al 4' del 
secondo tempo. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; Ar
mino 6, Tuttino 7; Valen
te 7, Zecchini 6. Lippl 5 (dal 
70' Bombardi, 6); Orlan
di 5, Bedln 7, De Giorgi» 4, 
SaToIdilI 6 (dal 63' Odor-
ri), Saltutti 5. N. 12 Di Vin
cenzo; n. 14 Rossi; n. 15 Re. 

VICENZA: Galli 8; Presun
ti 6, Lelj 6; Donina 6, Dol
ci 6. Carrera 6; CeriUI 6, 
Salvi 6, Rossi 7 (dal 72' Al
banese). Faloppa 6, Filip
pi 6. X. 13 Sulfaro; n . 14 
Vena; n. 15 Marnzzo; n. 16 
Brìasehi. 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
NOTE: Giornata piovosa. 

buia, terreno allentato al li
mite della sospensione. Spet
tatori cinquemila circa di cui 
2 529 paganti per un incasso 
di lire 6.985.200. La Federazio
ne dei clubs blucerchiati ha 
consegnato a Salvi, ex samp-
doriano ora militante nelle file 
vicentine, una targa ricordo 
quale tangibile riconoscimen
to per ì numerosi anni nel 
corso dei quali ha sempre 
onorevolmente indossato la 
maglia blucerchiata Niente 
controllo antidoping Ammo 
n:t: Salvi e Donina. Angoli 
10-2 per la Samp 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 29 agosto 

Anche is s«rnrnfnr»/j paga. 
come ormai tradizione. Io 
scotto del gol dell'ex e perde 
il confronto casalingo col Vi
cenza J-0. per rete dell'ex ter
zino blucerchiato Lelj. 1 d'i
ngenti. che affrettatamente si 
erano «r liberati » di Salci, te
mevano m venta la vendetta 
del biondo Giancarlo che in
vece non ha messo lo zam
pino nell'azione della viltono-
to rete ospite, ma ha fatto 
viaggiare i compagni e si e 
certamente distinto più dt tan
ti attuali blucerchiati chiama
ti a sostituirlo perche ntenu-
ti più necessari di lui. Egli 
stesso ha tenuto a rilevare. 
alla fine del confronto, che 
un eiemento come lui pote
va ancora essere utile alla 
Sampdoria, meglio e più di 
qualche altro; e che, a parte 
ti fatto che la Sampdoria. co 
si come il Vicenza manchi 

di valide « punte », non ci sa
rebbe poi nessuno, in blucer-
chlato, in grado di servirle 
con adeguate palle giocabili. 

E' un po', quello di Salvi, 
il a punto» sulla partita, an
che se dettato da un certo 
spirito di rivincita, comunque 
assolutamente privo di ani
mosità, 

La Sampdoria, reduce dalla 
batosta di Monza, ed il Vi
cenza. fresco della sconfitta 
ad opera del Montebelluna, si 
affrontano nell'acquitrino di 
Marassi con umiltà e deci
sione. 1 blucerchiati manca
no dell'infortunato Callioni. 
per cui Bersellinl ricorre al
l'innovazione tattica di arre
trare Tuttino, in maniera da 
mettere dentro l'inutile De 
Gtorgis e fare l'attacco a due 
punte, per tentare con mag
giore determinazione l'intro
vabile via della rete. 

I biancorossi sono a loro 
volta orfani dell'aventiniano 
Vitali e del * vecchio » Mara
schi non ancora pronto a 
scendere in lizza, per cui so
no anch'essi privi di un va
lido frombolicre. Contano pe
rò sulla spinta agonistica dei 
due ex blucerchiati- Lelj e. 
soprattutto. Salci. Un classi
co elemento, il centrocampi-
sto, che non ha mai avuto, 
nei numerosi anni dt milizia 
blucerchiata, la fortuna che 
meritava ed oggi, quanto mai 
sconcertato e confuso, si tro
va a disputare la prima par
tita ufficiale in biancorosso, 
proprio contro la sua ex squa
dra, i suoi vecchi amici, il 
suo vecchio pubblico che lo 
ha voluto premiare, prima 
dell'incontro, con una larga 
ricordo, a dimostrazione di af
fetto e riconoscenza. 

Sono dunque due squadre 
che trovano a fatica la via 
della rete e si arrabattano 
a cercare movimento per 
creare conclusioni e varchi u-
tili dt inserimento. 

La Sampdoria nesce per 
prima nell'intento e preme 
gli avversari nella loro area, 
collezionando nel primo quar
to d'ora una lunga serie di 
infruttuosi calci d'angolo. Ma 
in realtà è ti Vicenza a farti 
più pericoloso al 16' e al 18', 
con Faloppa e Rossi bloccati 
rispettivamente da disperati 
estremi interventi di Saioldl 

e Cacciatori. Si direbbe che 
il Vicenza, che dimostra timi
damente di possedere un va
lido impianto, una buona ma
novra ed anche un eozellente 
disimpegno, aspetti che sbol
lisca la sfuriata della Samp
doria fin verità molto promet
tente per quanto sterile e fi
ne a se stessa) per salire alla 
ribalta. Così il primo tempo 
si dipana con i blucerchiati 
alla ricerca movimentatissima 
del gol, sospinti dagli attivis
simi Valente e Bedin, senza 
cavare il classico ragno dal 
buco, anche perchè Saltutti è 
completamente inefficiente e 
mal servito e De Gtorgis è 
come non ci fosse e se dav
vero non ci fosse servirebbe 
di più. Ed il Vicenza a ribat
tere, con un bravissimo Galli 
fra t pali e gli altri a fargli 
da scudieri, ma anche pronto, 
il Vicenza, a scattare avanti 
e graffiare quanto può, con 
l'altrettanto suo inefficiente 
attacco per via dell'assenza 
del frombolicre Vitali. 

Lentamente la Samp (impau
rita anche dai pericoli cor
si) si spegne ed il Vicenza ne 
approfitta per andare, al quar
to della ripresa, al gol con 
l'ex Lelj; parte da lontano 
servito da Faloppa, vince un 
contrasto con Lippi, entra m 
area ed infila di sinistro Cac
ciatori in disperata uscita. 

Sulle ali dell'entusiasmo 
per l'inatteso vantaggio, U Vi
cenza, approfittando della sor
presa e dello scoramento av
versario, dilaga in campo con 
veloci fiondate e mette net 
guai la Sampdoria, che tut
tavìa reagisce impetuosamen
te e arriva vicina al gol in 
qualche occasione, sempre pe
rò rigettata da un ecceziona
le Galli e dalle teste di quel
le torri della difesa. E tanto 
è vero che è ancora il Vi
cenza ad avvicinarsi di più 
al gol, al 16', con Rossi, ma 
il palo salva i blucerchiati da 
una punizione eccessivamente 
severa. 

Una punizione che però mol
ti tifosi (pochissimi in veri
tà sugli spalti per la giorna
taccia) auspicavano, sperando 
che i dirigenti si ravvedano 
e corrano ai ripari finché 
c'è tempo. 

Stefano Porcù 
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I calciatori-studenti del Galatzi battono il Napoli a Fuorigrotta (1-0) 
•A>S 

i entusiasmici Pesaola 
la doccia fredda dei romeni 

' ' ' * ' . ' ! . • • • : 

Malgrado la sconfitta gli azzurri partenopei hanno messo in luce qualche miglioramento - Accusate le assenze di Esposito e Orlandini 

MARCATORE: Georgescu al 
37' del s.t. 

NAPOLI: Cannimiaiii; Bru-
Kcnlotti, La l'alma; Uur-
giiali, Vavassorl, l'ogllaim 
(dal 61' Speggiorin); Massa, 
.luliami. Savuhli, Vinazzani 
(dal 46' Cutellanl), Cliiurugi. 
In panchina: l'avaro, l en 
dini. Jovino, Massari. 

GALATZI: Tanase; Pasquale. 
Olieamr. Sarpe, l'auiicscii, 
Eliache; Cramer, He.senaru, 
Marlnt'scu, (ìeorgeseu, Ali-
gele.scu. In panchina Chi-
riazic, Ustabaclev, Cogau, 
Doli re. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 
NOTE: Terreno buono, gior

nata calda; spettatori M) mila 
circa. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 2U agosto 

Lezione di calcio al Napoli 
da parte dei professori e de
gli studenti del Galatzi. I di
lettanti romeni che giocano al 
calcio per hobby, con un gio
co corretto e lineare hanno 
sconfitto il Napoli per 1-0 sul 
terreno del San Paolo. 

La partita è stata piacevo
le e il Napoli, nonostante la 
sconfitta, ha fatto denotare, 
soprattutto nel primo tempo, 
i segni di un certo migliora
mento rispetto allo partite 
precedenti. Pur mancando di 
due pedine importanti, come 
Esposito e Orlandini. la squa
dra azzurra ha giocato abba
stanza ordinatamente. Massa, 
contrariamente alle prime u-
scite, si è mosso disinvolta
mente ed : è apparso inserito 
nel nuovo schema voluto da 
Pesaola; Savoldl ha ciato l'im
pressione di essere tornato al
la .migliore condizione e an
che 'se-noti ha segnato è an
dato numerosissime volte vi
cino al gol; Chianlgl, rinun
ciando al consueti individua
lismi, ha dialogato molto be
ne con Massa e Savoldi di
mostrando di avere imparato 
a muoversi nel suo nuovo ruo
lo di spalla per ' Savoldi. 

La difesa, pur rimanendo 
letteralmente imbambolata in 

Savoldi (al centro) con le due nuove « p u n t e » Chiarugi e Speggiorin: un attacco che, almeno per 
adatto, ha le polveri bagnate. 

occasione del gol romeno, è 
sembrata meglio registrata e 
il solo Vavassori ha suscitato 
qualche perplessità. 

In ombra capitan Juliano 
che ha palesato in modo evi
dente il fatto di non aver an
cora raggiunto la condizione 
migliore. 

Se il Napoli ha giocato be
ne (soprattutto i primi 45'), il 
Galatzi ha giocato meglio. I 
romeni, con azioni poco appa
riscenti ma decisamente inci
sive, piii volte hanno messo 
alla frusta la difesa azzurra 

che spesso ha liberato con no
tevole affanno. Ottima impres
sione hanno suscitato Cramer, 
Georgescu e Angelescu in 
avanti, mentre in difesa ad
dirittura strepitoso è appar
so il portiere Tanase che ha 
compiuto interventi prodigio
si salvando più volte la sua 
porta dalla capitolazione. 

Il primo tempo ha visto 
una certa supremazia del Na
poli con i romeni assenti a 
controllare la situazione. Al 
3' la prima azione pericolosa 
degli azzurri: Massa fugge sul

la sinistra, dribbla due avver
sari e crossa al centro del
l'area per Savoldi. Il centra
vanti serve indietro, fuori 
area, Juliano e lascia parti
re un forte tiro che sfiora la 
traversa. Al 6' ancora la squa
dra di Pesaola in avanti. Bel
la triangolazione Massa Chia
rugi Savoldi con tiro finale 
del centravanti che lambisce 
il palo sinistro della porta 
difesa da Tanase. Il Galatzi in 
questa fase cerca di bloccare 
gli azzurri al centro campo e 
spesso vi riesce. All'8' primo 

intervento notevole del por
tiere romeno. 

Incursione sulla sinistra di 
La Palma che s e n e Savoldi 
al centro dell'area del Galat
zi. Passaggio del centravanti 
per Chiarugi che tira e tro
va Tanase pronto ad interve
nire. ' 
'• Rovesciamento di campo 
con ' i romeni in zona tiro al 
14'. Cramer, dopo aver scoraz
zato in area azzurra, ha sul 
piede la palla buona che però 
calcia senza convinzione e 
Carmignani para. Il tempo va 
avanti con \\ Napoli proteso 
all'attacco. 
' La squadra azzurra imbasti
sce buone azioni offensive ma 
al momento della conclusione 
è imprecisa. L'ultima emozio
ne. prima del riposo è anco
ra fornita dal Napoli. 
• Al 43' di nuovo Massa. Chia

rugi e Savoldi triangolano in 
attacco. Il centravanti, dopo 
il dialogo con i compagni di 
reparto, lascia partire un ti
ro che va di poco alto sulla 
traversa romena. 
• Il secondo tempo si - pre
senta con caratteristiche di
verse del primo. Il Napoli ap
pare con le idee annebbiate 
mentre i romeni sembrano 
più decisi in zona di tiro. Il 
pallone più frequentemente 
viaggia da un'area all 'altra. 
Gli azzurri sostituiscono Pd-
gliana con • Speggiorin e Vi
nazzani con Catellani ma la 
manovra non ne trae vantag
gio. AI 35' il Galatzi passa. 
Triangolazione tra Marinescti 
e Georgescu che lascia la di
fesa partenopea stordita. I di
fensori sono fermi mentre 
Georgescu entra in area e 
batte inesorabilmente Carmi
gnani. 

Il Napoli cerca disperata
mente il pareggio e manda 
quasi tutti i suoi uomini in 
avanti, ma il risultato non 
cambia anche per la bravura 
di Tanase. Fischi alla fine per 
gli azzurri e applausi cavalle
reschi e sportivi per i romeni. 

Mar ino Marquardt 

Il 15 settembre scatterà la prima fase degli incontri a livello europeo 

Le italiane cercarlo in Coppa 
una dimensione internazionale 

Torino-Malmoe, Napoli-Bodoe Glimt, Cesena-Mag-
deburgo, Inter-Honved, Milan-Dinamo di Bucarest 
e Juventus-Manchester City i primi scontri diretti 

Ormai si fa sul serio. Da 
ieri si è comincialo a giocare 
per i due punti, salutando con 
doverosa riverenza il primo 
impegno m Coppa Italia, e 
tra un paio di settimane, il 
quindici settembre per la pre
cisione. le compagini di casa 
nostra misureranno il imlso a 
se stesse ed al calcio inter
nazionale. Tra Coppa dei Cam
pioni. Coppa delle Coppe e 
Coppa UEFA sono sci le 
formazioni clic scenderanno 
in campo per racimolare 
qualcosa di buono. 

Il Torino dovrà vedersela 
con gli svedesi del Malmoc 
per f trentaduesimi di finale 
della Coppa Campioni, in vi-
.sta dell'impegno non certo 
trascurabile, il tminer Gigi 
Ridice ha voluto portare Sala 
e compagnia in una tournée 
in Irlanda per «r impratichi
re » un po' i suoi nel gioco 
duro e nella tattica del fuo
rigioco. Dopo le due partite. 
una con la rappresentanza del 
la Lega colà operante e l'altra 
con il Durdlah: il Torino si è 
sbarazzato abbastanza facil
mente della Romania. dentari 
do l'impressione di essere a 
buon punto nella prejxirazio-
ne. 

In pratica i torinesi sono 
stati gli unici a prepararsi a 
rìcguatamente Hanno rinun 
ciato a riempire le casse della 
società con i prefitti di parti
telle più o meno far*ia in lo
calità balneari, imbottite di 
bagnanti assetali dì qualcosa 
di diverso, ed hanno latto sul 
.'•erio. lx\ partita al Comunale 
contro la Ho.v.ania ha parla-
'<> abbastanza chiaramente sui 
rantacgi che .'>a tratto ti To 
rino dalla trasferta irlandese. 

Dicevamo die :l T.iro dovrà 
vedersela i-nn il Malmoc m 
un turno *olo • 'pp.neiitemcn 
te tacile App-ir-rtcmentc per
che ricordiamo perfettamen
te la nar'i'a che vide di fron
te Milan e Mainine nell'anno 
m cui i meneghini vinsero la 
Coppa Campioni ii!i>9i. Il 
Malmoc a r.i"ta settembre. 
come tutte le squadre nordi
che. può rappresentare uno 
scoglio abbastanza difterie da 
superare I giocatori svedesi. 
infatti, hanno nelle gambe la 
tonicità muscolare di uni ven-

Confermati in Argentina 
i mondiali di calcio 

RIO DK JANFIRO. S» AROMO 
Il presidente della F*xIrra«onr 

iruemaiiorale di calcio «FIFA», il 
brasiliano Joao HavcUnge. ha di
chiarato che non ci strio dubbi 
sull'organizzazione d>I!a Coppa del 
Mondo 197» in AnrMitina. Hav«-
lange ha aggiunto che finora non 
r'è stata aldina manifestazione 
contrarla alla realizzazione, del 
mondiale nel Paese sudamericano 
nonostante i commenti della Mam 
pa ini incidenti accaduti tn Argenti 
ria nella fase final» della Coppa 
Ubertaoore» d'America. 

tina di turni di campionato. 
per cui li si può considerare 
più che rodati. 

Per onar di cronaca baste
rà aggiungere che gli svede
si attualmente occupano la se
conda piazza nell'ordine dei 
valori suggerito dalla classi
fica generale del loro campio
nato. Secondi, appunto, a pa
ri punti con THulmstad e ad 
una sola lunghezza di ritardo 
nei confronti dcll'Olster. dopo 
17 jHirtite disputate 

In Coppa delle Coppe, quel
la riservala cioè alle squadre 
vincitrici delle coppe nazio
nali. i colori italiani sono 
rappresentati da! Xapoli. I 
partenopei di Bruno Pesaola 
dovranno vedersela con i nor
vegesi del Bodoe Glimt. una 
compagine complessivamente 
nuova e noi' troppo conosciu
ta che difficilmente riuscirà a 
provocare grattacapi alla for
mazione di Ferlaino. 

Milnn. Inter. Juventus e Ce
sena disputeranno, invece, la 
Coppa UEFA Rispettivamente 
si troveranno di fronte la Di
namo dì Bucarest, la squadra 
ungherese delillonved. il 
Manchester Citi/ e il Magde-
burgo. Chi sta peggio di tut
te è senza dubbio il Cesena 
che con t tedeschi si vede la 
strada sbarrata prima anco
ra ri; parlile. V Magdeburgo 
è sempre stata la bestia nera 
delle squadre italiane, basti 
ÌK'nsarc a due anni fa quando 
sconfisse r.ettumevtf :l Mdan 
a Rotterdam nella nude di 
CopjHi delle Coppe. 

Il M ilari. in' <w. sarà impe
gnato con la D'numo di Buca-
ics'. Attuaìiner.le i romeni 
':on rupprescrtuno una squa
dra di arreso i)Cso interna 
zionale •' t rossoneri non do
vrebbero 'aticort i:iii di tan
to per passai.* il turno. Xoi: 
esistono precedenti tra le due 
squadre, ma :t>titcilmer.te la 
Dinonuì r c v i r » ad avere la 
meglio 

Semvre in loppa l'EFA 
l'Inter dovrà vedersela con 
l'Honved. formazione che eb 
be il tuo pendilo di massi
mo fulgore attorno agli anni 
Cinquanta, quando era capita
nata da Ferenc Puskas. Una 
squadra gloriosa, quindi, sul
la strada di Chiappella che è 
convinto d> do- er impegnare 
parecchio i suoi contro un 
avversario a sua detta non 
tacile 

IM Juventus infine, si è vi
sta assegnare il Manchester Ci
ty. ninipigin • temibilissima. 
soprattutto quando gioca sul i 
suo terreno Si tratta di un 
incontri) con parecchi risvolti 
interessanti perche vedrà di 
fronte una squadra italiana ed 
una inglese: una verifica, se 
vogliamo, prima del doppio 
confronto delle nazionali per 
la qualificazione ai mondiali 
sudamericani. 

In pratica ce n* sarà per 
tutti t gusti 

Angelo Zomegnan 

Pulici e Graitani, i « gemelli del gol », sapranno farsi valere anche in Coppa? 

Il calendario delle prime gare 
Coppa Campioni 
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Rrujcr» (Rc lc io ) -S t fan i Ritra
rrai | Romania I 

Omnnla Nicnvia < Cipro ).|*a»k 
Salonicco ( ( i r c e i j ) 

T O R I N O ( I tal ia ( M a l m o r (S t r 
i a i 

A k r j n o ( IsUnda)-Trahjon^por 
( Turchia! 

\ i l i n j c S U i a n c r r ( N o r t r g i a l -
Ranik ( K t r a \ a |<t-co»l.) 

S l i r m j Hanrirn-rs ( M a l i a M M I -
I t i w n n (Fi tamlìa) 

Coppa Coppe 
Kcrlaiik (Manda) - Amburgo 

IRFT) 
Amtrrlrrht IBcl«ln).Rod» Io

landa) 
MTK | I metterla )-Sparta rra(a 

( Cecoslovacchia ) 
Rapld Vlerm» (AnMrla) Atletico 

Madrid (Spagna) 

l.ip>ia (KI>T) l l r a r l - Mi l l i» . 
(Iiiau (S<i i / ia ) 

Floriana l a \ a l le i la ( Malia )-
Sla^k Wrnr lau (Polonia) 

HnlM-inian» Dublino ( K l r r ) K - . -
hjrrc (Danimarca) 

Southampton ((•R).OI>m|>iqiir 
Mar- i^l ia I t r anc ia ) 

A l k Stoccolma (> \ r» ia ) - ( .a la la 
>arav (Turchia ) 

l r \ » k » Sofia I Uni tar ia )-Rripas 
l - ih l i (F in landia) 

l.icrNr l IVIciot-'-MjuaiIra Jii;n 
* l a ia 

( .S I ( .alat i |Knnia i i ia ) l toa \ i -
Ma (Portogal lo) 

Carricl» Ranger» ( I r l . Nord) -
ArN Bonnr tn i r (l .n>»emb.) 

Rodnr C l i m i ( \ n r \ r « i a ) - N \ P O . 
1.1 ( I t a l i a ) 

I r a k I N Salnnikl ((>rrcia)-Aporl 
Nicnoia (C ipro) 

Cardi l i Cil> ( ( .a l l r« ) Squadra 
>o\letica che ha t in to la Cop 
pa i l r l l ' l R^s , 

Coppa UEFA 
Colonia ( R F T M . S K T w h i (Po

lonia) 
Schachljor Donr#k ( l R S S ) I ) i . 

namn Itcrl inn ( R D T ) 
\ « r » t » r t l ( Danimarca » Rar inr 

Wbi t r ( Ik - lc lo) 
hunplnn Pallntt- \ra O i n l a n d i a l 

Oc»lrr ( S t r i l a | 
I r t r n n n r d (Olanda) • Djurcar-

den< Stoccolma ( S t r r i a ) 
C.lentnran Belfast < I r l . Nord»-

Basilea ( S t l z / r r a ) 
f r a m R r i k i a v l k (K landa) -S ln-

\ a n Bratislava ( C r e m i . ) 
(hiern's Park Rant r rs ( f . B ) -

Rrann Bencen ( N ' n n r g U ) 
Celile (Scor ia) « M a C r e m i l a 

I Polonia) 

Dcrbt | ( . R i - F i n n l l a rp* Dubli
no I C i r r i 

Inusbruck (Austria t-Start Kr i -
stiansaud ( N o r t r t l a ) 

Kiutrarl i t l l raui isvrmri t (R I *T | -
l lo lbark (Danimarca) 

Aja \ lOla . ida l Manclwslrr I ni-
I rd ( C i t i 

F'spanol i^paxnal-Rrlrnrnses 
(Portogallo) 

Sothaus | Frani ia l - l l ihrrn ians 
rd imhi i rco O r o / i a ) 

K n l iÌ4iis Di f r fn lancr l l .nss.) . 
I i tkrrrn l l i r i c i o ) 

Manchester Cit t | C . P . ) - J I \ K N -
T I S ( I t a l i a ) 

l 'ori» t Portogallo l • Sthalkr 
( H I T ) 

Karrr l lnna f s p a t n a ) • N i r ra 
( Francia ) 

drasshopprrs / u r i c o I S t i o r -
ra ) l l i h r m i a n s ( M a l t a ) 

I iprst ( I n t b r r i a ) Alhlctic Bi l 
bao (Spaxna) 

Dinamo Bucarest (Rnmania) -
M I I . A N ( I t a l i a ) 

Athtrt ir I nioo Paral inmi (Ci -
pro) -Kaisrrs lantrm ( R F T l 

s lat ta Traca (C ecos|.).Akade-
mik -sofia ( R u t t a r l a ) 

Ma t r ico l ino | K D T | ( » F : N \ 
( I t a l i a ) 

AF.K A t m r 
• o t i r t i i a 

Frnrrbaht r 
I I nchrr ia l 

T i r i l i Murrs » Rnmania)-Sqiia-
dra jncnslata 

l l n n t r d ( I tuber ia ) . INTF.R ( I -
tal ia) 

l.nkomntiv Plotdiv (Bulgariat-
Sqnadra iucnslata 

Anstria Salishnnto (Anstr i») \ -
danasport I Turchia) 

studente» Bnrare«t ( R o m . l O 
l lmptako* Pireo (Gre t ia ) 

(Crecia 1 Squadra 

t 1 uri hia) \ idroton 
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mare 
con la m|n IVAN FRANKO 

i * , „ • • . * ' t t ,' * ' ' ' 

dall'I al 9 settembre 
ITINERARIO 

Genova 
Malta 

Iraklìon 
Kataklon 

Corfù 
Malta 

Genova 
LA « IVAN FRANKO » 
E' PROVVISTA DI 
Due radars - Pinne stabilizzatrici • Sonda 
elettronica • Impianto radiotelegrafico -
Sistema d'allarme e estinzione incendi 
automatico - Impianto di climatizzazione 
in tutti i locali (nelle cabine è regolabile 
individualmente) • Tutte le cabine sono 
esterne e provviste di lavabo (servizi pri
vati con bagno o doccia nella categoria 3i 
In ogni cabina passeggeri esiste un circuito 
radiofonico con tre canali di distribuzione 
ed un telefono collegato con tutti i posti 
telefonici di bordo. , - -

VITA DI BORDO 
Sulla nave le giornate potranno essere pia
cevolmente impiegate fra i vari i passa
tempi: giochi di ponte, gare di tiro al piat
tello, la tradizionale gara di pallavolo tra 
la squadra dei crocieristi e quella del
l'equipaggio sovietico, ed una grande va
rietà di altri giochi. Per chi desidera ve
dere un film, la sala cinematografica è a 
disposizione, anche per proiezioni di inte
resse culturale. 
Le serate sono allietate da due orchestre, 
una italiana ed una sovietica. 
L'equipaggio sovietico, inoltre, offre ai cro
cieristi un concerto di balli e canti fol-
kloristici. 

CARATTERISTICHE 
DELLA NAVE 
Lunghezza . . . . 
Larghezza . . . . 
Altezza totale . . . . 
Dislocamento . . . 
Posti ' passeggeri . . 
Persone d'equipaggio 
Potenza 2 motori da 
Velocità . . . . . 

, 
• 
* 
• 
« 
. 
« 
, 

* 
* 

» 
. 
• 
. 
* . 
. m 

. . m 17R 

. . m 2"i 

. . m 41 
tonn. 20.000 

. . n. 700 

. . 300-350 

. 21.000 HP 

. . 18 nodi 

Durante • le . giornate di navigazione saranno organizzati dibattiti e conferenze 
su problemi sociali, politici e culturali con un compagno della Segreteria 
dèi Partito. 

Il CANZONIERE DELLE LAME di Bologna, di ritorno da Cuba, presenterà 
una serie di spettacoli politico-musicali antifascisti e internazionalisti. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo 
e terzo ponte 

Ponte principale 
e passeggiata 

Ponte lance 

Ponte lance • 
e passeggiata 

Cabine a 4 lett i senza servizi . 
Cabine a 2 lett i senza servizi . 

Cabine a 4 lett i senza servizi . 
Cabine a 2 lett i senza servizi . 

Cabine a 2 lett i sovrapposti con 
doccia e WC 

Cabine a 2 lett i bassi p iù 2 let t in i 
per bambina Bagno e WC in comune 
ogni due cabine . . . . . . . '. . . 
Cabine a 2 iett i bassi con doccia 
e W C . . . . . . . . • '. . 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

I nit* T*ntri PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Test i , 75 - MILANO - Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Orf»n»n»i.«n» tecnica ITALTURIST 

,#* «v • * • * * . / - i 
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Il camp ione mond ia le rischia d i perdere la sua c in tura , come già avvenne a Cassius Clay 
i • H • ' ^ s 

KJ f \K\..\*JÀ uit • ri, ' :>,'<n{t.\ .< :;/..,.',< r-( ? M , \ - . U : I.Ì » , I , t ( " 1 * 

Monzon teme assai più la giustizia 
che Yaldes; Antuofermo e RosÉmaii 

Carlos, adesso attore cinematografico a Roma, rischia di venire detronizzato, se lo condannerà anche i l tribunale d'appello di laires • Chi sarà II suo successore? 

- Pugili-attori. A sinistra, Carlos Monion qui sul sat romano con Eleonora Fani duranta la lavorazione dal film « I l conto a chiuso». A destra, Kan Norton ( I l « Mandlnge > cinematografico) durante il ricevimento 
* di Washington, allorché e stato presentato II suo prossimo match con Clay. Norton sta esibendosi come prestigiatore, tentando di far « spari re » Il suo rivaia. 

n messicano Zarate 
conserva il titolo 
mondiale dei gallo 

LOS ANGELES. 39 «costo 
Il messicano Carlos Zarate. bat

tendo ritalo-australiano Paul Fer
rari per Intervento arbitrale alla 
12jna ripreaa di un combattimen
to previsto ai limite dei 15 round, 
ha conservato il proprio titolo mon
diale del posi gallo < versione 
WBC». Jerreri. severamente tocca
to ad entrambi gli occhi e san
guinante dalla bocca e dal naso, 
era. in stato di totale Inferiorità 
Quando l'arbitro ha ritenuto oppor
tuno interrompere 11 combattimen
to. a 17" dal termine della dodi
cesima. ripresa. 

Dopo un primo round di stu
dio. Zarate è entrato ip azione 
alla, seconda ripresa cominciando 
con estrema mobilità e rapidità di 
azione l'opera di demolizione del
l'avversario. L'australiano, camplo 
ne del Commonwealth, non è mal 
apparso in grado di opporre una 
valida controtfensiva e più volte 
nel corso del • match » ai e tro
vato in difficoltà. Zarate. alla 4> 
vittoria, consecutiva, la 41* prima 
del limite, difendeva per la pri
ma volta li titolo conquistato l'S 
maggio scorso contro il proprio 
«ormesionale Rodolfo Martine*. 

Stenmark in Italia 
per allenarsi dopo 
tre mesi di leva 

UMEA (Svexlai, 39 agosto 
Completati i primi tre mesi di 

serviate militare ad Halmstad In
ternar Stenmark, il fuoriclasse del
lo sci alpino svedese, riprenderà 
quanto prima gli allenamenti 

e E' bello esserne fuori. Ora po
trò nuovamente pensare allo sci. 
E' da maggio che non scio ed è 
molto ». ha commentato Stenmark 
uscendo dalla caserma. 

Martedì l'atleta si trasferirà a 
Stoccolma per unirsi ai compagni 
di squadra La settimana prossi
ma Terrà invece in Italia dove si 
allenerà per due settimane su un 
ghiacciaio nei pressi di Schnaal-
*tal L'estate prossima Stenmark 
dovrà però tornare ad indossare 
la divisa per altro quattro mesi. 

Panatta e 
, Bertolucci «out» 

anche nel doppio 
BROOKLINE (Massachusetts». 

39 agosto 
' Dopo Io svedese BJom Bori e 
Io statunitense Harold Solomon 
che hanno ottenuto l'accesso alle 
semifinali del torneo « open • di 
Brookline eliminando rispettiva
mente Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci, gli altri due Incontri 
del quarti hanno designato per le 
semifinali il messicano Raul Ra
mina e lo statunitense Jimmy Con 
non mentre Dibbs ha sconfitto lo 
argentino Guillermo V»la«. vtncuo 
re dell'* open > canadese della scor
sa settimana, per 3 6. 6-3. 7 5. 

Nelle semifinali. Dibbs incontre
rà Borg mentre Ramina sarà op
posto a Solomon 

Anche nel doppio Paniti a e Ber
tolucci non sono riusciti ad an
dare al di là dei quarti di finale 
lasciandosi sconfìggere per 6-3. 6-4 
da Smith e Pasarall 

HooreaCowes 
motonauta britatmico 

LONDRA. 39 agosto 
Alf Bontort. che faceva parte 

dell'equipaggio di un fuori bordo 
britannico, è r.masto ucciso duran 
te un Incidente avvenuto oggi a 
Covre* (Isola di Wijht) nel corso 
di una gara motonautica di poten-
aa. FfT un sobbalzo. Bontoft • 
•tato proiettato in acqua mentre 
l'imbarcazione correrà ad oltre 110 
chilometri orari. Soccorso da un 
elicottero. * morto all'ospedale na
vale di Cosport per le ferite ri
portate alla testa. 

Altri due occupanti dell'imbarca-
•ione feno rimasti anch'essi feriti. 
non fTavomcr.:e. perche il fuori 
bordo !• è rovesciato dopo la cedu
ta in acqua di Borito» 

L'uomo a cavallo era fermo 
sotto il sole. Teneva una gam
ba ripiegata contro il pomo 
della sella e stava arrotolan
do una sigaretta appunto co
me usano i giustizieri di W. 
R. Burnett. Lo sconosciuto 
teneva due 45 a canna lunga 
alla cintura, una carabina in
filata nella tasca della sella 
ed era un tipo alto, nodoso, 
scuro di pelle come un indio. 
Il cavaliere solitario aveva il 
volto magro, duro e minac
cioso, indispensabile ai tem
pi di Dodge City e della 
Southern Pacific. Le storie di 
Burnett, di Zane Grey, di 
Louis Dearborn l'Amour, so
no maledettamente cinemato
grafiche e un personaggio con 
l'alta statura, l'asciutta du
rezza, il viso corrucciato e 
cupo, potrebbe essere proprio 
Carlos Monzon, il pugile che 
si è presa una lunga vacan
za per girare due film a Ro
ma. . , ' ' . _ ' - ' * 

Pieno di guai a Santa Fé 
ed in tutta l'Argentina, dove 
un tribunale lo ha condanna
to a li mesi senza la condi
zionale, Monzon è volato in 
esilio. Nel 1967 Carlos non 
era ancora un campione, il 
calvo Benny Briscoe gli im
pose un pareggio nel Luna 
Park di Buenos Aires e Tito 
Lectoure. il suo « boss », non 
si era • ancora alleato con 
Rodolfo Sabbatini. Siccome 
Monzon ha la rissa facile, 
quella tolta, nore anni addie
tro, venne alle mani con un 
fotografo che naturalmente 
ebbe la peggio. Tito Lectoure 
tiene potenti amici in Argen
tina, riuscì a far insabbiare j 
la faccenda: i gloriosi giorni 
di Roma quando Carlos fran
tumò Nino Benvenuti erar.o \ 
ancora lontani. Adesso Lec
toure junior è diventato il 
nemico più accanito del suo 
campione per motivi di don
ne e di soldi. 

La donna è una bella bion
da. Susana Gimenez attrice di 
mestiere e Plgmalione per il 
suo uomo. Ma Susana possie
de anche l'autorità del colon
nello. Vuole comandare senza 
intrusi tra i piedi, ha messo 
alta porta Tito Lectoure. 

Poi ci sono i tanti dollaro-
ni. ben 250 mila, che Monzon 
doveva spartire con ti « boss » 
dopo il big-match di Monte
carlo quando divenne il «cam
pione dei campioni » per i pe
si medi atendo ottenuto la 
decisione contro Rodrigo «Ro-
cku» Vatdez. il colombiano. 
Rimasto all'asciutto, o quasi, 
Tito Lectoure si è imbestia
lito e la sua vendetta ha mes
so Carlos Monzon davanti al
la aiustizia. Da un cassetto e 
uscita la pratica insabbiata 
tanti anni prima, il fotografo 
già tacitato con qualche peso 
adesso vuole il resto. Un do
vane pretore d'assalto, come 
ne abbiamo anche in Italia, 

ha inesorabilmente condanna
to il campione. 

Tra qualche mese il Tribu
nale d'appello darà la sua sen
tenza definitiva, Monzon sen
te che avrà dei guai. La sua 
fedina penale è parecchio 
sporca e la moglie Beatrice 
Garda, che vive con i due fi
gli di Carlos e il bambino 
adottato, sembra decisa a ren
dere dura la vita al marito 
fuggiasco. La vendetta di Ti
to Lectoure il « boss » tradito 
e di Beatrice Garda Monzon. 
consorte ripudiata, potrebbe 
risultare implacabile. Carlos 
e la sua bellezza volevano ri
fugiarsi in Florida, il paradi
so dei miliardari, dei gang-
sters, degli innamorati, ma gli 
« States » hanno rifiutato il vi

sto di soggiorno. Zio Sani non 
vuole stranieri con procedi
menti penali in corso. Carlos 
Monzon è tornato quindi a 
Roma, la città amica che gli 
ricorda i giorni eccitanti del
l'ascesa. Sotto il nostro sole, 
tra la nostra gente, spera di 
trovare comprensione anche 
perchè i torti, le colpe, i pec
cati non stanno lutti da una 
parte. 

Rodolfo Sabbatini lo ha at
teso a Fiumicino. L'antico 
giornalista è il Barnum pugi
listico più intraprendente e 
potente d'Europa, forse del 
mondo, inoltre un produttore 
cinematografico. Sabbatini è 
un «boss» che sa farei suoi 
affari, ma si comporta anche 
da galantuomo in una giungla 

Mate Parie» dovrà reeatinger» tra 
porterà alla sua corona europea dei 

l'atealv* da» Ah*» Ti 

come quella pugilistica. Ru-
dy è infine amico di Carlos 
tanto da avergli procurato la 
giuria giusta, tutta francese, 
a Montecarlo. Rodolfo Sabba-
tini lo vuole impegnare in una 
nuova partita, a Montecarlo, 
con Valdez nella prossima pri
mavera e la nuova « grande 
sfida » si farà Un tale chia
malo Nicola Bianco, di evi
dente estrazione italiana. 
avrebbe promesso a Monzon 
per il medesimo « flght ». da 
svolgersi però nel Madison 
Square Garden di New York, 
un miliardo e mezzo di lire. 
Tale offerta sembra un pallo
ne grosso quanto uno Zeppe
lin. Ebbene Monzon combat
terà ancora una volta, come 
dal 1970 in poi. per Sabbatini. 
La paga sarà di parecchio in
feriore ma più sicura. Da 
sempre Rudy e Carlos non fir
mano contratti, si stringono 
la mano e questa vale. 

In attesa della • nuòva « sfi
da del secolo i> e della sen
tenza del Tribunale d'appello 
di Buenos Aires, Carlos Mon
zon interpreterà a Roma un 
paio di film. Come attore il 
campione indio potrebbe riu
scire meglio di Nino Benve
nuti subito messo da parte 
dopo il primo tentativo, a fian
co di Giuliano Gemma e di 
Sudney Rome, in un infantile 
western-spaghetti prodotto da 
Giuseppe Pasquale che più 
tardi fini dietro alle sbarre 
per intrallazzi finanziari. Il 
primo film di Monzon è stato 
« La Mary a girato in Argen
tina. 

Dopo averto risto, Alain De-
lon ha detto: « ... E' una pel
licola ' oscena. a • Carlos 
hanno dato un ruolo sba
gliato ma. a parere mio, con 
quel volto possiede ottime do
ti di attore... a. Sicuramente 
un ruolo romantico, alla Ro
bert Taylor giovane, non gli 
ti addice: Carlos Monzon con 
quel viso cupo, quel fisico da 

g uerriero, con quella grinta 
isogna magari metterlo a ca

vallo. Ricorda Charles Bron-
ton se non proprio Will Samp-
san il fiero pelle di rame del
l'Oklahoma del «Cuculo», il 
film di Milos Forman. Soprat
tutto Monzon è un gaucho di 
primo ordine, nella sua vasta 
« hacienda J» di Santa Fé pas
sa le giornate a cavallo tra 
erbe e polvere, tra alture e la 
pampa, la favolosa « terra di 
porpora » argentina. 

Il primo film italiano, pro
dotto da Sabbatini. che Car
los Monzon sta attualmente 
girando, si intitola « Il conto 
è chiuso ». un cocktail di vio
lenza. pensiamo. Lo affianca
no Susana Gimenez e Lue Me
renda sostituto di Lino Ven
tura: il regista si chiama Stel-
vio Massi. Questo cognome 
suona sgradito a Monzon per
chè ali ricorda un certo Al
berto Matti, il suo ultimo vin

citore: accadde il 9 ottobre 
1964 nel ring di Cordoba. 

Nell'ipotesi che Carlos Mon: 
zon venga condannato defini
tivamente dal Tribunale d'ap
pello, l'indio potrebbe perde
re a tavolino la sua Cintura 
mondiale. Nel 1967 è capitato 
a Cassius Clay di venire deiro
nizzato dalla WBA dopo la 
condanna di 5 anni per esser
si rifiutato di far parte dell'US 
Army. Mentre Cassius Clay tu 
sostituito da Joe Frazier per 
lo Stato di New York e da , 
Jimmy Ellis per la WBA. il 
logicò ed unirò successore di 
Monzon dovrebbe essere il va
loroso Rodrigo « Rocky » Val
dez chiaramente superiore a 
Benny Briscoe, a George Coo
per. a Willie Monroe tutti ve
terani. Per il domani più lon
tano. invece, ci sono alcuni 
giovani che possono sperare. 

In prima fila mettiamo il 
nostro Vito -Antuofermo, 24 
anni di età. che è un peso 
medio naturale e non un « 154 
libbre » come vuole Rodolfo 
Sabbatini il suo a boss » ro
mano. Anche, lo scuro Elisha 
Obed. nato nelle Bahamas do
dici giorni dopo Antuofermo. 
darà il suo mèglio come peso 
medio se non addirittura da 
mediomassimo, la improvvisa 
resa di Obed al peso di «154 
libbre » nella Deutschlanrihalle 
di Berlino, davanti al lungo 
Eckehard Dagge. é apparsa 
davvero strana. Forse la bilan
cia ha tradito il ragazzo dei 
Dundee che tengono in nale-
stra. a Miami Beach. Flori
da. un altro promettente pe
so medio. Vinnie Curto. E' di 
origine italiana come del -re
sto Mike Rossman alias Mi
chele De Piano che ha il pa
dre siciliano e la madre. Ce
cilia Rossman De Piano, di 
religione ebrea. 

Il giovanotto, nato a Tur-
nesville, N.J., nel luglio 1955, 
porta sulle mutandine da com
battimento la Stella di Davi
de, o se preferite la Mogen 
Dovid, inoltre usa ti nome 
materno mentre il padre. Jim
my De Piano, gli fa da mana
ger. In palestra viene allena
to da Carmine Graziano, il 
medesimo che mise in forma 
Joey Giardello già campione 
mondiale dei medi. 

A Montecarlo Vito Antuo
fermo non ci sembrò entusia
sta di Mike Rossman mentre 
a New York e dintorni scrivo
no che il giovane è un talento 
naturale e, potenzialmente, il 
futuro campione mondiale del
le « 160 libbre » degno di Ben 
Jeby e Solly Krieger che vin
sero la Cintura negli anni 
Trenta, poco prima della 
guerra. 

Giuseppe Signori 

Il 17 e 18 settembre per il campionato rally internazionali 

liburna 
a scattare 

Alla manifestazione (612 
km. con 18 prove specia
li) non dovrebbero manca
re validi conduttori italia
ni ed elvetici • Sicura la 
presema della 131 Abarth 
e della Stratos che ten
terà di ripetere il successo 
dello scorso anno 

, SERVIZIO . 
C y LIVORNO, 29 agosto 

Come sempre, puntualissi
mo. Edoardo Andrelni « deus 
machina» dell'Automobile Club 
Livorno e padre putativo del 
famoso Rally Isola d'Elba, 
ha già messo a punto la Cop
pa Liburna, giunta alla sua 
decima edizione. La manife
stazione è destinata a brucia
re le tappe della popolarità, 
e a divenire una gara di alto 
interesse < tecnico-agonistico. 
come .è la « consorella » Elba. 
Mosse i primi passi nel 1966 
come prova sociale, ed oggi è 
internazionale. La manifesta
zione, valida per il campio
nato italiano rally interna
zionali, come è noto anche per 
questa edizione dietro al ge
mellaggio SAR-Ticino-A.C. Li
vorno, sarà prova obbligatoria 
del campionato svizzero. Una 
Coppa Liburna, che si prean
nuncia carica di interesse, per 
la partecipazioni; di noti con
duttori italiani ed elvetici. 

Dal 17 al 18 settembre quin
di, grande battaglia sulle stra
de dell'entroterra livornese, 
su un percorso di complessi
vi 612 chilometri, con 18 pro
ve speciali comprese nelle se
guenti località: Montemaggio-
re. Castellacelo Vaiolo. Bibbo-
na, Volpatola, Sassetta, Tra
versa Livornese. Un percor
so che ha il pregio principale 
di effettuare le ricognizioni e 
le prove speciali nel minore 
tempo necessario, grazie so
prattutto alla soluzione di tre 
giri uguali che riducono note
volmente le ricognizioni. Le 
prove speciali sono raccolte in 
zone geografiche che riduco
no al minimo gli spostamenti 
inutili tra prova e prova. 

Sotto il profilo agonistico la 
gara si presenta moderatamen
te veloce con una preponde
ranza nella percentuale terra-
asfalto a favore di quest'ulti
mo. Tre prove speciali (Monte-
maegiore, Castellacelo, Vaiolo) 
mettono in leggero vantaggio 
le vetture più potenti. mentr« 
le rimanenti, sono tutte da gui
dare, per la maneggevolezza 
e la tenuta di strada. Le con
tinue curve e controcurve in 
discesa rapDresentano la diffi
coltà maggiore del rally, che 
non dà un attimo di respiro, 
pur mantenendo quello indi
spensabile garanzie di sicurez
za (guardrail, assenza di stra
piombi). 

Per quanto concerne, la sa
rà dal punto di vista della 
partecipazione, come quantità . 
e qualità è troppo presto az
zardare un qualsiasi nronosti-
co, anche perchè rei Riorni 
precedenti alla gara labroni
ca. si corre il Spn Martino di 
Carrozza, un rallv al quale 
tutti i maggiori piloti e case 
automobilistiche hanno dato 
la loro adesione, oer cui è dif
ficile determinare un dato sia 
pur provvisorio. Comunque è 
raro che all'appello di Andrei-
ni le maegiofi case diano ri
sposta negativa, cosi come i 
più qualificati equipaggi • pri
vati n italiani. 

Certamente le due torinesi 
non mancheranno all'appello. 
Per la Lancia c'è l'opportuni
tà di fare • bis » con là Strato* 
'nel 1975 vinse con Pinto-Ber-
nacchini) dato che IP caratte
ristiche del percorso sono ido
nee per la potente e agile vet
tura. Anche se por la casa di 
Mirafiori. la FIAT, logicamen
te esistono le stesse probabi
lità con la 131 Abarth. 

Giuliano Bicchierai 
• CICLISMO il be!ea Freddy 
Maertens ha vinto la quinta tappa 
del giro d'Olanda. MtaMnch Sim 
pelveld €«1 » chilometri. L'olandese 
Geme Kneteman ha conservato il 
primato in classifica generale. 
• CALCIO Venti persone, tra cui 
tre agenti di polizia, «ono finite 
in ospedale in ^e^uilo a tafferugli 
avvenuti dopo il pareceiri (0 01 tra 
Manchester Unitrd e Derbj Ccun 
ty m una partita di camp.onato. 
Sono state arrenate 16 persone 

; ì . : : . -\ 

BASKET: OBIETTIVO PUNTATO SU U N A NEO PROMOSSA I N « A l » l -

Già sotto il torchio una Pagnossin dal volto nuovo 
SERVIZIO •< 

• GORIZIA, 7§ «costo 
Vacanze terminate per I» 

Pagnossin basket di Gorizia. 
Lunedi scorso, atleti vecchi e 
nuovi si sono ritrovati in se
de per l'inizio della prepara
zione agli ordini del professor 
Marchi, in attesa di riprende
re sulla palla con l'allenatore 
Benvenuti. Al raduno si sono 
viste facce allegre, buon segno 
in vista di un campionato che 
sarà certamente duro ma nel 
quale i goriziani possono ben 
figurare essendo squadra ab
bastanza omogenea. 

Dopo il periodo di prepara
zione la compagine di capitan 
Ardessi parteciperà al torneo 

' intemazionale « Est Adriati
co» che st effettuerà verso 
la metà del prossimo mese 
con la partecipazione di Canon 
Venezia, Snaidero Udine. Pal-

- lacanestro Trieste, Olympia di 
Lubiana, Fiume, Zara e Zaga
bria, 

Per quanto concerne il Fa-
lazaetto c'è da rilevare che a 

fine mese verrà a Gorizia una 
ditta milanese per la definizio
ne del progetto e per l'inizio 
dei lavori. L'opera, interamen
te prefabbricata, sorgerà su 
un terreno di proprietà del 
Comune, nel rione della Ma
donnina (Piedimonte). La for
ma del palazzetto dello sport 
sarà un pallone rigido, intera
mente plasticato e verrà ulti
mato nel giro di quattro-cin
que mesi. 

Per l'oriundo si deciderà do
po o durante il torneo Est A-
driatico: il probabile, di cut se 
ne parla di già in citta, è 
Jim Signorile. ; 

Nel campo dirigenziale si re
gistra la non piena disponibi
lità del d.s. Di Brazza. n nuo
vo 6J%. sarà Bolzicco. ex gio
catore della Goriziana, che si 
avvarrà della collaborazione di 
Di Brazsà, che rimane come 
consulente. ì 

Nel campo delie cessioni de
finitive questo il quadro com
pleto: Fabrizio Fabris al Pe
trarca Padova; Fabio Spezza-
monta • Franco Deeetag «Uà 

Juve Cremona; Francesco Vi
gnando alla Pallacanestro Por
denone. 

L'attivo della campagna ac
quisti — notizia riportata da 
un quotidiano locala molto vi
rino alla società — sarebbe 
di 95 milioni di lire: cosa, que
sta, che ci sembra impossibile 
vista la campagna acquisti 
cessioni della Pagnossin. 

Questa, infine, la rosa com
pleta della squadra: Otello Sa
vio, play maker; Claudio Soro, 
play-maker; Nereo Gregorat, 
guardia; Rino Bruni, ala; De
sio Plebus. ala-pivot; Danilo 
Caluri, pivot: Lino Furlan ala; 
Mauro Fortunato, pivot; John 
Garrett, - pivot; Alberto Ar
dessi. ala, capitano; Bruno 
Ballerini, play-maker. A questi 
si aggiungeranno i giovanissi
mi Golob e Franzon. Allenato
re: Gianfranco Benvenuti. Pre
sidente: Isa Pagnossin. D.T. 
Bolzicco con la consulenza di 
Di Brazzà. 

Manlio Manichino 

Basket: i sorteggi 

di Coppa Korac 
MONACO DI BAVIERA. 39 aecmto 
Questo l'ento del aoneg(io della 

Coppa Korac di pallacanestro, per 
(li abbinamenti delle squadre 

Primo turno (gli incontri ai di 
sputeranno il 1» ed il 2* ottobre). 
Herakles Saloniki Soma Serajevo. 
Secondo turno Mi e 33 novembre». 
Hapoel Ramai Gan - Eveil Mori-
crau Lo vernai; COca Sofia • vin
cente di Herakles Saloniki-Bo«na 
Serajevo: Aris Saloniki - IBP Ro
ma; Hapoel Tel Aviv - SCM Le 
Mora. 

• ATLETICA LEGGERA Completa 
affermazione sovietica nella prima 
tappa del Ciro di Romandia di 
marcia, St Maurtce-Verey di km 
3t.«00. Ha vinto Nikolai Turtscrv 
in 3 ore 15'01" davanti ai suoi 
connaatonall Rvakukov e Jakovlev 
Gli Italiani Mario Pipini e Bruno 
Secchi al aono claMlflrati rispetti
vamente quinto e sesto. 

gli eroi della domenica 
dikim 

La felicita 
Dicero, lunedì scorso, 

che tutto sommato i cal
ciatori sono dei giovani 
privilegiati; non solo per
che lo stipendio non glie
lo danno in una busta. 
glielo danno in una vali
gia: non solo perche gira
no il mondo o almeno ri
tolta centro-settentrionale; 
non solo perché hanno il 
nome nelle paroU incrocia
te e negli striscioni sono 
privilegiati, soprattutto per-
che sono tranquilli E' vero 
che, al termine del calcio-
mercato, lasciano il cuore 
(e la felicità) nella squa
dra dove erano, ma è al
trettanto vero che poi lo 
ritrovano — assieme alla 
felicità — nella squadra in 
cui vanno 

Noi. poveri cristi, se di
mentichiamo l'ombrello in 
autobus o al cinema, dob
biamo andare a cercarlo 
all'ufficio oggetti smarriti. 
dove di solito non c'è e 
m cambio, amichevolmen
te, per non farci fare la 
strada inutilmente, ci pro
pongono di prendere una 
dentiera che è lì da nove 
anni e non sanno cosa far
sene; ma per loro, per i 
calciatori, il problema non 
st pone: lasciano il cuore 
a Verona e lo ritrovano 
a Salerno, accuratamente 
imballato, assieme al co
mò e al televisore. 

Ecco, lunedì scorso, do
po aver scritto di queste 
cose, temevo di aver esa
gerato attribuendo ecces 
si di tormento e di esal
tazione a Capello, a Bro
glia. ad Anastasi. a Damia
ni, a Cordova eccetera. In
vece poi ho tetto la faccen
da di Lido Vieri e mi so
no tranquillizzato Lido 
Vieri, portiere dell'Inter, 
delta Nazionale, della Fio
rentina e probabilmente 
anche del Genoa dei tempi 
delle Repubbliche marina
re. è una figura leggenda
ria: alcuni osano affermare 
che sia lui che ha inven
tato il calcio facendo però 
un pasticcio, perché essen
do portiere ha inventato 
un calcio giocato con le 
mani; si dice che fosse 
titolare gin nella Firenze 
medicea, quando le parti
te si giocavano datanti a 
Santa Croce: amico di Ma

chiavelli e del Vasari sem
bra che, in gioventù, aves
se ispiralo Paolo Uccello. 

Insomma- Vieri non è un 
calciatore, è il monumento 
al fooi-ball. il simbolo del
l'uscita a valanga, l'apoteo
si dell'atleta che. dopo 
l'altrui incornata malignaz-
za. arriva fin sul sette a 
deviare con le unghie — 
facendosi un male boia — 

il pallone del nemico. Lo 
credereste'' Il monumento 
è sparito da Milano ed è 
riapparso a Pistoia. 

Vieri, dicono, aveva il 
cuore straziato. Se non fos
se che in realtà lui è Bar-
talomeo Colleoni (è stato 
il suo compagno di scuola 
Cagliostro a fornirgli il 
filtro della gioì inezza, che 
e immortalità tempora
nea >; se non fosse — di
cevamo — che essendo 

Lido Viari 

Colleoni ha qualche cosa 
in più, gli prendeva una 
cricca da restare scemo. 
Bene passati sette giorni 
apprendiamo che Vieri è 
un altro: si aggira per le 
colline toscane declaman
do «Felicità non ti cer
cai l che soltanto cercai 
me stesso / me stesso e 
la terra lontana ». Ha tro
vato se stesso, ha trovato 
la terra lontana, la felici
tà non la cercava e quin
di se ne frega: in serie C 
ci sta benissimo. 

Questa e veramente una 
cosa che fa piacere: lui è 
tranquillo. Pistoia esulta 
ed è confermato che del 
monumenti r.e ne può fare 
a meno e della retorica 
anche. 

Doppio misto 
La faccenda del dentista 

americano diventa sempre 
più interessante. Mi riferi
sco alla storia del dottor 
Richard Rasking. un buon 
tennista americano, che 
tempo fa ha cambialo i-
dea e cambiando idea ha 
cambiato anche sesso ed 
è diventato la dottoressa 
Renée Richards, buona 
tennista americana. L'uni
ca cosa a lasciare perples
si. in questa faccenda, è 
che il dottor Riccardo ha 
deciso di diventare la dot
toressa Renata dopo aver 
compiuto i quarant'anni: 
non poteva pensarci pri
ma'' Dicono «la vita co-

- mincia a quarant'anni» ma 
è una balla e sorprende 
che un distinto professio
nista et sia cascato ed ab
bia pensato che dopo aver 
vissuto quarant'anni da 
uomo poteva viverne altri 
quaranta da donna per ve-

• aere cosa succede. ' 
Comunque il problema 

non e questo: il fascino 
sta nel fatto che, adesso, 
i tennisti uomini non vo
gliono più Renata — riril-
mente dicono che loro con 
le donne non ci si metto
no. agonisticamente par
lando — e le tenmstr fem
mine non vogliono Riccar
do. teneramente sostenen
do che per forza vince lui. 
quel maschiaccio Per cui 
al signor Richard Rasking 
signorina Renée Richards 
non resta altra soluzione 
che partecipare ai tornei 
di doppio misto indossan
do mezza braghetta e 
mezzo gonnellino di pizzo 
che deve essere una cosa 
da morire. 

Certo che se questo pro
blema fos%e emerso ti me
se scorso sarebbe stato 
molto meglio- ve l'imma
ginate una faccenda così 
alle Olimpiadi, quando 
tanti giornalisti, tanti tec
nici. tanti atleti ed atlete ' 
italiani dissertavano sulta 
femminilità e la bruttezza 
delle concorrenti che ci 
menavano"* Sportivamente 
parlando — come è noto . 
— a Montreal glt azzurri 
e te azzurre hanno fatto 
figure pirlesche. ma este
ticamente parlando ti è ri
sto che gli italiani tono 
dei raffinati intenditori, 

Renée Miche rea 

hanno il fascino e la 
mentalità del «latin fo
rerà. mentre le azzurre 
tono tutte casa, allena
mento e « salon de beau-
te» 

Con queste premeste è • 
chiaro che sarebbe tocca
to agli italiani stabilire se 
Renata doveva gareggiare 
con gli uomini o con le 
donne e in quale toilette 
doveva andare a fare la 
pipì. Perché all'Italia 
mancheranno tante cose. 
ma non certo la fanciulla 
affasdnante, quella che 
serve da parametro per 
stabilire non solo il tes
so. ma la tua forza di at
trazione. Dico: ci manche
rà la benzina, ma abbiamo 
mist Porta Susa, al teco-
lo Commiato Collino. Ca
cò per gli amici, quella ' 
che non uccide col fioret
to, uccide con gli occhio
ni belli. 

A ^ ^ '*•*»•»' V L , ^ ... 1-f- \ , A — Ì 
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Wì 

Bella prova di Jenkins, impegnato nel giro di pista - Nell'arto vince Stones, bloccato però a 
2,24, insieme con il connazionale Woods - Boit s'impone negli 800, mentre delude nettamente Bayi 
• , ' l f. ;. V.' •<• I M : f i. t. :\ ' » 

DALL'INVIATO 
j-i f L w v RIETI, 29 agosto 

Il cielo è coperto e sul cam
po scuola di Rieti soffia di 
traverso una brezza leggera 
scesa dal Terminillo. Dwìght 
Stones, lungo e agile, trotterel
la sul prato chiuso nella tu
ta blu. «Tasta» la pedana, 
misura la rincorsa, scruta gli 
avversari (pochi: Tom Woods, 
Oscar Rnlse e Rodolfo Berga
mo) è appena finita la gara 
femminile con due sole con
correnti in Uzza: Sara Simeo-
ni e Carmela Miceli. Sara, 
stanca di tanto vagabondare 
da una pedana all'altra, si li
mita ad una esibizione saltan
do alla prima prova 1,65, 1,70, 
1,75, 1,80 e fallendo i tre ten
tativi a 1,85. Per Sara molti 
applausi ma gli occhi del pub
blico sono puntati sulla lun
ga sagoma di Stones, primati
sta del mondo. 
- Intanto Rita Bottiglieri, ap
pena arrivata da Ugnano Sab-
biadoro dove ieri sera ha e-
guagllato il suo record dei 200 
correndo in 23**3, si gode la 
passerella vincendo in 24"02 
davanti all'unica altra concor
rente, laura Arnaudo. v 

Grossa delusione, sulla pe
dana dell'asta dove il polacco 
Tadeusz Slusarski, campione 
olimpico, incappa in tre nulli 
a 5,20. Dwight Stones e Oscar 
Raise superano 2,05 nell'alto e 
Davenport va a vincere in un 
eccellente 13"78 i 110 ostacoli 
davanti a Pino Buttar! (13"88) 
e a Sergio Catasta (14"46). 

Splendida dimostrazione di 
efficienza dello scozzese, nato 
in Giamaica, Deve Jenkins, sul 
giro di pista. Il britannico ha 
un avvio bruciante, infila la 
curva in testa e ne esce im
prendibile: il rettifilo sanziona 
il suo limpido successo in un 
ottimo 45"96 davanti all'ame
ricano Jim Bolding (46"38), al 
canadese di colore Brian Sa-
unders e agli azzurri Di Gui
da (47"52) e Bongiomi (47" e 
79). E' il primo acuto di que
sto meeting pieno zeppo di 
nomi altisonanti. 

Dopo Jenkins suona l'ora di 
Pietro Mennea. Il ragazzo pu
gliese è scatenato. Nella ter
za corsia risucchia tutti, per
corre la curva con falcata per
fetta, brucia il rettifilo e 
piomba sul filo in un formi
dabile 20"41, un tempo mi
gliore di 3 centesimi del già 
eccellente 20"44 di domenica 
scorsa, ad Avezzano. Alle sue 
spalle si districa assai bene 
Luigi benedetti in 21"42. Il 
dopo-Ollmplade del campione 
d'Europa è davvero impres
sionante. E' il secondo acuto 
del meeting che precede di 
poco il terzo, quello degli 800. 
Intanto l'alto si scalda con i 
quattro atleti in lizza agevol
mente sopra 2,15 (Oscar Raise 
alla seconda prova). 
: Ma ecco gli ottocento. Gli 
atleti partono in corsia. Tutti 
attendono la partenza brucian
te di Pilbert Bayi (che ha scel
to il doppio giro di pista per 
dare una mano a Mike Boit) 
ma la gazzella tanzaniana ha 
le gambe di legno. Resta in
truppato non appena i concor
renti escono di corsia e dà 
subito l'impressione di non a-
ver nulla da dare. La lepre fi
nisce che la fa proprio Boit 
con un gran passaggio ai quat
trocento (51" e 95). 

Ai duecento metri Bayi ce
de di botto ma prima del crol
lo infila una gomitata (secon
do la versione dell'azzurro) a 
Carlo Grippo che viaggiava al 
largo. Boit, intanto, è impren
dibile e piomba sul traguardo 
in 1*44" e 96, tempo di grande 
valore internazionale. Ottima 
la gara dello jugoslavo Milo-
van Savie, secondo in 1*45" e 
84. Per Grippo solo il quarto 
posto in V4& e 34. 

Merano: Cantica 
nello «steeple-

chase» 
MERANO, 29 agosto 

• Un Trapezio molto irrego
lare ha dovuto subire una co
cente , sconfitta nel premio 
Piero Richard, steeple-chase 
sui 3500 metri, primo grosso 
appuntamento òstacolistico 
della stagione, in programma 
all'ippodromo di Maia, gre
mito in ogni ordine di posti. 

-Ha vinto Cantica, che molto 
sfortunata all'ultima uscita, 
è stata abbondantemente ri
compensata dalla sorte. 
< A tavolino il secondo posto 
è stato assegnato al combat
tivo quanto imprudente Arki-
dal, che ha fatto valere dopo 
la corsa le sue buone ragioni 
per un danneggiamento ad 
opera di Trapezio al termi
ne della diagonale discenden
te. Proprio una giornata ne
ra per il vincitore del «Me
rano* 75. Comunque sulla 
prova deludente di Trapezio 
ha pesato oltre all'assetto at
letico imperfetto anche un 
modulo di gara decisamente 
sbagliato. 

Il figlio di Barin ha infat
ti voluto costruirsi una corsa 
d'avanguardia, nonostante l'ar
dore di Arkidal che lo ha 
sottoposto ad una dura pres
sione. che il portacolori del
la «National» avrebbe potu
to evitare cambiando ruolo. 
Alla conclusione della testar
daggine del duo di testa ha 
approfittato la diligente Can
tica. 

PREMIO PIERO RICHARD 
(L. 15.000.000, m. 3.900 steeple-
chase): 1. Cantica (A. Baseg-
f o ) ; 2. Arkidal; 3. Trapezio; 

Mussato. NI».: Aspreggine. 
Dactylus, Dario di Codomano, 
Toultpe Rouge. Lunghezze: 
21/2 (10), molte. Tot^ 193, 
19. 12, 12 (254). v • 
' Le altre corse sono state 
Tinte da: Aldlnovle, - Oxtail, 
Brunnenburg. Nascondiglio, 
Ninght In, Twinkling Star. 

Lo studente romano dopo lo 
arrivo si rende protagonista di 
un episodio decisamente spia
cevole. Carlo investe Bay! e 
gli getta in faccia in inglese, 
affinché il tanzaniano non ab
bia dubbi sul significato delle 
poche parole, un insulto ro
vente: « Son of a bltch » (fi
glio di...). Può darsi che Grip
po avesse mille ragioni (dal 
nostro posto di osservazione 
non abbiamo rilevato l'irrego
larità lamentata dall'azzurro) 
ma queste cose non deve far
le. Sarebbe stato assai meglio 
se avesse avvicinato l'avversa
rio chiedendogli ragione — 
senza insultarlo — della scor
rettezza. 

Torniamo all'alto. Tom Wo
ods e Stones superano 2,21, 
misura fatale a Rudy Berga
mo. Gran botta di John Po-
well (66,90) che ha la meglio 
sul campione olimpico e pri
matista mondiale del disco 
Mac Wilklns (65.58). Armando 
De Vlncentiis, terzo con 59 e 
16, precede l'amlco-rivale Sil
vano Simeon (56,80). I nostri 
colossi sono un po' appannati 
e se ne stanno rigorosamente 
lontani dalla misura del re
cord italiano. 

Di buon livello anche il lun
go grazie allo jugoslavo Ne-
nad Stekic, primatista europeo 
con 8.45, che vince sfiorando 
gli otto metri (7.99) e i cin
quemila con Fava capace di 
superare una crisetta a metà 
gara, passare a condurre e 
farsi staccare, come sua abitu
dine. nell'ultimo giro. La spun
ta Gerry BJorklund U3'45" e 
46) davanti all'ottimo Venan
zio Ortis (13*46" e 73) e allo 
stesso Fava (13'53" e 72). 

Nell'alto restano in gara so
lo Stones e Woods. Entrambi 
superano i 2,24 (Woods alla 
seconda prova) e affrontano 
2,27. La misura è fatale a tut
ti e due, che falliscono piut
tosto nettamente. La vittoria 
va al primatista del mondo 
che ha saltato 2,24 senza er
rori. Se i due yankees aves
sero centrato 2,27 sarebbe 
stato il quarto acuto di un 
meeting assai bello e seguito 
da circa cinquemila spettatori 
(tutto esaurito). 

Margherita Gargano, sicilia
na piccola, scura e perenne
mente imbronciata, ha vinto i 
1500 in 4'19"42 dando 21" di 
distacco alla seconda classifi
cata, Annarita Rollo. 

Remo Musumeci 
Mito Boit, Il Iraniano aasonto a Montreal par la nota protesta afri
cana, t i è Imposto ancho ieri m Riati nagli 800 m. 

Primo trionfo mondiale della macchina torinese 

La Fiat 131 di Alen 
vince il «1000 Laghi» 

A Marzi (Osella) la Yerzegnis-Sella Chiamatali 

HELSINKI, 29 agosto 
La FIAT 131 Abarth rally 

dell'equipaggio Alen-Kivimaki 
ha vinto in Finlandia il «Ral
ly dei mille laghi», conqui
stando il suo primo successo 
in una gara valida per il cam
pionato mondiale rally. 

Alen-Kivimaki si erano in
sediati saldamente al coman
do della classifica al termine 
della prima tappa, ed hanno 
«giocato in difesa» nella se
conda. limitandosi a control
lare i più pericolosi avversa
ri, e fra questi in particolare 
la «Ford Escort » di Airikka-
la-Virtanen che è riuscita a 
« rosicchiare » soltanto una 
parte del vantaggio accumula
to in precedenza dalla « 131 ». 

Le vittorie nelle 45 prove 
speciali disseminate lungo il 
tracciato del rally sono state 
cosi distribuite. Alen 19, Ai-
rikkala 18. Makinen 10, Mik-
kola 9. Salonen 2, Lampinene 
2, Vaatamen 1 (parecchie pro
ve, soprattutto quelle brevis
sime, sono state vinte «ex 
aequo» da due o più equi
paggi). , 

Anche la seconda tappa si 
è svolta in condizioni meteo
rologiche favorevoli; un pub
blico foltissimo si è accalca
to lungo il percorso, a dimo
strazione della popolarità in 
Finlandia dello sport dei rat-
lies. - -
< CUMifica finale: 

1} ALEX KrvrMAKI (FIAT 131 
Aoarlfe) ponti di penalità 15.017; 
2) Alrikkala-Vh-Unra (Ford Eacort 
RS I M I ) IJ . tO; 3) MttkoU-Hrrts 
(Toyota O l k - i ) 1SJÌ1*: 4) Sfaki-
n n i U N n (Ford Escort US 1SM) 
nxì: 5) Lampioni • Markkaara 
(Saab 9* W4) UJTCt: «> Salonro-
Marfckala (Datami 1M T ) 15.«f. 

CUuiflca del campionato mon
diale: 

1) LANCIA, ponti «2; 2» Opel. « : 
3) Dotto», 3C; 4) rtneeot. 3a: 5) 
Saab. JS; C) FIAT, SS. 

• * 

UDINE, 29 agosto 
Il reggiano Achille Marzi. 

della scuderia « Tricolore ». su 
« Osella PA 2000 ». ha vinto la 
undicesima edizione della cor
sa automobilistica nazionale 
di velocità in salita Verzegnis-
Sella Chianzutan compiendo 
km. 6500 del percorso in 3W* 
alla media oraria di km. 118 
e 723. Alla corsa valida per 
il trofeo nazionale della mon
tagna, per il campionato tri-
veneto e per lo «challenge 
fisa» della specialità, hanno 
partecipato 182 concorrenti, 
suddivisi in sei gruppi. Lun
go il percorso erano presen
ti oltre ventimila persone. 

Marzi, che Uà ieri nelle 
prove ufficiali aveva ottenuto 
il miglior tempo in 312**, 
oggi si è migliorato ma non 
è riuscito a battere il prima
to della corsa detenuto dal 
pistoiese Mauro Nestl, che lo 
stabili lo scorso anno su 

« March BMW » con 3'04"4, 
alla media oraria di km. 121 
e 014. Nesti ha dovuto diser
tare la corsa perchè impegna
to in Spagna in una prova va
lida per il campionato euro
peo della montagna. 

Secondo è arrivato Achille 
Soria, a oltre 4 secondi dal 
vincitore. 

La cronosalita carnica, che 
si snoda su un tracciato for
mato da continui e impegna
tivi tornanti, era in program
ma per il 23 maggio scorso, 
ma il terremoto che ha col
pito il Friuli ha fatto rinvia
re la gara ad .oggi. 

Ordine d'arrivo: 1. ACHILLE 
MARZI (Osella FA 4), km. «,20» 
in 3-OS", media kmfa. llt^Z); Z. 
Soria (AaeUa PA 4) lllt: 3. r o 
soli (CteTTM B 23) 31»"?: 4. 
SaToMI (OaeDa PA 4) 3*17"»; 5. 
Bollinftr (CheTron Ito*) 3*1»"J; 
6. Stefano BettooJ (Cberron B 31) 
3-*3"5: 7. Ronfola (Landa Stra
to») 3*3S"7; S. SebenetU (Porsche 
SUhooette) 3"3S"3: 9. Rnoso (Foni 
Escori) 3tS"3; 1». Castrili (Dal. 
laia 1*00) STÌ"4. 

Motonautica 

Renato MoDnarì 
campione del mondo 

nelle classi 850 
i «T 2000) ce % 

KCROXZO (Belluno). 29 acosto 
Si è concluso nel pomeriggio di 

oggi H tradizionale appuntaaiento 
di Auronzo con la motonautica 
mondiale, ftunto alla 26* edizione. 
cui hanno preso parte una ottanti
na di concorrenti, in rappresentanza 
di otto nazioni. -. . . 

Renato Molinari ha conseguito 
per l'ottava volta la fascia iridata 
con assoluta sicurezza ed autorità 
sia nella class» 130 che 2000 ce 
fuoribordo coraa. Nonostante Moli-
nari si sia piazzato terzo nella ul
tima a manche > della 830 ce, causa 
una infelice partenza che lo ha 
costretto ad un tenace fnseiruimen-
to. alla fine na dominato la com-
petialone. 

A contendergli il titolo sono stati 
l'austriaco Zimmermann, finito se
condo. l'inglese Jenkins. terzo, il 
belga Peniamo, Quarto, ed il tede
sco Becker. Molinari ha anche rea
lizzato in questa competizione il 
giro più veloce, alla media ora
ria di km 110,996. 

Nelle altre gare M * imposto 
a ferrarese Vittorio Berlini per gli 
entrobordo da 1300 ce. formula 
• Fiat 138 a e Alberto Saccata 
nel trofeo « Camperi » — mtema-
siomuo fuoribordo corsa, classe 
350 oc —. Infine, per 11 campiona
to italiano classe 330 ce. afferma
zione dell'emiliano Remo Lendini 
che ha preceduto Carlo Scarloni. 

Grande successo 
a Ravenna 

dei campionati UISP 
di pattinaggio 

a rotelle 
RAVENNA, 29 agosto 

Con la partecipazione di ol
tre 650 atleti provenienti da 
tutt'Italla si sono svolti saba
to e domenica a Punta Ma
rina di Ravenna i campionati 
italiani UISP di pattinaggio a 
rotelle corsa su strada. Le ga
re molto belle e combattute 
da ragazzi che hanno profu
so ogni loro energia sono sta
te seguite da un pubblico nu
meroso ed entusiasta che si 
assiepava lungo il percorso in
citando a gran voce gli atleti. 

Gare molto combattute sul 
piano agonistico, ma sempre 
corrette e disciplinate quelle 
svoltesi in questi giorni, a di
mostrazione che nella UISP 
oltre ad insegnare a pattina
re si insegnano anche le re
gole della corretta emulazio
ne giovanile, come ci ha di
chiarato Silvano Cosolo, uno 
dei pionieri del rotellismo; e 
in questa dichiarazione è con
densata la differenza di men
talità che esiste fra lo sport 
cosiddetto «ufficiale» e il sa
no agonismo che caratteriz
za l'attività promossa dalla 
UISP. La giuria, competente 
ed attenta, ha contribuito non 
poco al buon svolgimento del
le gare. Questi i campioni lau
reati nelle diverse categorie. 
premiati da Ettore Zannoni, 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale di Ravenna. -

MASCHILI: categoria pulci
ni. m. 200 Maiolini Luca; ca-
teg. pulcini m. 300: Maiolini 
Luca; cat. piccoli azzurri m. 
300: Negri Eligio: cat. piccoli 
azzurri m. 500: Negri Eligio: 
cat. primavera m. 500: Cavalli 
Massimo: caL primavera, m. 
1000: Bertolo Daniele: cat. 
cuccioli m. 1000; Oraziani Pier 
Giorgio; cat. cuccioli m. 2000: 
oraziani Piergiorgio; cat. allie
vi m. 1500: Cattani Paolo; cat. 
allievi m. 3000; Muzzi Massi
mo; cat. juniores m. 3000; Vao-
na Gianlucio: cat. juniores m. 
5000: Vaona Gianlucio: cat. se
niores m. 5000: Cortellessa 
Maurizio; cat. seniores m. 10 
mila: Bertacci Paolo. 

FEMMINILE: cat. pulcini 
m. 200: Cheli Alberta; cat. pul
cini m. 300: Cheli Alberta; 
cat. piccoli azzurri m. 300: 
Simoni Katia; cat. piccoli az
zurri m. 500: Simoni Katia; 
cat. primavera m. 500: Uccelli 
Licia: cat. primavera m. 1000: 
Uccelli Licia; cat. cuccioli m. 
1000: • Biancolini Sofia: cate
goria cuccioli m. 2000: Pezzi 
Nicoletta; cat. allievi m. 1000: 
Ghermandi Stefania; cat. al
lievi m. 2000: Ghermandi Ste
fania; cat. Juniores m. 1500: 
Negri Manuela; cat. juniores 
m. 3000: Negri Manuela; cat. 
seniores m. 1500: Campomori 
Nadia; cat. «entores m. 3000: 
Campomori Nadia. : i 

• ^ r:'i 

Perchè è così la piccola francese 
> ' .i' . 

f*" r
mV* *'-

Sok r«LN» un ibrido 

Migliorata ancora l'auto estera più venduta in Italia 

Cambiano aspetto le 1000 
a oltre 15 anni dal lancio 
Le modifiche non riguardano soltanto l'estetica • I prezzi dei nuovi 
modelli Sinica per il 1977 . 

La. vetturetta a quattro posti non sembra aver risentito della fratta con 
la quale è nata - La caratteristiche - Rinnovamenti alla gamma GS e CX 

La «LNu non sostituirà 
la 2 CV, la Dyane e la Ami 
8, ma si aggiunge a questi 
modelli e completa la gam
ma bassa della Citroen. Lo 
ha annunciato in questi 
giorni la Citroen Italia, do-

;. pp che della piti piccola Ci
troen erano state rese note 
le caratteristiche di massi
ma. La Casa francese ha 
pure precisato che la uLN» 

. h a meccanica Citroen (mo-

. tore di 602 co raffreddato 
ad aria- della Dyane 6 e Ami 
8) e carrozzeria della Peu-

- geot 104 coupé, rielaborata 
• dall'Ufficio studi Citroen. 
% La nascita della « LN » — 
!' si precisa — non prefigura 

nuovi criteri produttivi do-
. pò l'ingresso della Citroen 
. nel gruppo Peugeot, ma è 

."' soltanto conseguenza della 
'••••• necessità per la Citroen di 
v mettere in produzione una 
. vetturetta in tempi molto 

brevi, senza accollarsi trop
po pesanti investimenti ma 
realizzando al tempo stesso 
un modello competitivo e 

. . nuovo per la marca. ••• • 
Com'è dunque : questa 

. «LN»? La foto e il dise
gno che pubblichiamo dan-

v ' no un'idea abbastanza' pre-
•- elsa della vetturetta che 
- ' non sembra' aver risentito 
'•' della fretta con la quale è 
-; nata. Essa ha d'origine Peu

geot la carrozzeria, le so
spensioni. i freni, lo sterzo 
e il cruscotto (simile a 
quello della 104 berlina) e 
d'origine Citroen il motore, 
la scatola del cambio, l'al
lestimento interno (sedili, 
consolle, volante), la clima
tizzazione e alcuni elementi 
esterni come la calandra, i 
paraurti, i fari, ecc. 

Le caratteristiche genera
li della « LN » sono le se
guenti: berlina 3 porte, 4 
posti con carrozzeria in ac
ciaio monoscocca portante; 
lunghezza m. 3,83, larghez
za m 1,52, altezza m 1,37; 

" peso in ordine di marcia 
706 kg, a pieno carico 1035 
kg; trazione anteriore; insie
me motore cambio situati al
l'avantreno in senso longi
tudinale; motore di 602 ce 

. a due cilindri contrapposti 
, ; orizzontali raffreddati ad 

- aria con alesaggio di 74 
mm e corsa di 70 mm, rap
porto di compressione 9:1, 
potenza massima 32 CV 
DIN a 5750 giri al minuto. 

Con 11 solo. conducente' a 
bordo i tempi di accelera
zione della « LN » sono: 
23"2 per coprire i 400 me
tri con partenza da fermo; 
43'7 per coprire il chilome
tro con partenza da fermo. 

. La « LN » passa da 0 a 100 
km orari in 29"3 e raggiun
ge una velocità massima di 
120 chilometri l'ora. Il con
sumo, secondo le norme 
CUNA, è stato calcolato in 

. 5,7 litri di benzina per 100 
chilometri. • 

Sulle altre caratteristiche 
della «LN» si avrà modo 
di tornare prima della sua 
commercializzazione in Ita-

- ila, prevista per gli inizi del 
1977. : 

Fornendo i dettagli della 
«LN», la Citroen Italia ha 
anche annunciato che, in 
complesso, la gamma Ci
troen 1977 sarà caratteriz
zata da un miglioramento 
delle finiture e dalla com
parsa, nel gruppo delle CX, 
della nuova 2400. 

Le GS, di cui è stato fab
bricato il 9 luglio scorso 
il ' milionesimo esemplare, 
cambiano parzialmente il lo
ro aspetto esterno ed in
terno. 

All'esterno si notano: nuo
vi gruppi ottici posteriori; 
nuova fascia posteriore di 
alluminio anodizzato; nuo
va calandra; paraurti di co
lore nero opaco (solo sul 
modello «X»); tergicristal
lo con lavavetro sul lunot
to posteriore (solo sui mo
delli « Break »); fari allo io
dio sui modelli 1200. 

All'interno si nota una 
nuova strumentazione, di 
tipo circolare, con aggiun
ta della spia dello starter; 
tasche rigide nelle porte an
teriori (solo su GS Club e 
Pallas). 

La gamma CX 1977 — co
me si è accennato — è ca
ratterizzata dalla presenza 
di un nuovo modello: la CX 
2400 (che sostituisce la CX 
2200). Si tratta di una CX 

. che monta fl motore di 2347 
ce che già equipaggi* la CX 
Preatige. Questo motore è 
un quattro cilindri in linea 
raffreddato ad acqua, che 

' sviluppa una potenza di 115 
.' • CV Din a 5360 g/min, con 
| -, una coppia max di 11,3 kgm 

' Din a 2750 g/min. . • -
L3 velocità massima del

la CX 2400 è uguale a quel
la della CX Prestige «181 
km/h), leggermente inferio
ri sono invece i tempi di 
accelerazione e ripresa. 
Contenuto il consumo: 10.5 
litri per 100 km allr velo
cità costante di 120 km/h. 

A parte nuovi optional*. 
diversi dettagli sono stati 
inoltre migliorati su tutte 
le CX ed ih particolare: fa
ri ano jodio; angolo di a-
pertura delle porte anterio
ri e posteriori aumentato fi
no a 65=; tasche rigide nel
le - porte anteriori (nelle 
versioni con vetri elettrici); 
retrovisore estemo in allu
minio anodizzato; tasche 
portaoggetti negli schienali 
dei sedili anteriori (sul mo
dello Super); piccola tasca 
portacarte nell'aletta para
sole lato guida. 
• I modelli GS 1977 saranno 
commercializzati in Italia il 
prossimo autunno. Le CX 
2400 a fine anno. . 

L'ultima nata della Leyland Cars 

È - • •• . . ' ' • • » ' * 
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tutta nuova 
la Rover 3500 
Si colloca nel settore delle < berline dì prestigio 
Questa 5 porte da 200 orari costa sui 10 milioni 

La Uno* dalla Rover 3500 ricorda quella di un coupé. 

L'ultima naia dalla Uyland Cari vista In tra«paronsa. 

Lanciata nel 1961, là Sim
ca 1000 sta per entrare nel 
suo sedicesimo anno di vi
ta. . . . _-,.>... • 

Questa berlina 4 porte di 
3^0 m di lunghezza, a mo
tore e trasmissione poste
riori, prodotta in oltre 1 
milione e 800.000 esemplari. 
ha conosciuto e conosce un 
successo che si rinnova di 
anno in anno e che conti
nua a mantenerla aggiorna
ta e adatta ai tempi.. 

Nel nostro Paese poi la 
Simca 1000 ha rappresenta
to qualche cosa di più di 
una semplice utilitaria. Da 
15 anni a questa parte essa 
ha infatti contribuito a ri
solvere il problema della 
motorizzazione per centinaia 
di migliaia di famiglie, ve
dendo nascere e scompari
re, nel corso della sua car
riera, modelli che insieme 
con lei hanno segnato un'e
poca, ma che non le sono 
sopravvissuti. 

Non a caso la Simca 1000 
è di gran lunga la vettura 
estera più venduta in Ita

lia, con circa 400.000 unità 
immatricolate dal '61 a og
gi. Quando apparve sul mer
cato segnò un modo nuovo 
di progettare e di costruire 
automobili, che ancora og
gi resta valido, : in campo 
industriale, per la produ
zione di modelli destinati a 
una grande diffusione. 

Nel corso della sua vita, 
la Simca 1000 ha subito co
stanti evoluzioni tecniche e 
ha visto la cilindrata dei 
suol motori passare da 944 
ce a 1118 a 1294 ce, segno 
che il progetto iniziale era 
valido al punto da sostene
re Incrementi di potenza e 
di prestazioni cosi notevoli. 

Nell'anno automobilistico 
1976-T7, per la prima volta 
nella sua storia, la Simca 
1000 modifica anche il suo 
aspetto estemo. 

I cambiamenti più impor
tanti sono: un nuovo dise
gno della parte anteriore 
della vettura, con fari ret
tangolari integrati in una 
calandra in nero opaco con 
guarnizioni in alluminio 
cromato; un aspetto diver

ti I M M frantolo alalia Sìrnca Rally* 1 mocWI* 1977. 

U Simca 1005 GIS, «iè Simca H 
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so del cofano anteriore, con 
tre nervature di irrigidi
mento; un nuovo disegno 
del padiglione, con due ner
vature laterali; un aspetto 
diverso della parte poste
riore della vettura sui mo
delli SR e Rallye 1; l'illumi
nazione della targa tramite 
due luci sistemate sul pa
raurti posteriore. 

Al di là di queste modi
fiche all'aspetto esterno, 
ora le Simca 1000 sono tut
te equipaggiate con cinture 
a inerzia ai posti anteriori 
e con lunotto termico, e ri
cevono di serie i seguenti 
miglioramenti tecnici: due 
circuiti indipendenti di fre
nata anteriore e posteriore, 
con indicatore di caduta di 
pressione sul cruscotto; un 
carburatore non sregolabi
le. 

Già adottato su alcuni 
modelli Chrysler France da 
diversi anni, il sistema di 
frenata a due circuiti indi
pendenti anteriore e poste
riore è stato esteso que
st'anno a tutti i modelli del
la gamma Chrysler France, 
comprese le Simca 1000. 

Il carburatore non srego
labile — anche questo a-
dottato per tutta la nuova 
produzione Chrysler France 
— è imposto dalla regola
mentazione europea antin
quinamento la cui entrata 
in vigore è prevista per l'ot
tobre di quest'anno. Questo 
carburatore oltre che esse
re costruito con una parti
colare concezione del cir
cuito del minimo, ha cap
pucci di protezione in pla
stica sulle viti di regolazio
ne del minimo e della mi
scela, che le rende inacces
sibili all'utente. Quest'ulti
mo quindi non può più, 
sotto pena di infrazione. 
modificarne la regolazione, 
e per conseguenza il tenore 
di CO e di idrocarburi in
combusti dei gas di scari
co. La messa a punto di 
questi carburatori si effet
tua in fabbrica e non può 
essere modificata che dagli 
specialisti della rete di as
sistenza Chrysler, forniti di 
una strumentazione specifi
ca di controllo. 

Anche il nome di alcuni 
dei modelli della gamma 
1000 cambia, in coincidenza 
con la modifica dell'aspetto 
esterno. La gamma impor
tata in Italia per l'anno au
tomobilistico 1976-T7 è dun
que composta come segue: 
Simca 1005 LS (già Simca 
1000 LS) 944 ce (L. 2.135.000 
IVA compresa); Simca 1005 
GLS (già Simca 1000 GLS) 
944 ce (L. 2.335.000 IVA com
presa); Simca 1006 RS (già 
(Simca 1000 SR) 1118 ce 
(L. 2.385.000 IVA compre
sa); Simca Rallye 1, 1294 ce 
(L. 2.395.000 IVA compresa); 
Simca Rallye 2, 1294 ce 
(L. 2.985.000 IVA compresa). 
' Tra le innovazioni ai mo
delli 1977 è pure da ricor
dare l'adozione di schiena
li regolabili con poggiatesta 
incorporati per i sedili a-
natomici delle Rallye 1 e 
Rallye 2. 
* La trasmissione semiauto
matica Ferodo può essere 
montata a richiesta sulle 
Simca 1005 LS • GLS. 

E' comparsa recentemen
te sul mercato inglese e 
verrà presentata in Italia 
nella primavera del 1977 la 
berlina che vuole rappresen
tare il mèglio nella produ- ' 
zione della Leyland Cars: la 
nuora Rover 3500. Perla sua 
realizzazione sono stati stan
ziati 9,5 milioni di sterline, 
che costituiscono l'investi
mento più ragguardevole so
stenuto dall'industria auto
mobilistica inglese dal 1940. 
La vettura, che si colloca 
nel settore delle berline di 
prestigio, può venire pro
dotta ad un ritmo di 3.000 
unità la settimana, ma la 
produzione, a quanto pare, 
è per il momento insuffi
ciente a far fronte alle ri
chieste, . anche se la Rover 
3500 còsta" in Inghilterra 
qualcosa come 10 milioni. 

La Rover 3500 adotta lo 
schema a cinque porte e la 
sua forma aerodinamica è 
accentuata dai gruppi otti
ci anteriori integrati e dal
l'assenza della griglia del 
radiatore. La presa d'aria, 
a profilo rovesciato con ef
fetto deportante, è colloca
ta sotto il paraurti. Due 
nervature parallele solcano 
longitudinalmente il cofano, 
diminuendo ulteriormente 
la resistenza all'aria. Le am
pie e luminose vetrate la- t 
terali terminano posterior- ' 
mente in un grande portello. 

Il motore • della Rover 
3500 è il collaudato 8 cilin- , 
dri a V In alluminio, ma i 
progettisti della Casa lo ' 
hanno ulteriormente perfe
zionato munendolo di ac
censione elettronica. La sua 
potenza è stata portata da 
143 a 153 CV a 6000 giri al 
minuto e raggiunge il regi
me di coppia massima (27,4 
kgm) a soli 2500 giri. 

Con questo motore la Ro
ver 3500 — che è disponibi
le sia con cambio manuale 
a 5 rapporti sia con cam
bio automatico Borg War
ner a 3 rapporti — passa 
da 0 a 100 chilometri orari 
in 9"2 con cambio manua
le e in 9*7 con quello au
tomatico. La velocità massi
ma è di 203 km l'ora con il 
cambio meccanico e di 198 
km orari con quello auto
matico. Il consumo norma
lizzato è di circa 11 litri di 
« super » per 100 km. -

Considerato il tipo di 
vettura, i tecnici della Ca
sa, oltre che preoccuparsi V 
di realizzare una macchina 
dalle elevate prestazioni e 
in grado di assicurare una r 
alta stabilità in rettilineo e 
in curva (le sospensioni so
no indipendenti all'anterio
re e a ponte rigido al po
steriore) hanno badato mol
to anche al confort dell'a
bitacolo, caratterizzato da 
sedili anatomici con ampia 
possibilità di registrazione. 
sistema di ventilazione e ri
scaldamento molto efScien- ' 
te, colonna sterzo registra
bile. ecc. 

A proposito dello sterzo, 
mette conto di notare che, 
per la prima volta su una 
Rover, lo sterzo (servoassi-
stito) è a pignone e a cre
magliera. Per i freni si è 
preferito ricorrere ai dischi 
per le ruote anteriori e ai 
tamburi per quelli posterio
ri. surdimensionandoli. 

La Rover 3500 è. natural-
m e n t e , aecessoriatissima. 
Ecco le dimensioni della 
berlina: passo 2813 cm; car
reggiata anteriore e poste
riore 150 cm; distanza mi
nima da terra con cinque 
persone a bordo 153 cm; 
diametro di sterzata 10.4 
metri; lunghezza 470 cm; 
larghezza 177 cm; altezza 
134 cm; peso in ordine di 
marcia 1.352 kg; peso a pie
no carico 1.915 kg. 

Per la nuova Rover 3500 è 
previsto anche l'equipaggia
mento con pneutatici Dun-
lop Denovo, i soli al mon
do che consentono di per
correre anche 160 chilome
tri dopo una foratura, pur
ché non si superino gli'80 
chilometri orari. 

' \ : > • 

1 Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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Mentre si profila la possibilità di un'i giudiziaria 
T V , *^ «v r, i*-,^ ,*+%ÌS*- > n t* -

Oggi all'esame del Parlaménto olandese 
responsabilità de l principe Bernardo 

Un'indagine ufficiale appurerà se nello; scandalo delle bustarelle Lockheed siano coinvolti anche parlamentari - Ex dirigente della società aero
nautica statunitense rivela che pagamenti illegali ' sarebbero stati fatti ad un ministro inglese e ad esponenti della ' CSU tedesco-federale 

x. 
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'.', " 

AEREO USA PRECIPITA IN INGHILTERRA: 17 MORTI ~^'Z 
aereo militar* statunitense eh* trasportava diciassette parsone, di cui quattro passeggeri, * precipi-
tate a Thorney, in Inghilterra. Tutti i trasportati tono morti. L'aaroplano, partito dai Naw Jarsay 
a eh* ai diriga va alla basa USA di Mildanhall, si è schiantato su un campo a pocho miglia dallo scalo 
di dostlnatlono. NELLA FOTO: I ratti accartocciati dall'aeroplano. 

Intervista di un dirigente Lockheed 

Nuove rivelazioni 
su «Antilope Cobbler» 

ROMA, 29 agosto 
Gli sviluppi « olandesi » del

lo scandalo Lockheed, culmi
nati con la messa sotto ac
cusa del principe Bernardo e 
con le sue dimissioni da tut
te le cariche pubbliche fino
ra ricoperte, ripropongono in 
tutta la loro attualità gli a-
spetti della clamorosa vicen
da di corruzione legati al no
stro Paese. 
- Come è noto, fin dai pros
simi giorni la nuova Commis
sione inquirente, ~ profonda
mente rinnovata nella com
posizione, riprenderà l'inchie
sta di concomitanza con lo 
avvio dell'attività parlamenta
re. Ci si augura che i rap
presentanti di quelle forze po
litiche che in passato, con
traddicendo l'iniziativa delle 
forze di sinistra ed in par
ticolare del PCI. si erano bat
tute per l'insabbiamento del
l'inchiesta, mutino il proprio 
atteggiamento, sulla base del
le indicazioni inequivocabili 
emerse con il voto del 20 giu

gno e anche alla luce degli 
esempi offerti nel corso del
le ultime settimane in Olanda 
e in Giappone. 

In questi ultimi due Paesi 
infatti, le commissioni d'in
chiesta nominate sotto la pres
sione dell'opinione pubblica, 
hanno impostato in modo ri
goroso 1 propri lavori, giun
gendo ben presto a conclu
sioni concrete. 

Frattanto nuove rivelazioni, 
inerenti agli aspetti italiani 
del grosso scandalo sulle for
niture militari sono state 
compiute da Ernest Hauser,' 
ex dirigente della società 
Lockheed per l'Europa dal '64 
al '71. Nel corso di una in
tervista, concessa • al corri
spondente di un quotidiano 
romano a Washington, egli a-
vrebbe dichiarato di essere in 
tri-tido di precisare l'identità 
del personaggio che si cela 
sotto lo pseudonimo di « Ante-
looe Cobblor ». 

Ernest Hauser, in vena di 
confidenze (ha concesso tra 
l'&ìtro una clamorosa intervi

sta al giornale londinese Su ri
dai/ Times) ha dichiarato, nel
la sua residenza di Phoenix 
in - Arizona, che « Antelope » 
non corrisponderebbe a nes
suno dei nomi fatti finora in 
Italia, seppure insistentemen
te. 

Alle domande del giornali
sta romano che chiedeva par
ticolari più concreti, Hauser 
ha risposto dicendo che si 
tratta di un uomo politico 
« molto giovane ». 

Nelle ^ sue dichiarazioni, 
Hauser afferma che « fu Le-
febvre a introdurlo nel giro ». 
«Prima i dirìgenti della Lo
ckheed entrarono in contatto 
con un senatore democristia
no el Nord, di cui non pos
so fare il nome — ha prose
guito l'ex dirigente della so
cietà aeronautica — perchè 
non ho prove scritte ». » Que
sti • presentò a noi Lefebvre, 
che a sua volta stabilì il con
tatto con Kotchan (uno dei 
presidenti della società mul
tinazionale) e l'uomo politi
co». 

PREOCCUPANTE BILANCIO NEI VERSANTI ALPINI ITALIANO, FRANCESE E SVIZZERO 

In rapido aumento le sciagure in montagna 
L'imprudenza causa ancora molte vittime 
Nei primi sei mesi del 1976, 61 morti contro i 45 delPa 
gente sforzo finanziario e umano per garantire ovunque i 

uno scorso - Sul Monte Rosa gli incidenti più tragici - In-
soccorsi - Una serie di utili consigli per i neo-éscursionisti 

Anche nei primi mesi di 
quest'anno, nonostante i ripe
tuti inviti alla prudenza lan
ciati dal Club alpino italiano 
e da quelli stranieri, le scia
gure in montagna sono au
mentate notevolmente rispet
to allo stesso periodo del 1975. 

A tutto il 31 luglio 1976, in
fatti, e solo per quanto ri
guarda l'arco alpino sui ver
santi italiano, svizzero e fran
cese (con esclusione quindi 
delle Alpi austriache e degli 
Appennini) si sono avuti ses
santun morti contro i quaran
tacinque dell'anno scorso; ses
santa feriti contro i settanta
quattro del 75 e quattro di
apersi (considerati tali solo 
perchè non sono state recupe
rate le salme), nei primi set
te mesi dell'anno scorso non 
c'è stato nessun disperso. Il 
numero delle vittime della 
montagna, lungo parte dell'ar
co alpino, è dunque salito, 
quest'anno, fino al 31 luglio, 
del 35,5 per cento. Nella sola 
Valle d'Aosta si sono avuti 
cosi 13 morti e non è azzar
dato prevedere 'che il 1976 sa
rà destinalo a superare ab
bondantemente il già elevato 
record di mortalità in monta
gna del 1975, che ha visto 179 
vittime tra morti e dispersi. 

Quest'anno le sciagure più 
rilevanti si sono verificate sul 
versante svizzero del Monte 
Rosa quando, il 20 giugno, una 
valanga ha travolto un gruppo 
di diciotto persone causando 
tre morti ed otto feriti; sul 
ghiaccialo dell'Aletsch, dove 
per il cedimento di un ponte 
di neve cinque alpinisti sono 
morti precipitando in un cre
paccio, e alla Testa di Cama-
gna (Brusson) in Valle d'Ao
sta, dove tre rocciatori sono 
morti durante un'ascensione. 

Ma grande è anche il nume
ro degli alpinisti tratti in sal
vo dalle squadre di soccorso 
che con la loro insostituibile 
opera contribuiscono a rende
re più sicure le nostre mon
tagne. 

Lo scorso anno, dicono le 
statistiche pubblicale dal CAI. 
sono stati effettuati 631 inter
venti che hanno visto impe
gnati ben 4934 uomini di cui 
638 guide. 171 portatori. 150 
militari e 3975 tra volontari 
* fissi » e occasionali. Sono ci
fre che rendono bene l'enor
me mole dt lavoro ed il gran
de impegno finanziario ed or
ganizzativo profuso nelle at
tività antinfortunistiche m 
montagna, soprattutto se si 
tiene conto che rorganico 
complessivo del soccorso al
pino in Italia t di 4t0$ per
sone. 

Nei dati riferiti non t com
preso, però, il numero di in
terventi effettuati daaU elicot
teri militari che nel 1975 sono 
stati 193 per un numero al
meno doppio di ore di colo. 
Se si pensa che ogni inter
vento in elicottero costa cifre 
dell'ordine delle centinaia di 
migliaia di lire, è frette avere 
un idea del grosso sforzo fi-
nantiario necessario per man
tenere in costante efficienza 
(con nuÉtriaU di «occorso, e-
quipaggìmmeméo, earsi t Baciali. 
ecc.) U corpo m—kmm* « soc-
corso alpino. 

E purtroppo i costì econo
mici che gravano su ogni in-

' tervenlo antinfortunistico in 
montagna non sono i soli: 
molto più pesanti sono ì costi 
in vite umane perdute durante 
le operazioni dì soccorso. Gui
de, volontari, militari, rischia
no la loro vita per salvare 
quella di escursionisti spesso 
sprovveduti che sottovalutan
do le difficoltà del percorso e 
sopravvalutando te proprie 
capacità, si avventurano in 
imprese in apparenza sempli
ci ed innocue che l'improvvi
so maltempo, un malore, 
la perdita dell'orientamento, 
possono trasformare in tra
gedie. 

Non è necessario essere pro
vetti alpinisti o «sestogradi
sti»; né possedere doti atleti
che eccezionali, per provare 
la soddisfazione di un'escur
sione, anche impegnativa in 
alta montagna, o di un'ascen
sione in roccia che presen
ti ragionevoli difficoltà. 

Una prima norma di ele
mentare prudenza consiglia a 
chi volesse cimentarsi seria
mente per la prima volta con 
la montagna di sottoporsi ad 
un adeguato allenamento. Non 
bastano certo un paio di pas
seggiate nei prati o nei bo-

Forse spagnoli 
i 5 alpinisti 

dispersi 
da sabato 
sul Cervino 

ZERMATT (Svizzera) 
29 agosto 

Mancano tuttora notizie dei 
cinque alpinisti probabilmen
te spagnoli «tra essi figura 
una donna) dispersi da ieri 
pomeriggio sul monte Cervi
no. Essi sono stati visti per 
l'ultima volta verso le . 17 di 
ien in vetta alla montagna, e 
la donna e apparsa piuttosto 
spossata, da alcuni altri scia
tori, trovatisi nella zona. -

Le ricerche intraprese sono 
state ostacolate dal cattivo 
tempo e in particolare da fre
quenti nevicate; anzi, le con
dizioni atmosferiche sono peg
giorate * da stamane. Alcuni 
elicotteri, impegnati nelle ri
cerche ed atterrati ad una al
titudine di circa 3000 metri, 
sono stati costretti a ridiscen
dere. * " 
* • I J cinque • erano impegnati 
con altrettanti colleghi nella 
scalata del Cervino. («XiesU ul
timi hanno potuto raggiungerà 
il «rifugio Solvavi»-situato a 
circa 4000 metri e vi si trova
no tuttora, senza che si pos
sa prevedere quando potran
no tornare a valle. Circa la 
loro sorte non sì nutre al
cuna inquietudine. 

schi per • tentare, subito do
po, «• un quattromila », anche 
se le difficoltà tecniche del 
percorso sono minime. La 
mancanza di un'adeguata pre
parazione fisica può essere 
causa determinante di sciagu
re altrimenti evitabili. 

E' bene tenere presente che 
con l'aumentare della quota 
diminuisce in proporzione la 
quantità di ossigeno respira
bile e si rende necessaria, 
quindi, una maggiore frequen
za respiratoria sia per com
pensare appunto la carenza di 
ossigeno, sia per sopperire al
l'incremento di lavóro musco
lare inevitabile quando si pro
cede in salita e con un cari
co sulle spalle. 

L'adattamento a simili con
dizioni è possibile solo con 
un adeguato allenamento che 
si può ottenere allungando 
progressivamente le escursio
ni fino a giungere a quelle 
più lunghe ed impegnative. 

Anche per quanto riguarda 
l'alimentazione, in montagna 
è necessario osservare alcune 
norme precise: cibi facilmen
te digeribili e rapidamente 
metabolizzatili come • pasta. 
riso, zucchero, frutta secca; 
frequente assunzione di liqui
di (consigliabile tè zuccherato 
con limone) per compensare 
la perdita dovuta all'abbon
dante sudorazione con la qua
le viene elimitato dall'organi
smo anche molto sale, che oc
corre rimpiazzare ingerendo 
liquidi salati (brodo di carne. 
ecc.) o qualche grano di sa
le grosso. - - — - -• - -

Assolutamente da evitare la 
ingestione di alcoòUci i quali, 
soprattutto i superalcoolici co
me grappa, cognac, eccetera, 
lungi dal costituire un sistema 
di m riscaldamento autono
mo » rappresentano in realtà 
un pericoloso nemico dell'al
pinista. soprattutto in alta 
quota. Infatti l'alcool, pur es
sendo un'alimento fortemente 
calorico (e quindi nutriente) 
non può essere direttamente 
utilizzato, come gli zuccheri. 
dai muscoli, ma deve essere 
metabolizzato dal fegato il che 
richiede un tempo piuttosto 
lungo mentre l'alpinista ha ne
cessità di utilizzare il più ra
pidamente possibile gli appor
ti calorici dei cibi ingeriti. ' 

Inoltre è bene sfatare la pe
ricolosa leggenda che per 
combattere il freddo non ci 
sia niente di meglio di un 
e goto de sgnapa ». afferma
zione che si sente spesso ri
petere anche da parte di 'chi 
ha una certa esperienza di 
montagna. •- -- • 

In realtà l'alcool, essendo 
un forte vasodilatatore, fa 
abbassare la temperatura cor-
porta dando così la sensazio
ne, transitoria, di sentire me
no freddo proprio perchè ri
duce la differenza tra tempe
ratura ambientale e tempera
tura corporea In altre paro
le. la sensazione di caldo be
nessere che si prova dopo 
aver ingerito una certa quan
tità d'alcool t solo un'illusione 
che fa correre il rischio di re
stare congelati pur « sentendo 
caldo » e i«dando >t, 

Inutile - dilungarsi ? sull'im
portanza basilare di una ade
guata attrezzatura che deve 
essere di volta in volta adat

tata al tipo di escursione che 
si vuole intraprendere. Nello 
zaino non devono mai manca
re (anche se spesso manca 
persino lo zaino stesso) una 
giacca a vento, indumenti leg
geri ma di lana, un paio di 
guanti di ricambio, un passa
montagna e una mantellina 
impermeabile- chi si è trova
to sotto un temporale in al
ta montagna sa quanto poco 
riparino le giacche a vento 
che sono, appunto, * a vento » 
e non « ad acqua »! 

Non è però necessario por
tare con sé tre o quattro ma

glioni o due giacche a vento 
dal momento che il mecca
nismo di termoregolazione del 
nostro organismo è efficientis
simo- basti pensare che un 
adulto sano, non dotato di 
particolari caratteristiche flst-
che, è in grado di cammina
re a lungo a 13-15 gradi sot
to zero (purché, naturalmen
te sia adeguatamente allena
to). senza risentire minima
mente gli effetti della tempe
ratura polare. 

Un ultimo consiglio ai «- nuo
vi alpinisti»- risparmiare su
gli scarponi è quasi sempre 

un errore che si pagherà poi, 
nel migliore dei casi, con ine
narrabili sofferenze soprattut
to durante la discesa: una 
scarpa troppo morbida o ec
cessivamente flessibile o trop
po <• legacra » può trasforma
re una plac-role gita in una 
vera e propria salita al calva
rio. In linea generale ad «»io 

i scarpone leggero e flessibile 
; è quasi sempre pi eferibile 
I una calzatura più pesante dal-
i la suola semirigida qualunque 
I sia il percorso da compiere. 

Elio Spada 

Rientri anticipati dai centri della riviera adriatica 

Le vacanze di agosto 
finite con la pioggia 

littasaaenti siile autostrade ligiiri sferzate dal maltenpo • Treni dal Sud a Milano 
C M ritardi t i alctne ore • La Oratat i interviene • Venezia contro il caro-prezzi 

-• In molte regioni d'Italia le 
vacanze d'agosto sono finite 

.quest'anno sotto la pioggia 
che ha intralciato sensibilmen
te gli ultimi rientri. In LI
GURIA sin dal mattino ai ca
selli delle autostrade che col
legano la Riviera di ponente 
e quella di levante con Ge
nova e l'autostrada con Mi
lano e il Nora si sono for
mate lunghe fila di veicoli. 
Si trattava in gran parte di 
turisti stranieri che rientra
vano ih patria, ai quali si e 
aggiunto un discreto numero 
di milanesi e torinesi, anche 
se il grosso cL questi ultimi 
ha fatto ritorno alle proprie 
città di residenza già dalla 
settimana scoi sa. Il traffico 
è stato molto intenso e in 
alcune località, come tra Ner
vi, Recco e Rapallo, si sono 
formate • code ». piuttosto lun
ghe di veicoj che procede
vano a passo d'uomo per la 
violenta pioggia. - In partico
lare, sulla «A-12», l'autostra
da Genova-Sestri Levante-Li
vorno. per il maltempo e al
cuni tampon*menti si sono 
formate file di auto lunghe 
quasi 14 chilometri. 
-' ' Sull'autostrada Genova - Sa
vona c'è stato un allagamento 
tra i ' caselli di Voltri e di 
Arenzano. per cui gli auto
mobilisti. in entrambi i sen
si. sono suiti obbligati ad u-
scire. a percorrere per un 
tratto l'Aureha e a rientrare 
al casello sui-cessivo. In se
rata. sempre per la pioggia. 
alla quale si è aggiunto il 
buio, il traffico ha subito un 
altro rallentamento. Non si 
sono registrati però ineren
ti di rilievo. - - - - . - - -

'* Anche nell'ultima domenica 
d'agosto .sulla RIVIERA RO
MAGNOLA c't stato brutto 
tempo. Il cielo per tutta la 

giornata è- stato - coperto e 
l'aria afosa, con scrosci di 
pioggia. Le condizioni atmo
sferiche hanno convinto molti 
villeggianti a tornare a casa 
in mattinata o nel primo po
meriggio. Il « grande rientro > 
si era tuttavia • già esaurito 
nelle scorse settimane e sulle 
strade il traffico è stato ieri 
praticamente normale. E' leg
germente aumentato nel tar
do pomeriggio, con direzione 
nord. E' slato comunque di 
molto inferiore a qu?Uo re
gistrato sabato quando, per 
il brutto tempo, già molti 
avevano abbandonato la Ri
viera romagnola. Gli alberghi 
sulla costa adriatica sor.o an
cora abbastanza affollati, an
che se tutti hanno vane ca
mere libere. 

Il tempo tipicamente autun
nale ha camttinzzato l'ultima 
domenica d'agosto a MILANO. 
che solitamente coincide con 
l'ultimo massiccio rientro dal
le ferie. Quest'anno la sta
gione avversa ha costretto 
molti villeggianti ad abban
donare in anticipo le località 
turistiche, scaglionando il ri
torno in città. Di conseguenza 
non si sono avuti i consueti 
intasamenti sulle autostrade. 
soprattutto in prossimilità dei 
caselli. Ieri il traffico è stato 
addirittura inferiore al nor
male. Alla Stazione Centrale 
sono arrivati - undici treni 
straordinari affollati di emi
granti e tunsti provenienti 
dal Sud. Alcun> convogli so
no giunti dal Mcndiore con 
ritardi anche di quattro-cin
que ors. 

Le spiagge venete (Lido, .le
solo, Bibìone e Ciuoggia-Sotto-
rnarina) sono state anche ie
ri affollate, sebbene numero 
si turisti ftedeschi, olandesi 
• belgi) hanno lasciato i cen

tri balneari per rientrare al
le loro residenze. VENEZIA, 
anche ieri, è stata inva«« da 
turisti; ristoranti e trattorie 
hanno registrato il « tutto e-
saurito ». La condizioni del 
tempo nel Veneto sono abba
stanza buone: sole al piattino 
e parziali annuvolamenti nel 
pomeriggio, con un discreto 
tasso di afosità. - >, • > , *• 

L'afflusso turistico a Vene
zia ha pero dato origine ad 
una ingiustificata maggiora
zione dei prezzi, in partico
lare da parte dei gestori di 
alcune trattont che — secon
do quanto si t appresso ieri 
da parte della Questura — 
hanno praticato, in certe oc
casioni. prezzi considerevol
mente alti: mille lire per una 
bottiglia d'acqua minerale. 
2 000 lire per tina porzione 
di spaghetti al pomodoro. In 
seguito ad alcune segnalazio
ni. appunto. la Questura di 
Venezia ha ordinato la chiu
sura per tre giorni di due 
esercizi pubblici del centro 
storico della città lagunare. 
mentre il titolare di un ter
zo locale è stato multato per
chè si era rifu.tato dt servire 1 
U caffè ad un gruppo di clien
ti che si erano presentati al 
banco, volendo invece che si 
sedessero a consumare al ta
volo. con l'evidente scopo di 
aumentare il presso. 

«Traffico poco più che do
menicale nelle strade che por
tano a ROMA dai principali 
centri turistici del Nord e del 
Sud»: Io ha detto il funzio
nano di turno dell'Automo
bile Club. Ai caselli dell'au
tostrada le file degli auto
mobilisti sono stata ieri con
tenuta in non più di quindici 
venti minuti d'attesa in en
trata e uscita da Roma. 1 

AMSTERDAM, 29 agosto 
Nella seduta di domani, lu

nedi, il Parlamento olandese 
affronterà l'esame delle risul
tanze dell'inchiesta dei « tre 
saggi » sullo scandalo delle 
bustarelle Lockheed, che ha 
già portato alle forzate dimis
sioni del principe Bernardo da 
tutte le sue cariche pubbliche. 
La grave incognita che ora pe
sa sul IJaese, e che turba pro
fondamente l'opinione pubbli
ca, è costituita dalla possibi
lità che il dibattito parlamen
tare sfoci nella richiesta di 
un'inchiesta giudiziaria, che 
porrebbe il principe consorte 
sul banco degli imputati, con 
le prevedibili ripercussioni 
sulla posizione della famiglia 
reale. Da sondaggi d'opinione 
risulterebbe che la maggioran
za dei cittadini olandesi sono 
favorevoli all'istituzione mo
narchica e simpatizzano per la 
regina Giuliana; per questo, si 
sostiene, si è giudicato possi
bile e opportuno rimandarne 
l'abdicazione, ritenuta peral
tro inevitabile, alla prossima 
primavera. • -

Anche l'erede designata, la 
principessa Beatrice, avrebbe 
accettato questa soluzione, fa
cendo tuttavia sapere che non 
sarebbe però disposta a salire 
sul trono se il padre fosse sot
toposto ad un'inchiesta giudi
ziaria, che è stata chiesta drtl 
partito socialista pacifista (un 
piccolo onrtito d'opposizione. 
che in Parlamento conta sol
tanto due seggi). 

Oltre alla casa reale, anche 
il Parlamento stesso è messo 
in questione dai risultati dei-
l i commissione d'inchiesta. 
dai quali emergerebbe che e-
missari Lockheed hanno cer
cato di avvicinare alcuni de
putati per promuovere le ven
dite dei loro aerei. A questo 
proposito è stata già annun
ciata una vasta inchiesta su 
tutte le transazioni commer
ciali per forniture militari nel 
corso del 1974. Il terremoto 
che ha investito i vertici del
la vita pubblica olandese ri
schia insomma di rivelarsi di 
proporzioni assai più vaste di 
quanto non fosse apparso al
l'inizio. 

• 
, LONDRA, 29 agosto 

Nel corso di un'intervista 
rilasciata al giornale londine
se Sunday Times, Ernest Hau
ser, dirigente della Lockheed 
per l'Europa, ha lanciato ac
cuse agli inglesi e ai tedeschi. 
finora solo marginalmente co
involti nella vicenda di corru
zione. Nella sua dichiarazione. 
Hauser afferma che tre anni 
fa un ministro del governo in
glese allora in carica avrebbe 
ricevuto la somma di un mi
lione di sterline dalla società 
americana. In seguito a que
ste dichiarazioni, il deputato 
laburista Gwilyn Robberts ha 
chiesto al Primo ministro Ja
mes Callaghan di aprire una 
inrftiesta. 

Secondo il parlamentare in
glese, Hauser dovrebbe esse
re invitato a testimoniare, esi
bendo le sue asserite- prove. 
dinanzi ad una commissione 
di inchiesta britannica. 

Le rivelazioni dellV::-dirotto-
re europeo deiìa Lockrued di
vengono più precise per quan
to riguarda i rapporti con la 
Germania federale. Egli affer
ma di essere in possesso di 
prove del pagamento di 12 mi
lioni di dollari da parte della 
società acrea. all'Unione cri
stiano-sociale (CSTJ), ala ba
varese dell'Unione cristiano-
democratica della RFT. Hau
ser ha aggiunto che tale de
naro costituiva la commissio
ne per la vendita di circa 200 
aerei « F. 104 Starfìghter », dei 
quali la Germania federale ne 
acquistò 900. La reazione del 
governo tedesco sarebbe stata 
immediata. 

Alcune fonti assicurano che 
martedì prossimo, una com
missione d'inchiesta, di cui 
fanno parte alti funzionari del 
ministero della Difesa, si re
cherà a Washington. 

Come si può notare. Io scan
dalo Lockheed sembra esten
dersi a macchia d'olio, coin
volgendo nuovi personaggi. 

. Usiti otittri hNjlesi 
si e commercia s con 
gii orfani preleiati 

abusivamente ai cadaveri 
NOTTINGHAM . t Inghilterra). 
* >- 29 agosto 

Il medico George Hall del 
e General Hospital » di Nottin
gham ha dichiarato oggi che 
organi e tessuti umani ven
gono prelevati dai cadaveri e 
venduti per studi medio, sen
za il consenso dei parenti del 
defunto. 

L'ammissione di Hall da
vanti ai giornalisti fa seguito 
alla denuncia del Sunday Peo-
ple di un « commercio all'in
grosso » di ghiandole pituita
rie. cistifellee e cervelli nel
l'obitorio dell'ospedale. 

Fotografando in prima pa-

Sia il tecnico dell'obitorio 
vid Knowles. con in mano 

una «bottiglia piena di ghian
dole pituitarie, il giornate di
ce che « quando sono state 
raccolte 500 ghiandole pitui
tarie, si vendono per 100 ster
line » (160 mila lire italiane). 
Knowles. secondo quanto ri
ferisce il giornale, ha detto 
che il denaro viene spartito 
fra i quattro responsabili del
l'obitorio dell'ospedale. 

Oggi Hall ha dichiarato ai 
giornalisti che quanto acca
de all'ospedale di Nottingham 
accade dovunque. 

John Wayna 
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ket 15 CO S u n , la divina impe 
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[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Balzino 
Verona 
Tri*»t» 
Venezia 
Milano 
Tarine 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napali 
Potenza 
S M. Leve» 17 25 
Catanzaro 1t 1S 
Reggi» C. 30 21 
Messina 34 11 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

33 3» 
31 » 
30 37 
33 2* 
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l'n vasto «Ulema cnrpreulanario al nUn&t dall'Atlantica centi* aneti-
dlorulr lino al Meditrrrar.'o ocddrntalr convogliando vento La nostra 
penisola aria umida atlantica che trrde ad iastabilizzaxnl sol Mediterra
neo. L'alta predinne che dall'Kuropa eentro settentrionale si estende 
«ino ai Balcani si sposta terso levante. | | pesxfioramento del tempo 
iniziato ieri su alcune regioni Italia»* tende ad eatenderst a latte te 
refioari centra settentrionali ma in pnrtlealaTr a quelle nord occidentali. 
a quelle detta fascia tirrenica e alte Isole dose il cielo anrk nwlto 
nurolosn « coperto e dose te nmatosha sarà accompaanatn da preci pi-
turioni Intermittenti Im-«lmente a carattere tcrnporalevro. I fenomeni 
ili cattivo tempo tenderanno ad interevsarr anche le Tre Venezie e le 
regioni adriatiche. \r estreiT>e regioni meridionali avranno condizioni di 
tempo variabile con allentamca di aimutoteosentl e schiarite ama con 
tendenza, ad aumenta della aervelosiU. 
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La condizione principale è il ritiro delle truppe siriane 

• * * » IT - J 

per riportare la pace in Libano 
Colloqui a Beirut per 
I ministri degli Esteri 

••':•'•'• BEIRUT, 29 agosto 
' L'Inviato in Libano della 
Lega araba, Hassan Sabri El 
Kholl, si è recato oggi a Da
masco per esaminare con i 
dirigenti siriani un piano di 
pace che prevede tra l'altro 
il ritiro dello truppe siriane 
dal Libano. 
' Intanto Abu Iyad, braccio 
destro di Yasser Arafat, ha 
affermato oggi che è in linea 
di massima favorevole al pia
no della Lega araba che do
vrebbe favorire l'instaurazio
ne di una tregua e consenti
re l'avvio di negoziati fra le 
parti in causa miranti a por
re fine al conflitto libanese. 
' L'esponente palestinese ha 
però affermato in un'intervi
sta che in cambio del ritiro 
dei guerriglieri dalle località 
montane anche le formazioni 
cristiane e i reparti siriani 
devono ripiegare dalle loro 
posizioni attuali. 

Il piano di Hassan Sabri 
El Kholi per concordare una 
tregua generale è stato esa
minato punto per punto in 
importanti colloqui che ieri 
sera hanno avuto Alessandro 
Gemayel, esponente dei « fa
langisti », e Abu Hassan, del 
comitato esecutivo dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP). 
< Gemayel e Hassan si so
no successivamente incontrati 
con l'inviato della Lega ara
ba e con il comandante della 
«forza di pace» interaraba 
nel Libano, generale Moham-
mad Hassan El Ghoneim. Se
condo fonti . arabe informa
te, l'incontro di ieri tra Ge
mayel e Hassan è stato «po
sitivo ed incoraggiante» ed 
i due si incontreranno nuo
vamente nelle prossime ore 
per « esaminare le prospetti
ve di una tregua nella regio
ne del Monte Libano ancor 
prima che venga concordata 
una tregua generale». 

Secondo il quotidiano del. 
la destra Al Anouar i pale
stinesi si sarebbero detti fa
vorevoli ad un ritiro delle 
forze palestinesi-progressiste 
dalla montagna libanese, co
me primo passo verso la fi-

una tregua generale tra il falangista Alessandro 6emayel e il rappresentante palestinese Abu Hassan 
arabi mercoledì al Cairo per cercare di porre termine al bagno di sangue - Continuano i combattimenti 

Versola 
separazione 
delle guardie 
nord-coreane 
e dell'ONU 

aPanmunjon 
PYONGYANG, 29 agosto 

' La RPD di Corea ha riba
dito oggi la sua proposta di 
separare le guardie nord-co
reane e le guardie dell'ONU 
a Panmunjon, sostenendo 
che sarebbe un passo ragio
nevole per impedire scontri 
minori « che potrebbero fa
cilmente degenerare in una 
guerra ». •-* 

Il quotidiano del ' partito 
dei lavoratori nord-coreani 
Rodong Shinmun dice che il 
comando dell'ONU ha a final
mente accettato la proposta 
presentata da parte nostra 
per prevenire scontri ed as
sicurare la tranquillità nella 
zona comune di sicurezza di 
Panmunjon ». 

Il comando dell'ONU, scri
ve il giornale, è stato « co
stretto dal contenuto ragio
nevole della proposta e dallo 
sforzo sincero da parte no
stra» ad accettarla. 

• | 

ne dei combattimenti. I ' fa
langisti avrebbero chiesto a 
tale proposito un impegno 
scritto. Le due parti, a quan
to scrivono sia Al Anouar sia 
Al Amai .(organo dei « falan
gisti») sarebbero d'altra par-. 
te giunte ad un accordo cir
ca « una questione fondamen
tale », cioè l'annuncio della 
fine completa dei combatti
menti. Questo annuncio, af
fermano i due giornali, ver
rà dato al termine di una 
riunione alla quale parteci
peranno rappresentanti di tut
ti i gruppi belligeranti. La 
data di questa riunione non 
è però stata ancora fissata. 

Gli osservatori rilevano che 
la Siria continua ad essere 
la « chiave » dalla quale di
pende la possibilità di suc
cesso di un qualsiasi piano 
di pace nel Libano. Finora 
il governo di Damasco non 
ha reso noto il suo punto di 
vista soprattutto per quanto 
riguarda il ritiro delle sue 
truppe dal Libano. Martedì 
il Presidente eletto libanese 
Elias Sarkis, che assumerà 
ufficialmente la sua carica il 
23 settembre, si recherà a 
Damasco, e si ritiene che in 
tale occasione si potranno a. 
vere chiarimenti sull'atteggia
mento siriano. • > -

Intanto si continua a com
battere, e aspri scontri ven
gono segnalati su tutti i fron
ti della guerra libanese. Tiri 
di armi automatiche pesanti 
e di mortai sono proseguiti 
durante la notte in diverse 
zone del centro e della peri
feria di Beirut nonché nella 
regione di Jezzine (Ltbano-
Sud) ed in quella di Tripoli 
(Libano-Nord). 

IL CAIRO. 29 agosto 
Il segretario generale del

la Lega araba Mahmoud Riad 
ha annunciato oggi nel cor
so di una conferenza stam
pa di avere invitato 1 mini
stri degli Esteri arabi ad una 
riunione di emergenza da te
nersi mercoledì nella sede 
della lega al Cairo per sta
bilire il luogo e la data del
la conferenza - « al - vertice » 
araba che dovrà cercare di 
porre termine alla guerra in 
Libano. Riad ha detto di aver 
ricevuto un messaggio urgen
te della direzione dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina nel quale gli 
viene chiesto che la riunione 
della Lega si svolga il più 
presto possibile « per " por
re fine in Libano al bagno 
di sangue che recherà grave 
danno al Libano stesso, ai 
palestinesi e alla Nazione a. 
raba ». 

La riunione di una confe
renza al massimo livello dei 
Paesi della Lega araba è sta
ta chiesta da undici dei suoi 
venti membri, ma non è im
probabile che alla conferenza 
partecipi soltanto un nume
ro ristretto di Stati. In tal 
senso si " sono pronunciati 
Arabia Saudita ed Egitto, i 
quali vorrebbero che del Li
bano trattassero soltanto i 
Paesi direttamente , coinvolti 
nella sua crisi. . -

Intanto l'agenzia di stampa 
egiziana MEN ha affermato 
che elementi rivoluzionari si
riani contrari all'intervento 
della Siria in Libano hanno 
compiuto un attentato dina
mitardo nel municipio di un 
porto siriano. 

L'agenzia, che cita come 
fonte della notizia radio Bagh
dad, non precisa quando sia 
avvenuto l'attentato e se vi 
siano state vittime. La MEN 
si limita a riferire che la 
esplosione ha gravemente 
daneggiato il municipio. 

ANCORA IGNOTI GLI UCCISORI DEI TRE UFFICIALI AMERICANI 
La polizia iraniana non è ancora riuscita a trovar* gli uomini cho sabato hanno ucciso tra ufficiali 
americani, sparando loro addosso dopo avar bloccato con una Volkswagon l'automobllo sulla quala 
viaggiavano. Si * n«l frattempo appreso eh* i tre americani lavoravano ad un progatto elettronico 
segreto per l'aeronautica Iraniana. NELLA FOTO: le due macchine sul luogo dell'imboscata. 

Le autorità egiziane mettono in causa Libia e Yemen del Sud 

Prossimo processo al Cairo 
ai dirottatori del 

Iniziato in Sudan il processo a 26 oppositori politici per l'attentato a Nimeiri 

IL CAIRO, 29 agosto 
- Le autorità egiziane si pre
parano a celebrare un proces
so per mettere sotto accusa 
la Libia e lo Yemen del Sud 
come Paesi complici nella pre
parazione del tentato dirotta
mento compiuto lunedi scor
so da tre arabi a bordo di 
un aereo egiziano. 

Uno dei tre dirottatori, pre
sentato ieri alla televisione, 

si è dichiarato ' pienamente 
colpevole ed ha confessato di 
essere stato ingaggiato da un 
funzionario libico. L'accusato, 
Ali Ahmed Osman, di 35 an
ni, che è apparso con una 
gamba ingessata, è scoppia
to in lacrime nel riferire i 
particolari del piano per il di
rottamento, dicendo di aver 
commesso un grave errore. E-
gli ha ammesso di aver com-

Rivelazioni della stampa USA 

Taiwan sta preparando 
la sua bomba atomica? 

WASHINGTON, 29 agosto 
Il governo di Taiwan, secon

do rapporti dei servizi d'in
formazione statunitensi citati 
oggi dal quotidiano Washing
ton Post, procederebbe segre
tamente al riciclaggio delle 
scorie radioattive delle sue 
centrali nucleari. • 

Dal trattamento delle sco
rie radioattive si può ottene
re plutonio, elemento base per 
la fabbricazione di armi nu
cleari. I rapporti citati, scri
ve il giornale, non precisano 
però se è quali quantità di 
materiali nucleari utilizzabili 
per la fabbricazione di una 
bomba atomica siano stati ot
tenuti in tal modo dai nazio
nalisti di Formosa. 

Secondo il Washington Post, 
l'ente statunitense per il con
trollo degli armamenti e del 
disarmo starebbe ritardando 
le formalità di esportazione di 
centrali nucleari a Taiwan al
lo scopo di spingere il go
verno dell'isola a porre termi
ne al riciclaggio delle scorie 
nucleari. ^ -

Il direttore generale del
l'Ufficio informazioni del go
verno nazionalista, Ting Mao-
shih. ha smentito, a Taipei, 
che Taiwan stia riciclando se
gretamente l'uranio ' combu
sto. « La - politica del gover
no — ha detto — è quella 
di utilizzare l'energia nuclea
re solo a scopi pacifici ». -

Decisa protesta contro una visita provocatoria 

Portuali neozelandesi in sciopero 
per l'arrivo di una nave nucleare 
L'incrociatore atomico USA bloccato mentre entra nel porto di Wellington - Fermi i traghetti 

WELLINGTON. 29 agosto 
L'ingresso dell'incrociatore 

nucleare aw.ei icano « Trux-
ton » nel por;o della capita
le neozelandesi di Wellington 
ha provocato uno sciopero ad 
oltranza dei lavoratori por
tuali. Il ministro del Lavoro. 

.Peter Gordon, ha minacciato 
la dichiarazione dello stato di 
emergenza e 1 introduzione di 
una più rigida legislazione in
dustriale. definendo lo scio
pero in corso che ha para-

! lizzato il • traffico marittimo 
in piena stagione turistica, 
« uno dei piìi critici nella sto
ria del Paese v 

Lo sciopero, al quale par
tecipano marinai e scaricato
ri del porto, e stato dichia-

'rato venerdì scorso, non ap-
<pena l'incrociatore nucleare 
lanciamissili - « Tntxton * ha 
fatto il suo ingresso nelle ac
que portuali d. Wellington. La 
nave da guerra americana è 
stata accolta da una piccola 

, flotta di imbarcazioni locali 
• che hanno invano tentato di 

impedirle l'annesso al porto: 
l'intsrven.o deila polizia co
stiera ha consentito al « Trux
ton » di aprii si un varco fra 
le piccole imlwrcazioni e di 
gettare l'ancoro nel porto di 
Wellington. 

Si tratta delia prima visita 
di una nave nucleare da quan
do il governo del Primo mi
nistro Robert Muldoon ha re
vocato an precedsnte bando 
alle unità d'i questo tipo nel
le acque neozelandesi. Il go
verno ha accettato la visita 
del « Truxton » in quanto le
gato da un accordo con gli 
Stati Uniti, ma l'opposizione 
politica e i sindacati hanno 
duramente criticato la deci
sione: lo sciopero dei por
tuali continuerà fino a che 
il « Truxton » non sarà uscito 
dal porto. La visita dell'in
crociatore nucleare dovrebbe 
durare sei giorni, secondo 1 
programmi. 

Ieri la polizia ha reso no
to che a weddons. nell'isola 
meridionale deila Nuova Ze

landa. l'antenna di un centro 
di comunicazioni americano è 
stata danneggiata da sabota
tori che presumibilmente han
no agito per riotesta contro 
la presenza «ic: - Tnixton » -

I dirigenti del sindacato dei 
portuali <ii Wellington hanno 
dichiarato che la loro oppo
sizione alle navi nucleari e 
le loro eventuali azioni di 
protesta erano state prean
nunciate con notevole anti
cipo sili fatti: nonostante ciò 
il governo ha programmato 
la visita del «Truxton» nel 
periodo delle vacanze „scoIa-
stiche. quando migliaia di fa
miglie si servono dei traghet
ti che collegato Wellington. 
nell'isola settentrionale, con 
l'isola meridionale. Questa è 
— a giudizio de: sindacati — 
una provocazione volta a far 
ricadere sugli utenti dei ser
vizi marittimi il peso della 
protesta dei portuali. 

Se il «Truxton» fosse sta
to fatto ancorare in un altro 
porto — sostengono i sin

dacati — non si sarebbe man
dato in crisi il servizio d?i 
traghetti, e it conseguenze 
dello sciopero sarebbero sta
te assai meno gravi. 

I sindacati accusano il go
verno di aver programmato 
l'arrivo dell'incrociatore nu
cleare americano, senza poi 
preannunciarlo, proprio nel
l'intento di pievocare un con
fronto fra gli slessi sindacati 
e il governo. . • 

Le autorità governative si 
dicono pronte a misure ener
giche. Il misintro del Lavoro 
ha affermato che. nella sua 
riunione settimanale di lune
di. il Consiglio dei ministri 
adotterà rigorosi provvedimen
ti. Tra l'altro, st verrà decre
tato lo stato di emergenza. 
interverrà la Marina militare 
a gestire i servizi marittimi 
fra le due isole neozelandesi. 
Il Consiglio del ministri po
trebbe anche decidere di por
re in stato di illegalità le or
ganizzazioni sindacali promo
trici della protesta. 

piuto all'inizio del mese, nel 
quadro dei preparativi della 
impresa, una visita a Tripoli, 
e di essersi incontrato con 
l'incaricato d'affari libico nel
lo Yemen settentrionale. A 
Tripoli — ha rivelato Osman 
— un funzionario del ministe
ro degli Interni libico promi
se un premio in denaro e-
quivalente a circa 300 milio
ni di lire qualora il dirotta
mento del «Boeing 737» egi
ziano sulla linea il Cairo-Lu
xor fosse andato a buon fine. 

Tripoli ha smentito, sin dal 
giorno del dirottamento, di 
avere a che fare con l'impre
sa, Le autorità libiche hanno 
dichiarato che l'incidente ave
va lo scopo di dare all'Egitto 
un pretesto per accusare la 
Libia. Le relazioni fra i due 
Paesi sono andate sempre più 
deteriorandosi negli ultimi 
mesi, e l'Egitto ha accusato 
la Libia di una serie di gravi 
attentati attribuiti alla «vo
lontà di egemonia» del Pre
sidente libico Mohammar 
Gheddafi sul mondo arabo. 
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Ieri è iniziato il processo 
a carico di 26 esponenti di 
partiti politici messi al ban
do in Sudan, in relazione al 
sanguinoso tentativo di colpo 
di Stato dello scorso luglio 
contro il governo del Presi
dente Jafaar El Nimeiri. Fon
ti dell'opposizione sostengono 
che il processo è essenzial
mente politico, teso a scredi
tare 1 partiti politici già sciol
ti da Nimeiri al momento del
la sua presa di potere con l'in
cruento colpo di Stato del 
1989- — 

ima pàgina 
Scadenze 

cilità dei lavoratori verso le 
^attuali classi dirigenti». • i 

Le nuove condizioni politi
che — ha scritto Relchlln — 
costituiscono «un terreno di 
lotta più avanzato» per rea
lizzare una politica profonda
mente diversa nel nostro Pae
se, ed è su questo terreno 

>che i comunisti si batteranno. 
La necessità di un imme

diato impegno sul terreno eco
nomico, che rada al di là 
della logica della «emergen
za», viene rilevata anche in 
un editoriale del compagno 
Signorile, ' apparso oggi sul-
VAvanW. «Abbiamo chiesto — 
scrive Signorile — un governo 
di emergenza, e saremo -attiva
mente ostili al prevalere del
l'ordinaria amministrazione», 
ma — aggiunge — la logica 
da seguire nell'azione di go
verno non può essere sempli
cemente quella dell'emergen
za poiché essa, « agendo esclu
sivamente in un'ottica "a bre
ve" non riuscirebbe a sottrar
re la nostra ecpnomia dalle 
perverse vie che la costrin
gono alla stagnazione». La li
nea da seguire — conclude 
Signorile — « deve collocarsi 
in una strategia di ricostru
zione e di rinnovamento». 

SERRI 
Il compagno Rino Serri, del

la Direzione del PCI, ha par
lato a Ravenna a conclusione 
del festival provinciale del-
l'Unità. « L'esigenza fondamen
tale — ha detto Serri — di 
questa fase politica è quella 
di avviare subito il dibattito 
e l'azione concreta sulle ne
cessità del Paese, sui proble
mi della crisi economica, sul
le misure e sui provvedimen
ti da adottare. Il Paese ha 
conosciuto per oltre un anno 
il vuoto e la paralisi della 
attività di governo, e in que
sto periodo sia il peso della 
crisi sia il prezzo di ima pre
caria ripresa hanno teso e 
tendono a scaricarsi "automa
ticamente" sui lavoratori, 
sulle categorie più deboli, sul
le aree meno economicamente 
sviluppate. 

«Non saremo certo noi — 
ha continuato Serri — a dare 
torto a chi sottolinea, nel de
terminarsi di tale situazione, 
le gravi responsabilità passa
te della DC e dei suoi gover
ni, né pensiamo che si possa 
stare oggi in una sorta di 
attesa inerte nei confronti di 
questo governo, del quale ab
biamo consentito la formazio
ne, ma di cui conosciamo i 
limiti. Ma proprio per que
sto, sulla linea di grande re
sponsabilità che ci anima, noi 
crediamo sia necessario un 
grande impegno delle forze 
politiche democratiche, delle 
forze sociali, delle masse po
polari per impedire che si ri
torni alla inazione e alla pa
ralisi, magari riprendendo a 
discutere di formule e di 
schieramenti. .. > -

«Affrontiamo i problemi, 
misuriamo su questi la vo
lontà politica del governo e la 
capacità delle forze politiche, 
e innanzitutto della DC, di 
porsi in modo nuovo di fron
te alle difficoltà del Paese. 
E ciò senza allarmismi dema
gogici, con la consapevolezza 
però che non si può ripercor
rere vecchie strade. Certo è 
necessario reperire nuove ri
sorse, risanare la finanza pub
blica e la bilancia dei paga
menti. Ma ciò non si realizza 
attuando soltanto un indiscri
minato aumento di prezzi e 
tariffe, o della pressione fi
scale. 

«Questa via è già fallita 
diverse volte. Né si tratta 
certo di uno scambio tra "sa
crifici" ed impegni generici 
per il futuro. Occorre, inve
ce, un complesso di misure 
organiche, che chieda i neces
sari sacrifici e che al tempo 
stesso colpisca sprechi, paras
sitismi, speculazioni, che impe
gni risorse vecchie e nuove 
avviando con certezza un mec
canismo nuovo di investimen
ti produttivi, adeguando le ta
riffe senza colpire, anzi incen
tivando la espansione e la 
riorganizzazione dei grandi 
consumi e servizi sociali. •••• 
.-: « Appare sempre più chiaro 
— e lo sottolineano anche le 
organizzazioni sindacali in 
questi giorni — che ogni mi
sura rischia di essere vana 
o anche dannosa se non. è fi
nalizzata concretamente e su
bito alla questione fondamen
tale: l'espansione e la riqua
lificazione della base produt
tiva del Paese (prima di tut
to nel Mezzogiorno), della oc
cupazione in particolare giova
nile, degli investimenti pubbli

ci e privati. Su questo terre
no, dunque, deve svilupparsi 
e arricchirai il confronto po
litico e deve svilupparsi una 
nuova grande partecipazione 
di massa. Una' politica di ri' 
presa rigorosa e' rinnovati-i-
ce non e cosa facile, incon
tra resistenze conservatrici e 
contraccolpi corporativi. Per 
andare avanti; essa ha biso-

,gno continuamente della spin
ta propulsiva e dell'azione po
litica consapevole della clas
se operaia e delle masse po
polari ». 

! • • ' ; 
lefebvre .< 

delabri, un crocifisso, due 
statue portate a braccia da 
una chiesa vicina, molti fio
ri. Decine e decine di giorna
listi, fotoreporter, operatori e 
commentatori della radio e 
della TV si assiepano attor
no a questo altare. Fuori de
cine di giovani vendono «Ac
tion Francaise» e altri fo
gli di estrema destra, invi
tando « tutti coloro che sono 
anticomunisti» ad acquistar
li. Al microfono si annuncia 
in tedesco, in francese, in in
glese, in italiano e in spagno
lo che un certo numero di 
preti, in una sala dietro l'al
tare maggiore, è pronto a 
confessare chi vorrà poi co
municarsi. La sfida ha dun
que un sapore internazionale, 
e non a caso la messa viene 
celebrata a lilla, nel Nord, 
alla confluenza di strade che 
portano in Belgio, in Inghil
terra, in Germania, in Olan
da. Ma vi sono qui anche al
cuni italiani venuti dal Pie
monte e persino da Roma. 

Poco dopo le 10,30, precedu
to da una ventina di preti e 
di seminaristi di Econe, mon
signor Lefebvre, calottina vio
la in testa, entra nella sala e 
ne compie il giro completo 
tra gli applausi dei presenti 
prima di dare avvio alla messa 
cantata nel rito di Pio V. Già 
questa è una sfida: tutti san
no che monsignor Lefebvre è 
stato sospeso «a divinis» e 
che dunque egli non può ce
lebrare il sacrificio. Ma la sfi
da vera e propria, come ab
biamo detto, viene allorché il 
prelato, prima di impartire la 
comunione a più di un centi
naio di fedeli, si avvicina ad 
uno dei molti microfoni per la 
omelia domenicale. 

Si tratta, egli dice, di dissi
pare alcuni malintesi. Questa 
messa non é una sfida, ma 
una manifestazione voluta da 
migliaia di fedeli «per difen
dere un rito, per pregare co
me i loro padri e generazioni 
prima di loro hanno pregato ». 
Secondo malinteso da dissipa
re: qui non vi sono « tradizio
nalisti », ma semplici cattoli
ci che con il loro vescovo si 
battono contro «la distruzio
ne della Chiesa e della fede ». 
A questo punto il tono si al
za, diventa polemico e aggres
sivo. «Per aver fatto questo 
durante trent'anni sono stato 
nominato vescovo. Ora, poi
ché continuo a fare la stessa 
cosa, sono sospeso "a divi
nis". E' possibile una cosa 
del genere? Non capisco più 
nulla... Qualcosa è cambiato 
non in noi, ma nella Chiesa». 

Per un vescovo — afferma 
Lefebvre — è grave essere so
speso « a divinis », ma una co
sa del genere può essere sop
portata quando la causa che 
si difende è «la difesa della 
fede ». Allora, si domanda abil
mente il prelato, sono le auto
rità di Roma che mettono in 
pericolo la fede? Noi non vo
gliamo giudicarli, ma voglia
mo soltanto «giudicare i fat
ti. giudicare i frutti del Conci
lio Vaticano II ». 

Quali sono questi frutti? So
no « dei frutti amari, dei frut
ti che stanno distruggendo la 
Chiesa». Tali frutti sono «la 
vittoria dei cattolici liberali» 
che da più di un secolo e mez
zo vogliono «il matrimonio del
la Chiesa e della rivoluzione, 
della Chiesa e della sovversio
ne ». Da questo matrimonio a-
dulterino non nascono che «dei 
figli bastardi » e « i sacramen
ti sono diventati bastardi, la 
messa è diventata bastarda. 1 
preti che escono dai seminari 
sono dei preti bastardi ». Si è 
voluto sposare la Chiesa « con 
le idee dell'uomo moderno, 
cioè con quei principi che so
no nemici della Chiesa». Il 
Concilio — dice monsignor 
Lefebvre, con la frase da noi 
già citata all'inizio — ha fat
to molto più danno alla Chie
sa della rivoluzione francese. 
- Il « danno » consiste in que
sto: la Chiesa, anziché com
piere la sua missione, che è 
di convertire, si è messa a 

dialogare con tutti. Ma, grida 
il prelato, non c'è dialogo pos
sibile tra verità ed errore, tfca 
Dio e il diavolo. «Noi non 
possiamo ammettere il dialo
go.con chi vuole la morte di 
Cristo. Non si dialoga col dia
volo, non si dialoga coi co
munisti». 

Da una tribunetta si leva 
fortissima una voce: «Fortu
natamente non tutti i cattoli
ci sono d'accordo con voi». 
L'uomo, sul 50 anni, viene af
ferrato dal servizio d'ordine 
(che alcuni osservatori diran
no composto da « falangisti di 
tipo libanese ») ed espulso. Ma 
Lefebvre, con tono apocalitti
co, continua a parlare delle 
forze che «dietro la cortina 
di ferro» potrebbero rove
sciarsi « sull'Europa cristia
na ». Un'altra voce, sommersa 
da applausi quasi isterici di
retti alle parole del vescovo, 
lo contesta. 

Avviandosi alla conclusione, 
monsignor Lefebvre dichiara 
di « non volere contribuire al
la distruzione della Chiesa», 
e dunque di persistere nella 
sua lotta senza tener conto de
gli interdetti. Il Papa, egli di
ce, non è che un servitore del
la verità, non il possessore 
della medesima. «Se il Papa 
dovesse sbagliare, ma noi non 
diciamo che sbaglia, noi non 
lo seguiremo nell'errore». E 
aggiunge: « Non siamo noi nel
lo scisma, nello scisma sono 
coloro che impongono le novi
tà nella Chiesa». Quello che 
Lefebvre chiede al Vaticano 
è di concedergli di servire la 
Chiesa « nel modo come i pre
ti l'hanno servita per venti 

L'omelia è durata quasi una 
ora. La folla applaude come 
a un grande spettacolo. Circo
la voce che, da Castelgandol-
fo, il Papa abbia manifestato 
la sua preoccupazione per la 
messa interdetta di Lilla. Mon
signor Lefebvre ha detto in 
pubblico tutto quello che ave
va da dire e non ha certo mi
surato le parole. Ora l'opinio
ne pubblica attende le rea
zioni del Vaticano; senza na
scondersi che lo scisma è or
mai in atto e ha preso, da og
gi, proporzioni e toni gravi e 
preoccupanti, anche se è chia
ro che la maggioranza della 
Chiesa di Francia e dei cre
denti è apertamente contro il 
vescovo di Econe. 

Paolo VI 
dell'integra, autentica ed uni
voca famiglia di Cristo». 

«Uno di questi dolorosi e-
pisodl — ha proseguito Pao
lo VI — ed ora il più grave. 
inutile tacerlo, è quello già 
noto di un confratello nell'e
piscopato da noi sempre sti
mato > e venerato, che com
mettendo volontariamente, no
nostante le esortazioni con
trarie, una molto rilevante in
frazione ad ima legge della 
Chiesa mediante il conferi
mento indebito di ordinazioni 
sacre, è incorso nella sospen
sione, prescritta dal codice di 
diritto canonico, dell'esercizio 
delle facoltà sacerdotali». 
. «Ciò nonostante — ha ag
giunto il Papa — corre la no
tizia. che -questo confratello, 
con atteggiamento di sfida a 
queste chiavi poste da Cristo 
nelle nostre mani, voglia ar
rogarsi la celebrazione di atti 
di culto e di ministero senza 
previa doverosa riconciliazio
ne nei riguardi della Chièsa ». 

Paolo VI ha concluso invitan
do ad essere fedeli alla Chie
sa «con profonda coscien
za di ciò che ella è nel dise
gno divino e con generosa e 
coerente fortezza nel tumulto 
delle umane vicende». 

Friuli 
di previsti dalle leggi per le 
case da ripristinare, per la 
stipula dei contratti con le 
imprese edilizie e cosi via? 
Come potevano funzionare se 
non avevano il personale che 
la Regione si era impegnata 
a distaccare nei vari muni
cipi? 

La Giunta regionale, insom
ma tenta — denuncia anco
ra il nostro Partito — di sca
ricare sull'anello dei più de
boli. (appunto i Comuni po
veri) la rabbia della popola
zione. Certo, in alcuni casi 
ci sono anche precise respon
sabilità dei Comuni, come — 
per esempio — a Gemona, 
dove, purtroppo, nonostante 
le ripetute sollecitazioni dei 
terremotati, il Comune non 
ha ancora del tutto indivi
duato le aree su cui dovran

no sorgere i prefabbricati. Ma 
nella stragrande maggioranza 
dei Comuni le ' cose stanno 
andando diversamente. Gli a-
riempimenti municipali sono 
completati da tempo, mentre 
l'urbanizzazione delle aree e 
di conseguenza l'installazione 
delle baracche non vanno a-
vanti. ' 

Anche di questo; le popò-
lazioni friulane • sono ormai 
consapevoli. Ecco nulndl che 
nella piattaforma di lotta e 
di impegno politico del Coor
dinamento intercomunale del
le tendopoli viene messo l'ac
cento soprattutto sulle re
sponsabilità politiche della 
Regione. 

Oltre alla rapida consegna 
dei prefabbricati, come già 
accennato, l'attenzione dei 
terremotati, por ora è incen
trata sull'esigenza inderoga
bile che l'avvio dell'anno sco
lastico avvenga senza ritardi, 
e sulla necessità di provvede
re a scongiurare l'aggravarsi 
della situazione sanitaria. 

Dopo il presidio della stata
le, di oggi, altre iniziative e 
manifestazioni sono in pro
gramma per i prossimi gior
ni, anche in coincidenza con 
la visita prevista, per vener
dì e sabato prossimi, del pre
sidente del Consiglio, Andreot-
ti e, successivamente, delle 
commissioni parlamentari Di
fesa e Interni. 

Ma, ovviamente, non baste
rà né la maturità civile, né la 
protesta per ricostruire il 
Friuli. Uno degli elementi in
dispensabili è l'unità delle 
sue popolazioni. A questo pro
posito bisogna sottolineare 
che ulteriori passi avanti do
vranno essere compiuti. Ma 
non basterà ancora. Ormai 
sta maturando la coscienza 
della necessità di un appello 
urgente che deve essere lan
ciato all'intero Paese, al Pae
si stranieri affinché invilno 
qui mezzi e manodopera, co
si come propone il nostro 
Partito, se non si vuole sul 
serio rischiare di far morire 
tutta la zona cosi duramente 
colpita. . v • . . . . 

ferme oggi 
le «Linee 
Canguro» 

GENOVA, 29 agosto 
Con lo sciopero cominciato 

questa sera nel porto di Geno* 
va dalla nave traghetto «Oan* 
guro Bianco» ha avuto inizio 
la seconda fase dell'agitazione 
dei marittimi e degli ammini* 
sfrativi della società genovese 
« Linee Canguro », minacciata 
di ristrutturazione. Il « Cangu
ro Bianco» resterà all'ancora 
per trentasei ore. ' Domani, 
Inoltre, sciopereranno per un 
giorno gli equipaggi degli al* 
tri traghetti della « Linee Can« 
guro»: il «Bruno», l'«Azzur
ro », il « Verde » e il « Fulvo », 
tutti nel porto di Genova, 

Impiccato 
in Etiopia 

massacratore 
di contadini 

ADDIS ABEBA, 29 agosto 
Migliaia di persone hanno 

assistito all'impiccagione del 
maggiore Woldie Takele, re
sponsabile del massacro di 
153 contadini, nel villaggio di 
Soyuma-Soro (nel Sud del 
Paese). L'esecuzione capitale 
dell'alto ufficiale ha avuto luo
go venerdì scorso nella stes
sa località in cui egli aveva 
perpetrato, secondo le autori
tà. «i suoi atroci crimini al 
solo fine di screditare la ri
voluzione etiopica». 

Lo riferisce la radio etio
pica, precisando che il giu
stiziato, maggiore Takele, ave
va lanciato la falsa accusa di 
avere protetto « banditi » con
tro i 153 abitanti del villag
gio, per poi sterminarli, lo 
scorso 20 ottobre. 

In tutto 100 persone sono 
state uccise a colpi di arma 
da fuoco dopo essere state 
ammanettate due a due. Al
tre 28 persone sfuggirono al 
massacro, e ne riferirono in 
un villaggio vicino. Takele. 
sempre secondo la radio etio
pica. ordinò allora ulteriori 
fucilazioni, sostenendo, da
vanti ai suoi uomini, di agi
re su istruzione dei governas
ti militari del Paese. 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedila 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico dì oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante vaKoje normali possono entrare in questo 
spazio? Orca 201 
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